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DI VITTORIO RESPINGE IL RICATTO DELLA CONFINDUSTRIA 


L’accordo truffa 


passerà 


Clerici ha vinto il Giro 


La lotta per i salari continua 

Grande discorso a Milano del segretario della C. G. I. L. - Il tradimento 
degli scissionisti - "Nessuno rinunci agli aumenti già conquistati con la lotta,, 


MILANO. 13. — I lavora¬ 
tori italiani non faranno pas¬ 
sare raccordo-truffa della 
Confindustria, come già l’an¬ 
no scorso non fecero passare 
la legge truffa, ha dichiarato 
oggi Di Vittorio in un grande 
discorso ai lavoratori mila¬ 
nesi che affollavano piazza 
Castello. Ai lavoratori mila¬ 
nesi Di Vittorio ha poi por¬ 
tato il plauso della grande 
Confederazione Generale I- 


Muore uno dei 4 scampati 
alla sciagura di Ribolla 


• ' 'Zfii 




>, - 


• <> *>' », 

, ” ** ‘ •: 


ha rotto gli indugi ed ha chia- Stabilire il principio che la niente può autorizzarli a pen- per rifiutarli; ehi non fuià Ebbene, date un giusto s.da¬ 
mato i lavoratori alla lotta; Confindustria possa filmare sare di essere in grado di là domanda di essere CiCluso no. 

perchè ha avuto paura che un accordo con qualsiasi mi- abolire le liberta sindacali dagli aumenti, si suppone elio Per questo la CGIL conti- 
i lavoratori della C.I.S.L. ab- noranza, significa dare agli del popolo italiano. accetti l’accordo. No. signor nuora a lottare: e ai grandi 

bandonassero Pastore per industriali il diritto di fis- La Confmdustiia — ha pio-Costa, la pappiamo lunga an-giornali che. come in oeca- 
unirsi ai lavoratoli della sare a loio piacimento i sa- seguito Di Vittorio — pie- che noi. Non è con i lavora- sione dello sciopero milanese 
C.G.I.L.; perchè la Confindu- lari dei lavoratori italiani, tende di non poter dare au- tori singoli che lei deve trai- di ieri, parlano di fallimento 
stria sa che quando i lavo- Una volta stabilito questo menti superiori, per ragioni tare. E’ finito quel tempo In e di stanchezza dei lavorato- 
ratori sono uniti, gli indù- principio, la Confindustria economiche. Aumentando i cui poteva schiacciarli. Co.-,p» ri. risponderemo che. a for- 
striali sono costretti a mol- potrebbe in qualsiasi momen- salari, si dice, aumenta il co- dovrà trattare con noi, con za di fallimenti e di stanchez- 
lare. Diteglielo dunque ai la- to creare e finanziare un suo sto della vita e si va all’in- t a CGIL, con i 5 milioni «1» za. piegheremo la Confindù- 
voratori cattolici e socialde- sindacato, e poi firmare con nazione. Questa menzogna lavoratori uniti nelforganiz-stria. 

mocratici, quello che ha fatto questo gli accordi che vuole, viene ripetuta da troppo tem- zaz j ono sindacale! Lanciamo Una interminabile ovazio- 
Pastore: ha chiesto meno di I signori della Confindu- po. Quando i grandi monopoli da Milano questa parola d’or- ne ha accolto le uPime parole 
quanto gli industriali erano stria, lo sappiamo, hanno su- aumentano i loro profitti, al- d j ne; nessuno faccia domnn- del compagno Di Vittorio 

disposti a dare; dopo questo bìto la Costituzione, non torà non vi è pericolo di in- c i a pei - rinunciare agli au- ---—- 

farebbe bene ad andarsene, l’hanno accettata. Si sono poi finzione; quando invece i nienti. Miiata una jIa’ A »• 

a non presentarsi più in pub- rafforzati con il governo Scel- lavoratori vogliono qualche * . ._. rHIvTG UflO ffcl 4 SOITIpdTl 

blico. ba-Saragat, ed ora tentano di cosa, una piccola parte di * n ^ T alla «iafllira Dìhnlla 

Intanto il dott. Cosi a si annientare la Costituzione a quei profitti, ecco lo spaurac- ì.. 1 '' c .°,f u lU agUTa 01 KluOlm 

dichiara dispiaciuto che la cominciare dall’al t. 30. il qua- chio dell'inflazione, ecco « la |* u * ®RIBOLLA, 13. - u no dei 

C.G.I.L. non partecipi all’ac- le stabilisce validi solamente Patria in pericolo». Già: per ^ Quattro scampati dalla sciagu- 

cordo e si augura che finire- gli accordi firmati tra Con- quei signori la Patria e la ‘n-A . ia ra di Ribolla del -I maggio ira. 
mo per firmare. A Costa ri- (industria da una parte e tut- tasca propria! Noi aftermia- t-osucua a moiiara. uice an- p e tiolii Angelo, di enea 50 au- 
spondiamo: quell'accordo, la ti i sindacati dall’altra. Ma mo invece che, nella situazio- cara la Confindustria: abbia- n , è morto improvvisamente 
C.G.I.L. non lo firmerà mai, i signori della Confindustria ne economica odierna, un au- mo dato questi aumenti per alle oro 30 nienti e si trovava 
non compirà mai un atto così farebbero bene ad avere un mento dei salari è non solo avere la pace nelle fabbriche, nella sezione de! nostre Parti- 
vile. maggior senso della realtà: un’esigenza di giustizia socia- per non avere più scioperi, to. Le caira* (Jet decesso del Pe- 

____ le, ma anche un’esigenza eco- Ma per raggiungere questo trolli. che lascia moglie e -i li- 

~“——————————————— no mica della nazione. La de- obiettivo, rispondiamo, biso- gli. sono sempre da ncercaisi 

nnpn l A FIRMA TIFI I’AfTORnO TRUFFA pressione della nostra econo- gna trattare con la maggio- nelle conseguenze riportate 
uuru LA r iIUTIA UtLLALLUft UU 1 lYUrTA mia dipe nde dal fatto che la ranza. Non volete scioperi? neH’mfortunio. 

produzione non può venire _____ _ 

d*l _—— g —£ — ^ — -.i. ^ * __ _ assorbita per la misera ca- .—3=, — " " 

comizio a none chiuse ssw«- «»■*» « w wte«a «i«i 

Si chiudono le fabbriche ” 

di Pastore a Milano Coty accetta I 

_____-crescere in proporzione anche m 

MILANO, 13. — Stamani] venienza » dell’accordo-truffa eS \ Ì C aa ’ ■ 00% ■ III 

Pastore ha tenuto uno squal- firmato dalla CISL insieme il TfJViwìóVnnn 0L0% I V 0+ '•51 

lido comizio, preparato fm da all’UIL e ai fascisti. S del tee 60 011106 I IllCO 

s,r„r *.r£ ir!?.,?, 1 . i“ £ nf« u » co„ce.- VI l ,WM ■■■■%*« 

città. M? Cadentemente il Due S P* € ^mane to teorico, la Patria è il po- . . . ... . - — ' 

^ r Ìn d ^piSrrnnn C: condannate nell'URSS del 0 poSoio a rmn'ndi P ir?gres-j H leader radicale si recherà 

J 1 ®'® 1 Ti-T _SO di tutta la nazione. Lottali- - 


DOPO LA F IRMA DELL'ACCOR DO TRUFFA 

Comizio a porle chiuse 
di Pastore a Milano 



manifestini per le vie della 
città. Ma evidentemente il 
segretario della CISL non te¬ 
neva molto all’incontro con i 
lavoratori auspicato nei ma¬ 
nifestini. 


Due spie americane 
condannate nell'URSS 


1101*0 VX A IA TE11A OIOEIMTA DI I0\^ILTAZ10\ I ALL’ELICA 

Coty accetta le dimissioni di Laniel 
ed af fida Fincarico a Mendes-Fr ance 

Il leader radicale si recherà, oggi del presidente per dare la sua risposta 


MOSCA. 13. — 


giornali 


V 


Giuseppe Di Vittorio 

- - j 

taliana del Lavoro, dei cin¬ 
que milioni dei suoi iscritti, 
per il magnifico, compatto 
sciopero di ieri 

Stamani — ha aggiunto il 
Segretario Generale della 
CGIL — Pastore ha pronun¬ 
ciato qui a Milano un discor¬ 
so, di fronte a 500 persone 
racimolate anche in provin¬ 
cia. In questo discorso Pasto¬ 
re ha dichiarato che son ve¬ 
nuto qua ad attaccarlo. No! 
No, io sono qua per attac¬ 
care la Confindustria; io non 
sbaglio l’obiettivo. Pastore non 
è che un ausiliario e ne par¬ 
leremo via via, quando sarà 
necessario. 

I signori della Confindu¬ 
stria — ha detto Foratore en¬ 
trando nel vivo del discorso — 
ner la prima volta tentano di 
firmare un accordo senza la 
maggioranza dei lavoratori i- 
taliani. in assenza della CGIL. 
Ma quando si fa un accordo 
senza che sia presente la mag¬ 
gioranza della controparte, al¬ 
lora si fa un accordo con so 
stessi. Quando Valtro contra¬ 
ente non è d’accordo, allora 
si fa una truffa. 

Pastore e soci hanno offer¬ 
to agli industriali, che sono 
uniti, la scissione, la rottura 
del fronte del lavoro, accet¬ 
tando una miserabile elemo¬ 
sina che non ha nessun rap¬ 
porto con l'odierna situazione 
economica italiana. Il gover¬ 
no proclama che il icddito 
nazionale è aumentato, che 
la produzione è aumentata; 
gli industriali hanno moiti- 
piicato i loro profitti. Solo i 
salari non devono aumentare? 

Gli aumenti concessi con 
raccordo'truffa sono una mi¬ 
seria. Per Milano lire 3,48 
•bifora. 3,75 per Genova, ad¬ 
dirittura 1.88 m altre citta. 
Valeva la pena di aprire una 
vertenza per così poco, di 
combattere due anni, come la 
C.I.S.L. ha combattuto con 
noi, fare scioperi generali, per 
cosi poco? Ecco la loro «vit¬ 
toria »: lire 1,88 all’ora. 

Ma c’è di peggio: gli au¬ 
menti concessi dalla Confin¬ 
dustria sono il doppio di quel¬ 
li richiesti dalla C.I.S.L.! 
Questo è senza precedenti 
nel mondo, nella storia dei 
sindacati. Immaginate un 
compratore che offre il dop¬ 
pio di quanto richiesto dal 
venditore! Questo è toccato 
a Pastore. Questo significa 
che i capi della C.I.S.L., I 
capi e non i lavoratori che 
sono stati traditi, erano pron¬ 
ti a vendere gli operai e i 
braccianti italiani a prezzi 
anche assai inferiori, erano 
disposti a capitolare a qual¬ 
siasi prezzo. 

Come è potuta avvenire 
questa stranezza? E’ avvenu¬ 
ta perchè la Confindustria ha 
voluto mollare di più. quan¬ 
do ha visto che la C.G.I.L. 


zio d ordine impediva l’acces- iegio mimare denti cono su¬ 
so a chiunque non possedesse prema ctlerURSS, contro Calai 
un invito per accedere al c Khramtsov, agenti sabotatori, 
Puccini dove il segretario del- inviati net territorio detl’URSS 
la CISL Iia tenuto il comizio dal servizio di spionaggio ame- 
suU’accordo-trufla. ncano. 

Pastore ha \ obito fai e Khramtsov e Calai dice 

evidentemente un dbcorso ? 

m .1 e:ian » tenendo ponto ne' sa l° nc _l corso del processo di 


annunciato a Ginevra 


tenuto il comizio {, . al servizio di spionaggio arac- Chiamiamo quindi a rnceol- i lcn t, dei vari gruppi politici noto per l’atteggiamento de- In politica estera, la sua in- UU VJIGR G w d* Vlllw 1 A wL 

■truffa. ncano. . ta tutti coloro che lavorano. dell’Assemblea nazionale e fisamente crìtico assunto nei transigenza sulla necessità di -- - -—__ 

ha Mùnto faic Khramtsov e Calai dice e che non sfruttano il lavora dc j Consiglio della Repubbli- confronti della politica estera un accordo in Indocina offri- n . t MncTDn .u VllTn ctcP ,., Ci . , . . .. 

ite un discorso 1 comunicato hanno confes- a itrui, perchè si uniscano a ca accettando le dimissioni di del governo Laniel-Bidault. rebbe al paese le più ampie ** " 5 *K0 INIA O SPECIALE uc avrebbe voluto dire non. 

tenendo conto ae: sato corsQ ?* cl processo di no j ne u a battaglia per la li- Laniel convocando il leader Nella seduta di mercoledì garanzie nello svolgimento r'iw\rn\ i-> ,? rinunciare alla pace in 

rie dice «I panni avcr - ncc , vuto ,l ™ rnp ' to ’.^ 1 berta, la democrazia e la giu- della sinistra radicale Pierre che ha vistola prima sconfit- delle trattative a Ginevra- GINEVRA .13. - Soltanto Indocina ma spingere la 

lavano in fami- g « tW «- Mendes-France c proponen- ta det goierno^gh ha de- Per la borghesia francese, che hi^roui- oS^ verS la^^SS^l 9 

il tradimento ai su ’ importar R tl obiettivi indù- Abbiamo proposto una con- dogli di formare il nuovo go- nunciato con aspre parole il decisa ad evitare un rivolgi- l - ^ u Aerilo, la f ,/ Ieoa - Ul guerra sollecitata d^ìi 

on si conre impe- striali e miUtari e sutiìì aero - sultazione popolare — ha con- verno. doppio gioco francese a Gl- mento politico profondo, que- francese si c decisa a americani II ministro deali 

sso ai cittadini ad dromi dell’URSS. clu ;! 1 Yj*t° r 'o —: cliolac- Lasciando l’Elisco al ter- nevra e la minaccia di una sto nome sarebbe una via di pttbbli l arp uua uotizia (lttesa esteri non aucva f J se 


Difficile è dire quali pro- 


resseiiziale sta 


LE CORRENTI CLERICALI ALLA RICERCA DI UNA VIA DI USCITA 


Un accordo 

di fronde itila. 


Im Gronchi c Peliti 

crisi del igaadripartito 


Improvviso aerosi amento «li Tonili c Gonella alle posizioni «li “eentro., - Il Consi«|IÌ«» «lei P.AAI. 
Amendola eliiedc nuove elezioni per il Comune di Aiapoli - 1 «.oeialisti auf«»nomistì eonlro la LEI) 


nffìrfofn ari un pcnonpnfp del- uc» ^sereno poponi- uuuimuuiiiiMijuo i mancina, o 

re del Viet Nani, allo scovo anche soltanto una parte del 

di preparare la riunione dei Vi et Nam, noi commetterem- 

!r»nmp a <ii S Mpn* delegati militari delle due mo un errore gravissimo, per- 

rè P arti > che dovrà aucr luogo che il movimento di ribel- 

des-France dovrebbe servire jn j„ docl -„ 0 . Uonc (Bidmilt aveva usato il 

da \n Edg a ar P Fm a re anche lui Come si ricorderà, il 29 termine .< comunistizzazione») 

radicale, che gode di maggior maggio la conferenza aveva » "^ZnicXre^n Africa 

favore nei nartiti di destra e deciso che 1 rappresentanti 1°;. c 1,1 P arllC <>lare in Afnca . 

di centro militari delle due parti si riu - L’impero francese sarebbe 

Contro la candidatura «isserò a Ginevra c in Indo- condanimto e la Francia di- 

,• ,, • , • • cina allo scovo di trovare tenterebbe l comvalentc del— 

Mendes-Irance, infatti, già tuia uno sLupu ui trovare. . Simonn n nel 1 mcpmhtir 

ci m-iniiV.ct'. una ostilità nre- U1t intesa sulle zone in cui le 1,1 0 pugna o nei i^ussemour- 

si manifesta una Ostilità pie- , militari delle due narti fJo: sc Sl ccdc da qualche 
concetta tra 1 cosidetti mo- Il orni, uue pam . cpH 

durati, < Centoquaranta de- dovrebbero essere raggrup- » a ” e - st c f d f dappertutto ». 

putiti_diceva stamane Ga - dopo 11 « cesso re il juo— Questo c lo posizione ctic 

ret. presidente del gruppo co ». Tre giorni dopo, le riu— I Assemblea nazionale ha in- 
degli indipendenti — sono ,,,on * avevano inizio a Gine- teso condannare: nessun c- 
decisi a far blocco contro ,,m ,ìon ,n Indocina, quivoco c possibile . Si tratta . 


La crisi monarchica, aggra- te del Consiglio nel suo di- una politica di centro. Ma sciti a sapere che fra Gron- voluto vedere in questo ac- 

vatasi negli ultimi giorni con scorso di Biella. non è soltanto questo l’aspet- chi e Pella sarebbe stato ad- cordo la creazione di una nuo- 

Fallargamento della falla nel Soltanto ora, venuti in pos- to «originale» della nuova dirittura sigiato un accordo, va piattaforma politica d« a ZuZC"JZiiì'ZÌ JZieWnk'^ ^1 chiedevano che si procedesse "il- 

gruppo parlamentare del sesso di un testo del discorso posizione di Pella- Egli, di- che verrebbe firmato oggi o presentare a De Gasperi per P h ex-golhsti delI ARS e del nttcriorr ri } ardo èlio ™ / \ n 

P.N.M^ ha messo in movi- di Pella meno maltrattato di fatti, ha anche aperto un col- domani, pr.- un'azione in co- indurlo ad abbandonare sen- partito dei cornatimi. incontro dei delegati militari P° ss,D,1 “ a n- S rc 

mento le varie correnti de- ouelìo .-he e? hn notutn of- loquio immaginario con mune da .sviluppare al con- za timori l'attuale formula . Stando alle previsioni dii- j rì( i nr i nn _ minivi™ P° si ~i°ni segnate aa tfutaud: 


mento le varie correnti de- quello che c; ha potuto of- loquio immaginario con mune da sviluppare al con- za timori l'attuale formula Stando alle previsioni dii- j n j, 

mocristiane finora note come frire I’*<Ansa», è apparso me- Gronchi, felicitandosi con lui gresso nazionale del partito, quadripartita e impedire ne!- fuse da ambienti molto vicini (j C gy t 

sostenitrici dell'apertura a no misterioso l'inatteso cam- per l’aggiustamento che ha L'accordo prevederebbe un lo stesso tempo a « Iniziatica a *‘. a presidenza delta Kepub- pcrs j 

destra- I leader di tali cor- bìamento di rotta di colui il apportato alle sue tesi sulla incontro a metà strada: democratica» di riconquista- blica, la crisi — aperta sta- do C( 


Indocina , ma il ministro 


esteri francese evitava 
,1 ; a—_ 1 Indocina. 


dopo le vittorie dei popoli ài 


he un Io stesso tempo a «Iniziatica a,1 . a presidenza aena reepuu-jp crs j, lo d j rispoiidere, svelati- 

strada: democratica» di riconquista- blica, la crisi — aperta sta-i do cos j ancora nr« ’uolta la ^ movimenti nazionali 

_li__*1 _ a _ _ _:i . cDrù frtrtrinIrrifiritD dllni , f*nD ! • . __ _ z _ Sf_ j■ 


destra- I leader di tali cor- bìamento di rotta di colui il apportato alle sue tesi sulla incontro a metà strada: democratica» di nconquLta- 

renti non ritengono, infatti, quale, attraverso le ripetute apertura a sinistra, aggiusta- Gronchi, cioè annacquerebbe re il prepotere in seno ail.i 

più producenti per la loro po- interviste concesse ad «Epo- mento che — secondo Pella adeguatamente il suo «sini- nuova direzione clericale. In 

sizione insistere su un prò- ca » e ai corrispondente pari- — accorcerebbe le distanze striamo ». mentre Pella si parole povere, gh e.-ponenti 

gramma rivelatosi sempre gino del «Giornale d’Italia», fra il presidente della Carne- sforzerebbe di accentuare le della ex destra, abbandonan- ^... CO rao. inazione.' oiaauit na scelto ta 

meno realizzabile proprio al- si era appunto pronunciato ra e Eie Gasperi. ‘. , r pcr f do * 2oro s0Sni 01 apertUre K^ebte‘eierebre^e Ma là °M’- finalmente, sembra strada deUa Guerra ad ogni 

la vigilia del congresso na- 0011 chiarezza contro il ccn- Queste felicitazioni sono r ’', ’ ' rese impossibili sia dalla re- ITF." 1 “f. ^btemi^snTraddit- cIw westo passo in avanti costo. Il popolo di Francia ve 

zionale del Dartito Questa lr5sm o e a favore dell’allar- state subito interpretate co- !a lotta comuniSmo, ma P ,utenza del'n ba?e dcmocri- t h rinresentano acuì s,,a P cr essere compiuto. Seb- \nd:ca un altra: quella della 
A SI gamento ai monarchici. Par- me un riavvicinamento fra i “ non Unzione reaziona- =t, ana . ,- ia da ;; 0 ri 'aldamento .*?"«« ?’ bene la notHa dòlo essere intcsa Pacifica con tutti i po- 

nSdùcendò fl S?e d^ters^ commentata è due leader democristiani, i ;. ,ac d ; n ' a àV maggiSe^ré- dCl part:io doi I, . ,ro cuore ’Ì:i. Mlnteto cm, 'soddisfazione, e P° H dcl oiondo.c.in primo 

produccnao nelle diverse stata la parte dcl discorso m quali ebbero già occasione, v K maggiore re vanno cercando ade^ro nuo- 

-destre* clericali ispirate da cui Pella, dopo i consueti at- durante il travaglio del go- *Hx>n-aoilita >ociaie della ve alleanza per offrire a De 

Pella, Tognì, Andreotti, Go- tacchi al comuniSmo, ha insi- verno Fanfani, di constatare Ue ” ÌOCr ^ Zia Cristiana ». - 


U dopo oisiaxia aeii equi-i... «—.. , mnnrfn 

pe Laniel-Bidault non pare ^' s . a . t ' ltn . t . a COJ * soddisfazione, e fi* 1 wwJli d’l5dS3!ù 

giustificare la fondatezza di difficile non vedere in essa luo ?°' co 1301)011 “ Indocina. 
queste previsioni» anche un elemento di mano* . . momento in cui 

nella ed altri minori viene stilo sulla necessità di dover- che nessuna pregiudiziale un osservatore pom.co nai frontinaa m *. «. coi., Vini-io"deTcollodi ^fiUtarì ^ZmndoTi avrTuna ntt- 

confermata da una inaspetta- si difendere dai pericoli di fondamentale impediva loro - ■ - == ■ , _ - landò contro laniel ha detto l *nuio dei colloqui militari ««*> st ovra una nuo- 

U nrera di Dosizione nro-cen- una dittatura di destra di- di o« c tit..ir < » insieme un on -chiaramente la stanchezza del diretti fra le due parti in va riunione sull Indocina e 

lro — a dall '“ chiar ” d - ^ ™ a -!£&5S: «te Attentata ilinomiln^A JSUSSS 5 d 32L#£Xr,&& 

— == --— - -- Iprniitaùnni ritenute in allAmerica. Già nel corso del ; mostrare che la trattativa ctsionc verrà presa domani da 

Ut IETTERÀ IE LLE TRATTATIVE GII BARATTO I primo momento piuttosto £ alla S eziona del PCI di Udine particolare su?problema dei-jt' , ì>br un errore eliminarlo in treranno verso ìc^l S ,ncon 

- stesso -la pace in Indocina, il parla- |qwrsto momento dalla dire- . 

1 K • 17 |J Gronchi, il quale, parlando al UDINE, 13 — Un grave a*-.frantami nnmerosi vetri e prò- j^ncluskme 3 de?^confhttoi dt ^ dci<?9n - ,onc f rnn ~ s ta una riuiUone^de^dclega- 

OrAAl Aiti CPinnarn O VoMOAIIA congrego d. c. di Pisa, si è tentato dinamitarde e stato) vocato Io sfondamento di alca- , ne „ e , ,, ti dei sedici paesi che hanno 

erCOlnU Sciopero 3 V alQdgnO riferito direttamente_al di- comprai* nelle Prtee ore di ne perle.reperito te- Esteri'cìnd?5!?J?*SSiIidte- Ladel Partecipato _ alla aggressione 


Mercoledì sciopero a Yaldagno 


zardate, sono state in serata _ 

confermate dallo stesso 
Gronchi, il quale, parlando al UDINE, 13 — 
congresso d. c. di Pisa, sj è tentato dinamiti 
riferito direttamente al di- compiuto nelle 
scorso biellese di Pella ral- stamane contro 
1 _j--: 1 _i.x__ Sezione del PCI 


~ Kioiior» polla M i_ slamane conno ra sene aeua eit esnerti e risaltale comoo-l-- --- --- ^ mc. j- 

- scorso Dieiiese ai ^eiia rai Sezione dcI pcj sit|| al ri#ne ». di ana scatola meUUica. 1 mente 11 riarmo tedesco e la vote, precedono quando B 1 - 5« e P u bohca demo- 

VALDAGNO, 13. — In me- si riservane di attuare le piò telandosi della lealtà con la Mervinr jn V fa Vittorio Ema- di quelle usate dalle fabbriche costituzione della CED. dault aveva pcr la prima voi - dl Corca, 

rito alla vertenza in corso tra diverse iniziative per allarga- 9, ua - ex . Presidente del nae , e _ una carica di trifole è inglesi di tabacco per la con- .. . evidente che sono que- t a stretto pubblicamente la Secondo fonti occidentali . 

Marxotte e gU ottomila operai re e intensificare la lotta nnì- Consiglio si e pronunciato stata fatta esplodere alla ester- lezione delle sigarette, conte- sti 1 primi due problemi di mano a Fani Van Dong, allo nel corso di questa riunione 

di Yaldagno e Maglio per ì 13* taria, hanno deciso di proda- contro 1 facili ac cusa tori di no della sede, provocando n nente nna carica di tritolo che fronte ai quali si e trovato s copo di mettere a tacere co- verrebbe sanzionato un ac- 

licenziamenti, la FIOT e la Fe- mare, per martedì, 15 giugno, estremismi; « sul terreno del- ferimento di tre penane che a Coty. Anche 1 gruppi legati toro » quali gli rimprovera cordo sulla proposta di Eden 

dertessili, riunitesi sabato 12 uno sciopero totale della du- } a lealtà e della diiarezza — }„ qne i momento transitavano ' T , , alla maggioranza ne hanno rono ài opporsi ad una presa di rinviare all’ONU l’esame 

giugno, dopo un attento esame rata di 24 ore, nei lanifìci di “ a _PP 1 _P I T^. , £ a * 0 .of,^ 0 ”5 _ ” sotto l’edificio. Le penane fe- _ ® lcc , fcssenoosi i* perfetta coscienza e vane di contatto con il suo avver- della Questione coreana. Gli 

sono L> manovre che essi sario diretto. In quella oc- occidentali, così, pur rerpìri¬ 
mettono in atto per eludere castone, la manovra gli per- pendo la posizione di Bedcll 


giugno, dopo un attento esame rata di 24 ore, nei lanifìci di ha poi precisato Gronchi — sotto l’edificio. Le penane fe- **,-"l n * ® ,ec ^**• tssenoosi la perfetta coscienza e vane di contatto con il suo avver- della Questione coreana. Gli 

della situazione hanno concor- Valdagno e Maglio, con l’esclu- non sono impossibili le con- rj{ e sono il 55enne Giovanni P°‘ ,T i* chiusa in uno stretto sono L> manovre che essi sario diretto. In quella oc- occidentali, così, pur respin- 

dato di proseguire in romane s,one dei so,i addetti ai servi- vergenze difficili ». Furiani e le sorelle Daniela e riserbo, si ignora per il mo- mettono in atto per eludere castone, la manovra gli per- qendo la posizione di Bedcll 

raziono «indagalo tuLhì ” essenziali e di far scendere Un dialogo di tale portata Anna Sassi, rispettivamente di mento chi possa essere stato quello che il compagno Tho- mise di raggiungere Io scopo Smith, che reclamava la rot- 

* *** ^ pure in sciopero toUle, per lo scatenava la curiosità dei 52 e 49 anni. 11 Fnrlani è ri- l’antore del criminoso gesto, rez, un anno fa, ha definito voluto, ma non è detto che tura più completa, si assu - 

re cne iingiustma e la prepo- stesso giorno e per la stessa giornalisti. Per quanto le inasto colpito da sebeggie wi Si presume tuttavia trattarsi «il divorzio sempre piu prò- ciò si debba ripetere. merebbero la gravissima fe¬ 
tenza dell industriale prevai- durata di 24 ore, anehe i 3*f fonti dirette di informazione nna gamba, Anna Sassi agli ar* di elementi fascisti, fra i qua- 

gano sul diritto degli operai, dipendenti delle confezioni di fossero ben distanti dalla ti e Daniela aH’occhio destro, fi la polizia ha preceduto a 

Mentre le due organizzazioni Maglio. Capitale, siamo tuttavia riu- L’esplosione ha mandato in nnmerosi fermi. 


MICHELE SAGO 


(Continua tu t. par. 4. ni) 


In effetti, non ui era altro sponsabilità di chiudere le 
mezzo: permettere a Bidault trattative senza un accordo, 
di continuare nella sm ozio- ALBERTO JACOVIELLO 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono .diretto 
numero 683.869 


IL CONVEGNO DI RINASCITA INDETTO DALLA CONSULTA 


Cenimene è qrande 2 volle Grosseto 
e manca ancora dei servizi elementari 


Una sola farmacia, un solo edificio scolastico, un solo ufficio postale - La 
questione dei trasporti della STEFER - Il lavoro del comitato di via degli Olivi 


Se Grosseto, città di 47 mila 
abitanti, disponesse di una sola 
farmacia, di un solo ufficio po¬ 
stale, di un solo edificio scola¬ 
stico, non avesse un giardino 
pubblico nè un ambulatorio nè 
un pronto soccorso, nè una rete 
di fognature, lo scandalo sa¬ 
rebbe senza dubbio tale che il 
governo si vedrebbe costretto a 
intervenire e a sanare la situa¬ 
zione, riportandola a un livello 
almeno appena decente. Pure, 
a Roma, proprio nella Capitale 
d'Italia v’è un caso peggiore e 
il Comune pare non curarsene. 

Intendiamo parlare di Cento- 


che, sebbene con la deliberai 
2422 il Consiglio comunale ab 
bia deciso di utilizzare parte 
del famosi 11 miliardi di mu 
tuo per alcune opere essen¬ 
ziali a Centocelle, tali opere 
sono ancora — nella quasi to¬ 
talità — di là da venire. Quel¬ 
la delibera, infatti, prevedeva 
la costruzione del primo tron¬ 
co del collettore dalla Casi- 
lina alla ferrovia Roma-Sul-' 
mona, del secondo tronco del 
collettore da via Tuscolana a 
via Carlina, del terzo tronco 
del collettore fino all'Aniene; 
la costruzione del collettore 


fini pubblici municipali, un >1 fatto che nessun rappreseli- 

rwni./'fttrt AAnn.ini ..U ^ — I i . * * 


» ~ « 

s “ 



mercato coperto; che si apra 
un giardino pubblico; che si 
coprano le marrane; che si co¬ 
struisca un altro ufficio po¬ 
stale; 

—- per i trasporti infine l'or¬ 
dine del giorno chiede che si 
istituiscano linee servite da 
mezzi gommati che colleghino 
Centocelle al centro passando 
per la via Prenestlna, anziché 
per la battutissima Casllina, e 
con capolinea a piazza dei 
Mirti, via dei Castani, via dei 
Paggi, via Tor de’ Schiavi, via 
Prenestina, Largo Preneste, 
via L'Aquila, Ponte Casillno, 
Porta Maggiore, Stazione Ter¬ 
mini, piazza Venezia. Infine si 
chiede che si renda obbliga¬ 
torio il limite di velocità in 
via del Castani. 

Che risponderò il Comune al¬ 
ia volontà di rinascita della po¬ 
polazione di Centocelle? Certo 


tanto capitolino foss" presento 
ieri, come ha sottolineato il 
proi. Sotgiu, che presiedei, 
non fa bene sperare. Ma non 
•■aiA facendo come lo .struzzo 
che Robot-chini potrà esimerai 
daira.-icoltaie la voce di quelli 
di Centocelle e della Dolga tu 
Alessandrina. 

Qut ormai la genio ha impa¬ 
rato a studiare da sé i suoi pro¬ 
blemi dime si vede elio il de¬ 
centrarne.ito ammali:traino è 
un'esigenza omicida, di una cit¬ 
tadinanza oiniai da tempo ma¬ 
turai e sa conio lottaie non so¬ 
lo per niigìioiait io inopi .a .si¬ 
tuazione, ina anche per far pe¬ 
sare la propria volontà nel de¬ 
terminate lo sviluppo di Roma, 
finoia dominato dagli specula¬ 
tori edilizi, che ne fanno una 
metropoli buona pei le loro 
lasche più che per i romani. 

GIOVANNI CESAREO 


SETTE COLLI 


Sfratti a via Papirio 


L'Immobillaro Tiirena ha 
Intimato lo si ratto a 15 fami¬ 
glio che si sono latlcoeaxnente 
costruite in questi anni le lo¬ 
ro misere casette sul terreni 
fronteggianti via Fapirio, al 
Quadrato. Lo strano dovreb¬ 
be divenire esecutivo stamane. 
Nutunalmente, però, quelle fa¬ 
miglie non hanno alcuna in¬ 
tenzione di sloggiare per la 
semplice ragione che non sa¬ 
prebbero dove andare 

I.«» commissione conciliare 
per la casa ha recentemente 
affermato all'unanimità che 
« l'aspirazione a disporre di 
un alloggio tende ad assumere 
i caratteri di un diritto del 
cittadino » Slamo perfettamen¬ 
te d'aecordo. anzi da parte no¬ 
stra uiiommo anche di più 
r~ocienteinente a quanto detto 
dalla coiuiiiisMoro cor.Mllare. 
quindi, c.e u n <> eh • n Conili 
no abbia due s* ratio dinanzi a 
sé: o impedire che la Tirrena 
sfratti le famiglie oppine tro¬ 
vale a questa povera gente una 
altra casa 1 o stesso si può 
dire per la pitfcttuia h n-m 
ci te. 11 ,'n da pei dei* 


Lutto 


E* deceduto Pallia notte il com¬ 
pagno Alessandra l’nielh della 
seziono Celio. Alla famiglia, col¬ 
pita da cosi grave doloie. giun¬ 
gano le condoglianze della se¬ 
ziono Celio, dcll’ANI’L del quar- 
Iteie e dell'Unita. 1 {unciali inno¬ 
veranno oggi alle oio 15 dall'ospe¬ 
dale di S Giovanni 


1 [.ETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 


Le case dell’lCP di Val Melaina 

invase da un esercito di topi e zanzare 


Il traffico convulso alla stazione nuova di Trastevere è causa di 
continui incidenti - Uno sfratto pietoso e i guadagni di un notaio 


Le ubituzioui dell’Istituto 
Case Popolari, a Val Melaina, 
sono permanentemente invase 
da milioni di insetti, dai baca- 
rozzi alle zanzare. Ce lo co¬ 
munica Mario Aguzzetti, ti 
quale tratteggia le condizioni 
veramente drammatiche di que¬ 
sti appartamenti, in una let¬ 
tera, di cui riportiamo gli 
.stralci più salienti. 

•• Gli abitanti — egli scrive 
— hanno iniziato una vera e 
pionria battaglia per difender¬ 
si da questa invasione; consu¬ 
mano ettolitri di insetticida, 
ma senza risultato, tanto è nu¬ 
merosi e imbattibile l’esercito 
dogli insetti invasori. Invado¬ 
no le di-peme, camminano sui 
muri, mi pavimenti, e la not¬ 
te gli abitanti sono costretti a 
scostare i letti dalle pareti e a 
coprirsi attentamente per poter 
dormire e non ritrovarsi, alla 
mattina, gonfi di punture •>. 

Il nostro lettore osserva, 
quindi, che è necessario, da 


MORTALE SCIAGURA AL QUATTORDICESIMO CHILOMETRO DELLA SALARIA 


Si schiaecia al suolo un aereo da turismo 
provocando la morte di due giovani piloti 


Uapparecchio , caduto alle 10,05 nella tenuta Redicicoli . aveva decollato 20 mitiuti prima 
dall’aeroporto dell Urbe - // pilota era ufficiale della scuola di artiglieria di Bracciano 


Lo spettatolo ili via degli Olivi c di piazza delle Iris d'inverno 


celle con l’annessa borgata Ales¬ 
sandrina. Centocelle è corren¬ 
temente ritenuta una borgata 
— un giorno bisognerà discute¬ 
re questa definizione — ma in 
lealtà è una vera città; per la 
esattezza una città grande 
quanto due Grosseto messe in¬ 
sieme; e, infatti, conta oltre 
centomila abitanti. Tuttavia a 
Centocelle si vive in uno di 
quei piccoli paesi del meridio¬ 
ne dove la civiltà non è anco¬ 
ra apparsa. 


Denunce appassionate 


Chi ieri mattina fosse entra¬ 
to al cinema Platino, in Piaz¬ 
zale dei Mirti, durante il con¬ 
vegno di rinascita, indetto dal¬ 
la consulta popolare locale, a- 
vrobbe avuto questa netta im¬ 
pressione. Le denunce dei cit¬ 
tadini che intervenivano nel 
dibattito erano impressionanti, 
anche perchè le richieste che 
venivano avanzato per sana¬ 
re questa o quella situazione 
erano di una tale modestia, 
talmente giuste per una qual¬ 
siasi città del nostro secolo che 
a fatica si riusciva a compren¬ 
dere come mai fosse necessario 
un convegno per ribadirle an¬ 
cora. Eppure sono anni che a 
Centocelle si lotta per queste 
rivendicazioni. E’ daU’ormai 
lontano 1946 che la consulta po¬ 
polare lavora, studia e manda 
relazioni, petizioni, lettere al 
sindaco e agli assessori. D’altra 
parte Rebecchini conosce be¬ 
nissimo la situazione di Cento- 
celle, tanto che ad ogni cam¬ 
pagna elettorale arriva sulle 
piazze e promette di fare que¬ 
sta o quest'aifra cosa. « Nella 
scorsa campagna elettorale — 
ha detto il signor Barbon — 
Ilebecchini assicurò che se fos¬ 
se stato rieletto avrebbe coper¬ 
to la marrana. Purtroppo è 
stato riletto, ma la marrana è 
ancora lì c ammorba l'aria ». 

Non per qucs’o. però, ga abi¬ 
tanti di Centocelle hanno ecs- 
.•atn di lottare; anzi. Hanno 
cominciato a costituire comitati 
c.‘ladini in varie zone e il pri- 
m.'* che è sorto è stato quello 
ni via degli Olivi. Prima, molti 
• i noi pensavano al deputato 
t.zio. all'aiuto che poteva ve¬ 
nire dall'influente amicizia del 
late — ha detto il signor C:- 
priani. — Ma è inutile ricorrere 
agli -amici degli amici »>. biso¬ 
gna fare da noi. Cosi abbiamo 
costituito il comitato, appog¬ 
giandoci alla consulta popola¬ 
re Nella zona di via degli 
Olivi vi è il problema del mer¬ 
cato coperto, che è poi un pro¬ 
blema che mteres.-a tutta Cen- 
:-celle. Que-to mercato, secondo 
i: piano regolatore dovrebbe 
sorgere m piazza delle Ir s (che 
.ronzo questi dolci nom: per vie 
e piazze che hanno l'aspetto d: 
f«v;ati!>; ma come è noto, il 
piano regolatore non fa testo 
pe: gli ammmiairatori capito¬ 
lini 11 comitato di via degli 
Olivi ha presentato un piano 
che prevede la costruzione de'.- 
ìa via dei Frassini — anch*es-a 
prevista dal piano regolatore — 
da Piazza dei Mirti a Piazza 
delle Iris; la costruzione del 
mercato ;n questa piazza, con 
relativa sistemazione del fondo 
dolsi piazza stessa; la sistema- 
none e la illuminazione di via 
degli Olivi. Fra l’altro questo 
progetto getterebbe le basi per 
lo snellimento del traffico sulla 
battutissima via del Castani, 
po.ehè la via dei Frassini si 
«•eliderebbe anch’essa — ove 
fosse completata, anche in un 
secondo tempo — da Piazza dei 
Mirti a via Prenestma. 

Cosa ha da opporre il Co¬ 
mune a questo piano? Forse 
la sua volontà di non spen¬ 
dere un soldo a Centocelle. 
«•lenta comprovata dal fatto 


Grottifieddi (c solo per questa 
opera sono in questi giorni 
cominciati i lavori); il comple¬ 
tamento delia via della Bor¬ 
gata Ales.-andrina fino alla Ca¬ 
silina; la costruzione delle vie 
degli Oleandri, del Grano, del 
Pergolato e del Fosso di Ccn- 
tocelie. -Chiediamo a voi clic 
siete qui presenti se qualcuno 
ha avuto la sensazione dell’ini¬ 
zio di tali lavori... », ha escla¬ 
mato nella sua relazione che 
ha aperto il convegno, il se¬ 
gretario della coiijulta. Al¬ 
berghi. ’ j 

Se non ha fatto ciò cne è 
già stato dcci.-o, figuriamoci se 
ìia intenzione di piovvedere al 
resto, il Comune. Ad esempio 
alla grave situazione dell’edi¬ 
lizia scolastica, che è stata de¬ 
nunciata con accenti accorati 
e vibranti di umanità dal inae. 
stro Biella, venuto al conve¬ 
gno in rappresentanza dei di¬ 
rettore didattico. L'unico edi¬ 
ficio scolastico e.'i.stente acco¬ 
glie quattromila alunni in due 
turni, mentre potrebbe conte¬ 
nerne solo duemila c a fatica. 
Così le classi sono di quaranta 
alunni, con quanto profitto per 
gli scolari, con quanta soddi¬ 
sfazione delle famiglie c con 
quanto piacere degli insegnan¬ 
ti c facile immaginare. Il si¬ 
gnor Bicllo ha proposto la co¬ 
struzione di un altro edificio 
che possa assolvere alla fun¬ 
zione di succursale, in fondo 
a via dei Castani. 

Ma perfino i problemi che 
apparirebbero di più facile so¬ 
luzione si trascinano da anni. 
Il signor Fontana,' rappreson- 
lante dei mutilati c degli in¬ 
validi. ha sottolineato che da 
g^an tempo si chiede alta Ste- 
for di rivedere il sistema di 
concessione delle tessere se¬ 
condo un criterio di maggiore 
equità, senza che la società se 
nc dia per inteso. « Dobbiamo 
mcttcìci sui binari e fermare 
il traffico, per far capire alla 
STEFER che deve provvede- 
ro? - «’ è chiesto amaramente 
Fontana. 


Un areoplano ria turismo è 
precipitato ieri mattina nel¬ 
le immediate vicinanze di 
Roma, pochi minuti dopo aver 
decollato dalPareoporto del¬ 
l’Urbe. I due giovani uomini 
che si trovavano a bordo so¬ 
no deceduti sul colpo. 

La sciagura è avvenuta al¬ 
le ore 10,05 precise. Il con¬ 
tadino Giovanni Zanzanettn, 
che lavorava nella tenuta 
Redicicoli, situata all’altezza 
del 25'’ chilometro del rac¬ 
cordo anulare, tra le vie Sa¬ 
laria e Nomentana, a 14 chi¬ 
lometri dalla città, ha scorto 
un piccolo apparecchio sor¬ 
volare j camp] a 250-300 me¬ 
tri di altezza; improvvisamen¬ 
te, il motore ila mutato il 
ritmo del suo rombo e l’areo- 
plano ha perduto quota, ab¬ 
battendosi fulmineamente su 
un campo di grano, da poco 
mietuto. Giovanni Zanzanet¬ 
tn è subito accorso sul luogo 
del gravissimo incidente, se¬ 
guito poco dopo da altri con¬ 
tadini della tenuta. 

Tra i rottami deil’apparec- 
ehio, completamente sfascia¬ 
to, si scorgevano i corpi di 
due uomini, in giovane età. 
Alcuni contadini hanno su¬ 
bito tentato di porger#, soc¬ 
corso ai due giovani, mentre 
altri chiedevano aiuto al vi¬ 
cino areoporto dell’Urbe e 
provvedevano ad informare i 
carabinieri della zona. 



La carcassa dell’aereo precipitato tra la Salaria c la Nomentana 


Purtroppo, appariva evi 
dente che nulla e ra possibile 
fare per gli aviatori: entram¬ 
bi erano morti sul colpo. 

Pochi minuti dopo accor¬ 
revano sul luogo della scia¬ 
gura i carabinieri del posto 
di guardia delPareoporto, che 
piantonavano le salme e in¬ 
formavano dei sinistro la Pro¬ 
cura delia Repubblica. Giun¬ 
to sul posto il Sostituto Pro¬ 


curatore dottor Caldora, si 
provvedeva al riconoscimen¬ 
to delle salme: i due sven¬ 
turati sono il trentunenne 
Vittorio Giaccone di Filippo, 
tenente carrista in servizio 
presso la scuola di artiglieria 
di Bracciano, pilota civile mu¬ 
nito di brevetto di secon¬ 
do grado, e il trentatreenne 
Nereo De Paoli?, residente 
a Cavalese, in provincia di 


Annega a Fregene lontano dalla riva 
dopo aver preso il largo con un gattino 


Trento, suo intimo amico, che 
volava per la prima volta. 

Frattanto si apprendeva 
che l’areoplano. un appareo 
chio da turismo a due po¬ 
sti, di proprietà dell’Aereo 
Club di Roma, tipo « F T 3 ». 
matricola ■< 1-TOTO », aveva 
decollato dalPareoporto del¬ 
l’urbe alle ore 9,45 esatte. 

Alle ore 13 circa, le for¬ 
malità di legge sono termi¬ 
nate: !e due salme, pietosa¬ 
mente composte, sono state 
trasportate alPObitorio. Del¬ 
l’inchiesta tecnica per accer¬ 
tare le cause dell ;i sciagura 
è stato incaricato il comando 
della III zona aerea. 


Si tratta di un giovane cameriere impiegato presso la mensa 
dell'aeroporto di Ciampino - Si era recato in gita con la sorella 


Festa per i bambini 
ieri a Torpignaffara 


L'n.* simpatica nmmiestazio- 
I ne per festeggiare i bambini 
•di 'Ior Pignatta:*!» >1 è stolta. 


Fango e polvere 


E che diro uel mare di fan- 
co o <iclla nuvola di polvere 
che av\olge Centocelle per lo 
-lato iiniirtbilc delle «trade? O 
dei trasporti che coUcgano la 
borgata con la Capitale a 
mez#.o dei tranvctti traballan¬ 
ti c ansimanti delia Stefcr che 
nelle ore o; punta partono 
ogni dieci minuti, o delle linee 
celeri che contano 35 lire, sen¬ 
za riduzioni nè tessere? O del¬ 
le marrane, vivai di in«ett 
che mfestan la zona? Di questi 
e d. altri problemi hanno par 
lato gli intervenuti D'A.«censi. 
Tu zzi". Clementi, Campanari 
Alvarcnga, Manzini, segretario 
deila -cztone del PCI. 

Cavani, -egretario della -se¬ 
zione del sindacato ferrovieri 
concludendo la ai-cussione h: 
oropo-to un ornine del gior¬ 
no che l'assemblea ha appro¬ 
vato. In e. o - r eh; ,»c 
— che si dia inizio ai lavori 
decisi dal Consiglio; che si dia 
eor.-o immediato ai lavori per 
la costruzione delle vie Cec- 
cano e Balia no; che si siste¬ 
mino via dgi Meli, via del Pla¬ 
tani. piazza delle Primule con 
relativa fognatura, che si si¬ 
stemi il fosso di Centocelle; 
che si provveda alla costru¬ 
zione delle strade e alla il¬ 
luminazione di esse per tutta 
la zona; che si costruisca un 
altro edificio scolastico, per 
ospitare una succursale; che si 
acceleri l'istallazione di telefo¬ 
ni; che «i costruisca subito un 
centro diagnostico per la pre¬ 
venzione della tbc e un ambu¬ 
latorio: che si costruiscano un 
edificio per la delegazione co¬ 
munale, un edifici^ per l ba- 


La gita domenicale di due 
giovani, fratello c sorella, si è 
concluso ieri tragicamente. Fe- 
lictano Braida. un ragazzo di 
appena 21 anni, cameriere pres¬ 
so la mensa sottufficiali dell'ae- 
ropor’o d: Ciampino, che si era 
recato a Fregene con la sorel¬ 
la per trascorrere una giorna- 
j la di serenità c di modesto sva- 
o. ha trovato la morte nelle 


acque del mare verso il mezzo¬ 
giorno, quando il sole della me¬ 
ravigliosa giornata di ieri splen¬ 
deva pm alto e più invitante s; 
faceva la frescura del mare. 


preso a nolegg.o un pattino m | non riusciva più a raggiungereMf* 1 * ,lf ’1“ ^vde dei circolo dei- 
uno stabilimento deirestremoj la leggera imbarcazione e. sfl-p^"^- Numerosi t>;mLi. accom- 


siid d; Fregene. fi giovane sì n t > o:»d:« (utira. veniva «’igir.ol-dalle mamme 'I hanno 


portava al largo con vigorose 
remate. Qui giunto, alzati 3 re¬ 
mi sul doppio scafo dell’imbar¬ 
cazione. il ragazzo si tuffava in 
acqua felice, con la Leve emo¬ 
zione che produce la solitudine 
del mare quando la spiaggia 
non è più vicina. 

Dopo qualche minuto accade. 


tito dalle acque del mare. Non! i>resc , tr J 

può essere escluso, tuttavia (an-| /,n ; ri * : ] t * ,t o a 

che se la prima appare ìa vcr-l’V; 'han.cn. e anp.i 


«ione più probabile del doloro- 


steggiato Sono 


no di ragaz¬ 
zine c«mzo- 
!audito e fc- 
-tate anche let- 


so episodio), che .1 povero Fc-i te acu: '* c poesie. 


Hc.ano. colto da malore improv- 
v iso. -.:3 poi annegato nnsera- 
j mente. 

S:a ii fatto che. poco dopo le 


va il dramma. Il giovane Brai-j ore 13 dinanzi allo stabìlimen 
da, forse scosta.osi inavvertita- j ;o ..Sogno del mare,-, situato 
* nei a C ii^ a ^ Pedino — che sospin-j pjò a ri spc*.to al luogo 

. to dalla corrente del mare s. scelto dai due riovan- fratelli 
Lasciata la sorella a quell’ora, allontanava .nesorabilmente - òome meta della° g:ta :l caria- 


Piccola cronaca 


vere della povere vittima emer- 

1»' 


! qeva fra il raccapriccio dei nu- 


A1 termine dei simpatico trat¬ 
tenimento sono stati premiati 
alcuni bambini e bimba per la 
presentazione di disegni e !•- 
v ori di ricamo 


parte dell’Istituto, dar corso ai 
lavori di restauro e di disin¬ 
festazione delle fogne e dei 
chiusini, aggiungendo che ogni 
protesta formulata dagli abi¬ 
tanti a questo proposito è ri¬ 
masta inascoltata. 

Passando ad elencare le cau¬ 
se della fastidiosa invasione, 
la lettera cosi prosegue: 

a Esse possono nassumersi 
nei seguenti punti: 

1) molti chiusini degli sca¬ 
richi degli appartamenti, siti 
all'interno del cortile, sono 
rotti, e qui si annidano le zan¬ 
zare. Da più di dieci anni i 
chiusini non vengono puliti, 
mentre le fogne sono già col¬ 
me e il loro puzzolente conte¬ 
nuto spesso invade il cortile; 

2) i vespai degli scantinati 
«ono delle vere paludi perché 
molte infiltrazioni delle fogna¬ 
ture vengono ad incanalarsi 
nei vespai stessi. Ciò favorisce 
la riproduzione di bacarozzi, 
zanzare e grossi topi; 

3) le scale sono in tristis¬ 
sime condizioni; cadono fre¬ 
quentemente larghi pez2l di 
intonaco, le ringhiere sono per 
lunghi tratti pericolanti, mol¬ 
tissimi gradini sono rotti; i 
muri, ricoperti di sudiciume, il 
più vario, da circa 20 anni non 
sono stati nè restaurati nè im¬ 
biancati; 

4) le tubature dell'acqua 
sono vecchie di trent’anni, e 
continui sono i guasti, mentre 
nelle abitazioni si lamenta una 
preoccupante scarsità d’acqua; 
se ne deve fare a meno per 
tre giorni su sette. 

■«Gli inquilini — conclude 
su questo punto la lettera — 
sono decisi ad ottenere cop la 
azione organizzata gli urgenti 
provvedimenti che la situazio¬ 
ne sopra descritta impone. 
L'aria è ammorbala dai rigur¬ 
giti delle fogne e gli insetti 
sono veicoli di pericolose ma¬ 
lattie infettive, specie per i 
più piccini ». 

Prima di congedarsi il no¬ 
stro lettore ei informa, infine, 
che anche le fontane di Val 
Melaina sono invase da un 
grosso esercito di grandi topi, 
por cui le donne, quando van¬ 
no a lavare, non sanno come 
difendersi. 


Sul traffico stradale nella zo¬ 
na viale di Trastevere - via Por. 
tuense ci è pervenuta una let¬ 
tera di Moderno Mazzoli con 
alcune interessanti proposte che 
riportiamo integralmente: 

■«Questa zona — egli dice — 
sta diventando sempre più dì 
grande movimento; nello spa¬ 
zio di trecento metri vi sono 
tre punti pericolosissimi. Il pri¬ 
mo è al piazzale della stazione 
nuova di Trastevere, che in cer¬ 
ti momenti vede assembramen¬ 
ti considerevoli di passeggeri, 
scesi dagli autobus che fanno 
capolinea e dai tram delie li¬ 
nee 13 e 28; tutta questa gente 
è esposta senza alcuna prote¬ 
zione al transito ininterrotto di 
automezzi a gran velocità, ed 
è veramente impressionante as¬ 
sistere a questo spettacolo ca¬ 
ratterizzato dallo smarrimen¬ 
to delle decine di persone sce¬ 
se dai tram e dagli autobus. Ci 
sembra urgente che qui si pon¬ 
gano le strisce di indicazione 
per i pedoni nei vari sensi del 
complicato incrocio c comun¬ 
que vigilare per meglio garen- 
tire l’incolumità dei passanti. 
Il secondo punto che volevo 
segnalare è quello aH’imbocco 
del ponte delia ferrovie. Qui 
sarebbe utile una colonnina che 
serva a spartire il traffico per¬ 
chè anche qui si verificano fre¬ 
quenti incidenti. Terzo e ultimo 
punto è quello del piazzale del¬ 
la Radio, al cui centro sarebbe 
opportuno collocare una colon-, 
na sparti-traffico o altro stru^ 
mento che orienti l'afflusso dei 
veicoli in senso rotatorio. Si 
tenga conto che qui incrociano 
le vie Giovanni Volpato e An¬ 
tonio Pacinotti. transitate da un 
enorme numero di veicoli... 


è un impiegato statale, addetto, 
per arrotondare lo stipendio, 
alla funzione di avvisatore nel¬ 
lo studio notarile dell’avvocato 
Mannella), scrive di avere otte¬ 
nuto dal notaio il portierato di 
uno stabile di sua proprietà in 
via delle Cave 14. Dopo otto 
mesi .1 notaio — a quanto il 
nostro lettore ci scrive — vole¬ 
va allontanarlo dall’abitazione e 
togliergli il portierato. 

.«Il mio tentativo di opposi¬ 
zione — egli scrive — ha avu 
to come risultato il licenziamen¬ 
to dallo studio, la mancata cor 
responsione della paga di un 
mese ammontante e lire 22.000 
e l’azione legale con lo sfratto 
fissato per domani, 15. Il Man 
nella ha agito nei miei riguardi 
senza alcun senso di umanità, 
anche perchè io ho fatto sem¬ 
pre il m.o dovere e gli introiti 
del notaio potevano tinche di¬ 
spensarlo dal mettere sul la 
strico una famiglia di sei per 
sone... 

A questo punto la lettera e- 
lenea i guadagni dell’avv. Man- 
nella. Secondo quanto afferma 
il nostro lettore, il notaio rica¬ 
verebbe un milione e mezzo di 
lire mensili solo per gli affari 
relativi ai protesti cambiari; 
non pagherebbe i contributi 
unificati per i dipendenti av¬ 
visatori; dal 1951 u oggi avreb¬ 
be aumentato i suoi beni con 
le seguenti proprietà: un palaz¬ 
zo in via delle Cave 14, uno in 
via Corìolano 4; quattro appar¬ 
tamenti di lusso in piazza Me 
daglie d’Oro; due piani del pa¬ 
lazzo che sorge in via Uffici del 
Vicario 17. uno dei quali inte 
ramente sfitto. Da tutti questi 
beni il notaio ricaverebbe utili 
complessivi mensili di svariati 
milioni, mentre egli abiterebbe 
in un appartameli!,» di sei sten 
ze di proprietà delle Assicura¬ 
zioni Venezia, pagando un fitto 
di 12.000 lire mensili. Il notaio, 
infine — sempre secondo quan¬ 
to afferma il nostro lettore — 
affitterebbe gli appartamenti di 
due stanze, di sua proprietà, a 
lire 28.000 mensili. 


Domani Di Viiiorio 

al Consimili delle leghe 


Un caso particolarmente de¬ 
plorevole ci viene segnalato da 
un lettore, Carlo Cercone. il 
quale, dopo «ver narrato le pe¬ 
ripezie della sua famiglia (egli 


, morosi bagnanti presenti. i 

; Il corpo de] giovane veniva | 


Grove un bimbo di tre unni 
investito sullo vio Nomentana 


premurosamente recuperato e » 


IL GIORNO 

— Osci lunedi 14 giugno (165-200). 
S. Bastilo. Il sole sorge ai.e 4.35 c 
tramonta alle 20.11. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— Università popolare (Collegio 
Romano). Domani, alle ore 18. 
« Liriche italiane e dialettali ». con 
la partecipazione delie dicitnci 
Adriana Moscati ed Erminia Pu- 
rarelli. Alte 19.15, parlerà Ja pro¬ 
fessoressa Scthna Gualco, della 
Università di Roma, sul tema « Il 
lavoro della donna nefia v;ta mo¬ 
derna ». Ingresso libero. 

MOSTRE 

— Scuola • A. Doria ». E' stata 
aperta al pubblico per due giorni 
uno mostra didattica con I com¬ 
piti eseguiti durante l’anno sco¬ 
lastico. dai bambini della popo¬ 
losa borgata dei Quarticciolo. 

— la Barcaccia (Piazza di Spa¬ 
gnai. Si inaugura nggi alle ore 19, 
una personale del pittore messi¬ 
cano Ignacio Betcta La mostra 
comprende quarantasei acquarel¬ 
li. Orario: 10-12; 17-20. 

Oggi, alle ore 18. nella Galleria 
d’Arte Galdi di via rrattina 78. 
si inaugura la mostra di 45 ac¬ 
quarelli della pittrice ligure Vin- 
cenzina Alesst. vedova del co¬ 
lonnello dei carabinieri Edoardo 
Alesst. caduto durante la guer¬ 
ra di liberazione. 


GITE E SOGGIORNI ESTIVI 


' trasportato poco dopo a Mac- 


L'ENAL organizza per U 2 s. carcJe - dovo sorelle, che per 
e 29 giugno una gita con se- ■ vene ore aveva trepidato per 
Rucntc itinerario^ NapoL-Capr:-1 la sua sorte non vedendolo più 


S 6^. P d r ; fP^SS-uasevs «f- 

piazza Esedra iS Maria degl;*‘f , nta ' co1 ' ,v ° sfigurato xial 


Angeli» m autopullman da gran | riolore. 


turismo. Si rientrerà alle ore 23.30 Da Maccare?e, atteso il sopra- 
n» n. », luogo del procuratore della Rc- 

La quota di partecipazione è - — 


stata fissata in L. 12 500 a per¬ 
sona. Per Iscrizioni e ulteriori in¬ 
formazioni nvoigcrsi all’ufficio 
turistico deii'EXAL. \.a Piemon¬ 
te 68, tei. 460 695. 

/ISIBILE E ASCOLTA8ILE 


puoo.ica. il cadavere del pove¬ 
ro Fehciano veniva trasportato 
all'Istituto di medicina legale 
ter;\j 2e ore 21. 


Teatri: « Teresma » al Piran¬ 
dello. 

Cinema: «GII eroi dell'Artide» 
all'Arena Castello - Mazzini. 

< U paradiso del cap. Mollanti » 
all’Ambasclatcri, Excelsior. Fla¬ 
minio, Modernissimo B. 

« Stasera ho vinto anch'io » al. 
l'Ausonia. 

« Bemenuto mr. Marshall» al 
Bernini. 

« Cronache di poveri amanti » 
al Bologna Brancaccio, Giulio 
Cesare, Modernissimo A. Reale. 

« Gli uomini che mascalzoni » 
al Clodio. 

«Il torestiero* al Delle Ma¬ 
schere, Vcrbano. 

« La conquista dell'Evcrest * al 
De! Vascello. 

«Un giorno in Pretura» aL 
Fontana. Odeon 


SEGNALAZIONI 


Vìa Paolo V 
e via Clemente III 


> Alcuni abitanti di via Pao- 
' Io V e di via Clemente III 


) ci Informano che presso l’uf¬ 
ficio strade de! Comune esi¬ 


ste un progetto, già approva¬ 


to dai competenti organi di 
' controllo e dal Ministero, per •, 
\ la sistemazione del fondo < 
» stradale di queste due vie. < 
< I-a spesa relativa sarebbe di 5 
36 milioni. Cosa si aspetta per < 
dare inizio ai lavori? si chie- { 
dono quei cittadini. Giriamo , 
N la domanda al Comune e at- < 
tendiamo risposta. 


Numerosi e gravi incidenti 


stradali hanno funestato la 
giornata di ieri. Tra gli altn 
il piu pericoloso è quello oc¬ 
corso a un bambino di tre an¬ 
ni. il piccolo Giuseppe Altieri, 
abitante in piazza Massa Car¬ 
rara 38. 

Verso le ore 19.19 il piccolo 
Giuseppe, tenuto per mano dal¬ 
la nonna, attraversava via No¬ 
mentana. Nonna e nipotino era¬ 
no giunti oltre la metà della 
strada, quando Giuseppe ha 
scorto il suo babbo. Prima che 
la nonna riuscisse ad impedir¬ 
glielo, il bambino si svincolava 
dalla mano di lei e cominciava 
a correre per raggiungere il 
papà. Purtroppo, in quel mo¬ 
mento sopraggiungeva l’auto¬ 
mobile targata Roma 138640, 
condotta dalla signora Graziel¬ 
la Parenti, che lo travolgeva, 
ferendolo gravemente. Traspor¬ 
tato dalla stessa investitrice al 
Policlinico, il bimbo vi è stato 
ricoverato in osservazione. Le 
sue condizioni sono gravissime. 

Ignazio Carola di anni 34, 
abitante in via del Gelsomino 
65, mentre percorreva in moto¬ 
leggera la via Portuense, poco 
oltre la stazione di Trastevere, 
per una macchia d'olio slittava, 
producendosi gravi ferite alla 


testa. E’ stato ricoverato in os¬ 
servazione all’ospedale di San¬ 
to Spirito. 

Italo Ansidei. di quattordici 
anni, abitante in via degli A- 
maranti 12, è stato anche ri¬ 
coverato in osservazione, allo 
ospedale di San Giovanni, per 
un incidente stradale. Il ragaz¬ 
zo è stato investito da un'auto¬ 
mobile in via Tor de’ Schiavi. 

Lo studente Giorgio D’Ange¬ 
lo, di ventisei anni, abitante a 
Napoli e di passaggio per la 
nostra città, mentre guidava la 
automobile sulla via Appta, nei 
pressi di Albano ha «bandato 
ed è andato a battere contro 
un muro, a riportato fratture 
multiple ed è stato giudicato 
guaribile in quaranta giorni 
dai sanitari di San Giovanni. 

All’ospedale di San Camil¬ 
lo è .stato trasportato, pmo di 
conoscenza, il manovale venti- 
seienne Umberto Lombardi, a- 
bitante a Fiumicino. Sua so¬ 
rella ha riferito che il povero 
giovane mentre transitava in 
bicicletta a Fiumicino è stato 
investito da una Lambretta il 
cui proprietario è rimasto sco¬ 
nosciuto. I sanitari hanno ri¬ 
coverato il ferito in osserva¬ 
zione per la sospetta frattura 
del cranio. 


Come era stato annunciato, 
domani, alle ore 18, si terrà 
il consiglio generale delle 
Leghe e dei sindacati sotto 
Ja presidenza del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Saran¬ 
no esaminati gli sviluppi del¬ 
la lotta per le 258 lire e con¬ 
tro l’accordo-truffa. mentre 
la settimana si apre con altre 
azioni generali di grande ri¬ 
lievo. 

I vetrai e i lavoratori del 
legno si preparano agli scio¬ 
peri che si svolgeranno do¬ 
mani, a partire dalle ore 12; 
mercoledì la lotta si svi¬ 
lupperà notevolmente con lo 
sciopero di 24 ore nei quo¬ 
tidiani. Anche gli alimentari¬ 
sti sciopereranno mercoledì 
per 24 ore. Questa sera, infi¬ 
ne. il direttivo degli autofer¬ 
rotranvieri deciderà le moda¬ 
lità dello sciopero nei servizi 
urbani ed extra urbani pro¬ 
clamato per mercoledì. 


Rubano 75.000 lire 
da un'auto in sosta 


Il signor Aldo Matacotta, di 
trematine anni, abitante in \ia 
Conte Verde J5. ha ia.sciato nel 
pomeriggio di ieri la sua auto¬ 
mobile. momentaneamente incu¬ 
stodita. nei pressi di Castel Por- 
zjano. Purtroppo egli ha com¬ 
messo 1 imprudenza di abbando¬ 
nare sul sedile la giacca, conte¬ 
nente un portafogli ben fornito 
di danaro. Ignoti ladri, appron¬ 
tando delia sua assenza, hanno 
tagliato la cappotta della mac¬ 
china e si sono impadroniti del 
portatogli, dentro il quale erano 
custodite 75 000 lire. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Tutti i compagni eh: hsnoo iati* par:a 
if\ aerv.i.o J’oM.ne e i: altri Krvm. 
Juraoto i lavori ite! congresso provrte.ate. 
s-.no convocali per mercote-ii. allo 15,39, 
coi loeo.il della tu.oas Tcatact.o (P.av- 
ra diTl’Laipor.o). 

ANP1 

Oggi, ta »?•!». »iao convocati. allo 
e :>9, i Hif-non della Lomainsiono di a — 
iisKnia; all» 19. il camita!» eseeuti'» 
pror.nclale; «ternani, allo 19. i prestiteli 
di <u.‘o lo anioni. 

Amici dell'Unità 

Il comitato pratiiclile « tramuto a '< 
r ji.dm i). : propiganLs'i la e • 

2 •,» rima sia J> (amp.te! 

Partito 

Segretari di sezione, oggi alle 
ore 19 in Federazione. 

Responsabili di propaganda, og¬ 
gi alle ore 19 presso la sezione 
Campitela (Via del Giubbonart). 

Responsabili di massa, oggi alle 
ore 19 in Federazione. 

Responsabili femminili, oggi al¬ 
le ore 16.30 alia sezione Testacelo 
(Piazza (lell'Emporio. 16-a». 

Enti locali, oggi alle ore 16 1 
compagni del Comitato Provincia¬ 
le di corrente in Federazione. 

Sanatoriali: comitato di corren¬ 
te, oggi olle ore 18,30 in Fede¬ 
razione. 

Federazione giovanile 

OcrI tutti 1 segretari e le resp. 
ragazze passino m Federazione 
dalle 1? alte 21 per urgentissime 
comunicazioni. 

UDÌ 

Oggi alle 16,30 m V. Torre Ar¬ 
gentina 76 le responsabili del se¬ 
guenti circoli: Flaminio, Sala¬ 
rio. Ludovisi, Monte Sacro, 
Prati, Nomentano. Monteverde. 
Donna Olimpia, Appio Nuovo. 
Catnpitelli. S. Giovanni. Caval- 
leggeri, Centocelle. Porta Mag¬ 
giore, Prenostino. Ponte Mtlvlo, 
Torpignattare, Villa Certosa, San 
Basilio. Quadraro, Quarttcctolo, 
Primavalle. Ottavia, Trullo, Ti- 
burtino III. Tufello. 
Partigiani della Pace 

Oggi alle ore 18,30 si terrà pres¬ 
so il Comitato Provinciale — Via 
Torre Argentina 47 — la riunione 
di tutti l responsabili dei comi¬ 
tati rionali e aziendali della pace. 

Consulte Popolari 

Oggi alle 18,30, in via • Meru- 
lana 234, riunione dei presidenti 
e segretari delle consulte popo¬ 
lari. 


Si frattura una mano 
contro un treno in corsa 


Mentre viaggiava a bordo di 
un treno proveniente da Fiumi¬ 
cino, il signor Salvatore Cava¬ 
lieri. di ventidue anni, è rima¬ 
sto ieri sera vittima di una do¬ 
lorosa dosgrazia. 

Alle 19,45, giunto all’altezzn 
deil'EUR, il Cavalieri si è sporte 
dal finestrino per mostrare ad 
un amico gii edifici della Fleti 
di Roma. Proprio mentre 11 gio 
vane stava additando il comples¬ 
so ediliz.io. con la mano destra 
fuori delio sportello, è soprai: 
giunto in senso inverso un alttr 
convoglio, che gli ha prodotte 
gravi fratture alle dita. 


.Radio e TV, 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 7. 

5, 13. IL 20.30, 23.15: Giotnik 
«.•lo — 7.13: Uomcn.m - Ma* 
s.tbv dd autl.no — ò.ló; (siami — 
il: •Tini talli*, selnmanale — 
11,19: .Mas-.-ca ,s atonica — 12: Cro¬ 
ni'li» d'altri Umji — 12,15: U )>• 
M.val d-!!a carnose napjletana - Or- 
ch,»rra Lavi — 13.15: AUiam ma- 
». vate — Ui.15: Lz'.oae di lingal 
irizci-ì — 17: Orrhos'.ra Nvee’U — 
lo: il-.: g.ovaaì euacert.s:. 

— la,;0: Marron — 1S 

e t‘>: OrrfcfVra Ferrar: — 19.15: Gii 
aliar: mo aliavi — 19,39: * L'Aa- 
prodo » — 20: Mas ci leggera — 
;v), !J: P.i'i.o-wrt — 31: Moire: :a 
pas-erelia - Coarer:» d. nra s 'va o?e- 
rS: ci diretto da Arlurj Ba«*!a — 
3*2.t‘>: (WWra Bari.m — 21: l"!- 
I.to no" / e. 

SECONDO PROGRAMMA — 0-e 13 
e 30. 55. te: fi.imaìe rad.» — 9: 
ta-a — 10.50: Romanie 

teijy a:» — fi: Oreaiteir» tea** • 
Miniai delie Fgar.te — 13.30: O 31- 
ptefv» R gb;-Sa.f<» — 15: Motivi p*r 
le slriiie — 15.59; Orchestra Sav- 
c*4|- !»•: Terza pagina — 18: Or¬ 


ca--tra Fraina — 19.30; Orr'n«tra 
Kraner — 20: Radteeera — 20.30: 
Mnt.-.l :a passerella - • Amleto » d: 
W.M.am Sbalteyeire, nasirh» dì G.a- 
«w P.-rV: - ntraia notre'*. 


TERZO PROGRAMMA — 0-a 14: I! 

«jna-et!» p-r rrehi n«l Selleremo — 
14.5.5: tre Ristagna — *29.15: Con¬ 
certo A: ogni fera — 21: il for¬ 
nite «lei te-io — 22.10: P:cco!a sto¬ 
na d-T ea'uret francese — 22.40: 
Rac-onti ser.lt: p-r la ral.o. 

U TELEVISIONE — Teìev .«me Ei- 
r-*»» (fljr-lal l s : Cortcvrel-igj » — 
en |5; Tete po-t — 21.K): Ml.re. 

cmo*: « fantina — 25.15: Edre'.oa» 
«tei «tei rete-ternate e replica 

;»ìe«o-.*: 


• •••• 




CINODROMO R0MDINHU 


Oggi alle ore 21. rlunion 
corse Levrieri a parziale be 
neficlo della C.R.I. 


24Hagghr <a£ 30 



jwemia coofMtt 


lussi ALBERTO 


P/. PARLAMENTO 8 9 TEL. 670822 
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Lua delle notizie più im¬ 
pressionanti che la stampa ci 
ha dato in questi ultimi giorni i 
è quella dei bambino Mauri- 1 
/io Fenisatti, in provincia di i 
lerrara, divenuto improvvi¬ 
samente cieco nella sua clas¬ 
se. dopo aver sostenuto gli 
c-dini di licenza elementare. 

I! pauroso Fenomeno è stato 
delirino t trauma psichico >; e 
eli futi i ‘■emina che, non aven- 1 
i/o riporlaro alcuna lesione ai 
bulbi miliari, il piccolo’ Man¬ 
uzio potrà riconquistare m- | 
teramente la vista, e dell'm* '■ 
cubo sofferto gli rimarrà, spe- ' 
riamo, solo il brutto ricordo. I 

Se osserviamo però Tarn- 1 
Incute m cui vive il hainin- 
no. vediamo clic la causa è ' 
seiiipic* la Messa, cioè la mi¬ 
seria. Figlio di poveri lune- 1 
c,.ititi. Maurizio è uni p:i"iito 
attraver-n una pleurite uialj 1 
4 mata, una tuemtigite. e un'| 
Ione esani mieli lo nervosi» che 

I ha trust maio da un sanato-j, 
rio all altro tsappuiuio quel; 
do* sono i sanatoti per la po- j 
cera gente e immaginiamo fa-i 
t dmeuti* i rimi in di un li.im-^ 
bino mal gnariio in una casa 
dove ci 'i priva ili lutto ciò, 

4 he lo nostie ulte gerarchie 
definiscono < il superfluo »; ed 
e. invece, quasi sempre lo 
'[retto necessario. Non è for-e • 
necessario all'infanzia un mi¬ 
mmo di senso di sicurezza, 
quindi di fiducia e di letiziai’ ‘ 
Ma la fiducia e la letizia so¬ 
no, per i bambini nel nostro 
ordine sociale, quanto di più 
superfluo si possa concepire. 

II piccolo Maurizio, indebolitoj 
da guarigioni parziali, avendo 
ni casa ospite permanente lo 
spettro della disoccupazione 
c dellu miseria, ha osato non¬ 
dimeno prepararsi agli esami 
per la licenza elementare, iti 
vista di conquistarsi quel po' 
distruzione che gli pennelle¬ 
rà più turili di trovare un la¬ 
voro più qualificalo. .Superfluo 
è invece dire la Mimma di 
preoiciipazioni c* sacrifici clic! 
rappresentano in una casa di 
poveri eli studi dei figli, siano* 
pure soltanto elementari; c*j 
il resto vien da sé. 

Trauma, come tutti sanno,' 
è il termine clic i medici usa¬ 
no per indicare le lesioni por¬ 
tate all’organismo da cause 
esterne, contundenti, taglienti, 
laceranti; mentre in senso 
morale significa: ferita del¬ 
l'anima. 

Così si era presentato agli 
««ami il piccolo Maurizio, cir¬ 
si si presentano agli esami, ] 
dalla licenza elementare iti|: 
mi, centinaia di migliaia ili 1 
fanciulli e adolescenti : eià j 
- feriti ueirnnima », anche se - t 
hanno il senso di aver com- I 
pioto il loro dovere c si sen¬ 
tono più o meno preparati. 
F-si lasciano dietro, nella 
grande maggioranza, un am¬ 
biente angoscioso; l.i madre- 
quél giorno, aspettando il loro 
ritorno non mungerà dall’or- 
gd«mo, essi lo sanno, e forse ci 

r icusano mentre siedono, pal-l 
idi e sudaticci, al banco degli’ 
esaminatori; li aspetta anchej 
il padre, che durante latino; 
troppo spe-so si è lasciato' 
sfuggire termini sui quali c'è !, 
da farsi poche illusioni, j 
Quando Te^nspcrazìouc dei! 
genitori non si è manifestata. ‘ 
trattenuta da un sen-o di 
umana e opportuna iutelli- 1 
gonza (abbasKin/a rara, pur-, 
troppo), rimane tuttavia nel, 
bambino o neU'adolescentc la 
coscienza ilei sacrifici che la 
famiglia si è imposta c elici 
non si deve, assolutamente 
non si deve deludere! Quindi 
per le giovani anime turbate 
il cadere agli C'anii a-niine 
le proporzioni di un delitto, 
'i -cntono iolpevoli o crimi¬ 
nali: e qualche volta lo di¬ 
ventano. come fu il taso dello 
'indente che uccise il mio pro¬ 
fessore. 

Non è un problema da trat¬ 
tarsi alla leggera c molti gri¬ 
di d allarme -i -ono levati a 
denunciare queste preoccu¬ 
panti convulsioni: che dob¬ 
biamo chiamare sociali, l.cj 
condizioni sociali alterano ij 
rapporti tra figli c genitori.] 
tra allievi c insegnanti: fan-i 
no spesso, di ima bocciatura,! 
un dramma senza soluzione.! 
Anche la vita dcirinscgnantei 
è lungi dall essere scevra di! 
preoccupazioni. Tutti sappia-! 
mo quanto *ono pagati, co-to-j 
rn che dov rcbhero forse es¬ 
sere la categoria meglio pa¬ 
gata di una nazione, a quali 
condizioni di vita sono co¬ 
stretti. a quali pensioni de- 
-linatì in vecchiaia; ed è com-*' 
prelibile che non abbiano a! 
loro voi la il perfetto equili¬ 
brio e l'animo sereno che «©-! 
no i requisiti del buon in«e- 1 
guanto, l/a hi n no del nostro 
tritino pass. co-ì dalFatmo- 
-fora te-a di ca-a sua a quella , 
non -emprc edificante deila 
'Cuoia; e nane il trauma. 

Certa stampa ha cercato di 
minimizzare F avvenimento. 1 
Maurizio ci è stato descritto 
come un ragazzino spiritoso, 
allegro, niente affatto preoc¬ 
cupato; in altri cast, più gra¬ 
vi, si parlò di «eccessiva im¬ 
pressionabilità del soggetto*, 
di « sproporzionata reazione 
ai rimproveri familiari »: men¬ 
tre, se non si deve esagera re. j 
e nemmeno generalizzare, ta-j 
ocre sulla realtà delle condi-j 
zioni che creano questi sqntli-J 
bri sienifiea accecarle. 
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' OLI SCOTTANTI PROBLEMI DELL’IMPIEQO DELLA ENE RGIA NUCLEARE 

Le reazioni a catena 

i 

Una storia avventurosa che non ha nulla da invidiare ai più fantasiosi rac¬ 
conti di Venie - Temperature enormi - Quel che avviene nella pila atomica 

--- - m _ m || M M - T - -x - — - - | || »! _ _ _ l _ i_ i. - - ___ 4 
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Molti lettoti s= si» annoi di ferro. Queste 'forze, attedi raggi gamma. Questo fe- nelle quali si produce ener- se la massa di uranio è abba- 
t eli:esti. a senti* pu l.e con] quali viene dato il nome di nomeno. la sintesi dell’elio, è già quando parecchie parti-stanza grande, perchè in ta 
tanta .ricchezza di na te m forze nucleari, hanno la ca- proprio analogo a una com- celle si uniscono per formare caso i neutroni prodotti si tro- 
Idi quello che succede u* mi- ratte:istiea di e^eie estiema- bustione: abbiamo già visto un nucleo solo, nelle reazioni vano, per lo più, lontani dal* 
'eleo di un atomo, con,* ab- mente intense, ma di esercì- che bruciare del carbone si- di fissione, come quella del- la superficie, e quindi è pic¬ 
chiano fatto gli sc,en/i:»ti a tarsi solo n brevissime distan- gnifiea far combinare ogni l’U 235, si produce energia cola la probabilità che si di¬ 
scoprire tutte quelle v <•■<> E’ ze: basta fra un neutrone e atomo di carbonio con due quando un nucleo si spezza. A sperdano senza provocare ih 
‘una storia veramente nv-'n- un plotone una separazione di Ossigeno in modo da lor-questo punto qualcuno obiet- scissione di un altro nucleo 
tu:o>a. che non ha monte da di due o tre volte il '.oro dn- inare una molecola di anidri- tera: «Va bene che si prò- Invece, al disotto di una cer- 
invidiare ai racconti p,ù qm- metro, perchè CC'M ogni et- de carbonica: la differenza induce dell’energia quando un ta massa, che si chiama masse 
Stnsio.si di Giulio Verno. Altro trazione. .questo caso è che la forma- nucleo di uraniosi spacca, ma critica (all’incirca qualcht 

«•■. .. ventimila le** 1 ,.» *i.t' » ; . '/ione di un nucleo di elio per far questo bisogna riu- chilogrammo, ma con preci- 

1 mari >»: qui si tratta di espio- Sintesi 4*1)0 iproduce un’energia dieci mi- scire a faici entrare dentro sione non si sa perchè è ur 

rate im granellino di materia Iboni di volte maggiore di un neutrone. Dove pigliamo i segreto militare), la reazioni 

U.U'.s /1 .'Virili'. Il 1M 1 .il 1111 llllltl-’ I IH *1 t.lgUl .a T l O .l liti nll irillplì-l lillfkr.lt', tifili., fftrnis. nfii.liv.r, ! „ rwini . ivi lini’ f* i 11 c/*? — -, ni Ir... •. ,, n». r, n r* . t* 


\\mm L w reazioni \ 

Questi giovani « feriti nel- ’.^SS MBT. L I _ 1 ; - 

dei D 1 m>suo^tentpo°°comelì Una storia avventurosa che non ha nulla dai 

è laj scarda o nulla protezio- J 1 ! conti di Venie - Temperature enormi - Quel c 

te riunito il* Convegno nazio- -A- Molti lettoti -i sr.ninni di ferro. Queste 'forze, alle di raggi gamma. Questo fe¬ 
llah* pt* r la sua difesa, ohe ha! ^/» N. 4 eli tosti, a senti- pa 1 . e con] quali viene dato il nome di nomeno, la sintesi dell’elio, è 

nn*««o in line ancora ima mi- x ^ e N>A\- Tr """i, tanta «ricchezza di na t ,* mi forze nucleari, hanno la ca- proprio analogo a una com- 

la le sfuienMise eiiriiiizKinì ni ìv'illi A-r rr-r!- ) ‘ 1 ‘ di quello che succede h* mi- ratte:istiea di e^eie esttema- bustione: abbiamo già visto 

CIM I li mo 1, m hiMi i n ,, H '' . 1 eleo di un atomo, ernie ab- mente intense, ma di esercì- che bruciare del carbone si- 

\ , li . l . ' n n 'ii . ‘i " ^ ]biano fatto gli sc.en/u-ti a tarsi solo a brevissime distan- gnifiea far combinare ogni 

1 ‘T ‘ ./n'-/. 1 . -« % 1 I scoprire tutte quelle c >',> E’ ze: basta fra un neutrone e atomo di carbonio con due 

ti izu, .ciancia, uno tra t v ^ ì ^ Una storia veramen:,* i\c.»*i- un plotone una separazione di Ossigeno in modo da lor- 

piu lici film ili questo dopo ' ^ , ' tu: Osa. che non ha niente da di duo o tre volte il loro dn- mare una molecola di anidri- 

gucrra, umane ilnlorosaiiieii- ^ v ^ invidiare ai racconti p,ù qui- metro, perchè cossi ogni et-.de carbonica: la differenza in 

te uttUiilc .. L. che eo-a sigili- x , N . j tasio.si di Giulio Verno. Altro trazione. ‘.questo caso è che la forma- 

iicuno i due piccoli morti af- s N\^'ì i o 4 ‘C' ’.i-, „ ventimi'..! !(>■•*..* -,. 1 ’» # l/ione di un nucleo di elio 

togati 1 alno giorno nella| - Il è 'mari»: qui si tratta di espio- SiUfVSi 414*1» 4*1)4* iproduce un’energia dieci mi- 

t marrana », m* non «man - 1 ^Jj mie un granellino di ma’ena Ihoni di volte maggiore di 

citta protezione »? Ma chi ave-1 '"-''A/ ‘ // * delie dimensioni di un .nilio-’ Immaginiai'’ > quella liberata nella forma¬ 
va l’onere di pron*'*'eie v Se ' i K \£ " > - VJT ' ' ne^’mo di nvlio'v- *"o d -v’- ‘‘<’o ni e.io. e-o c ci .noa-to, /ll>np (li UIUI m< ,ioeola di ani- 

1 .* f n idi ... «vi *s « . " ^ . I.phm-o! n: Ce neutron: e illue ^«‘-idride carbonica. D’aitra par- 

; •sj! - ' v .... 1 r; ,r ;... ! r- 

I ti ili u I u* < In* multino iti 4 *eniro ^ . .enorqu, proprio n^llo i 

». » , i k Cti'i »or rivo .ìì il n:^s ( usio * » ‘.«uu «i vii c iLiiune coMiimin 

di < Kitmu(»M 4 \i^i m , r * » > «nodo co»ur b '^wuux taro rft , r u É> n ,,, ,i„ r ., vn 

. *-.«.«sibili m» .ni-. flR, J^i ^ì u ^:-'rr B ,v ', t^T ", V../ nVCil'Viil. 

pernii. Mippiaino di ripeterci. £> , Jn!* ' . (1!l 0 r 0 i;c emidsion, foto * *.- lÌ! , d:,11 ‘' ca V 1!,ut ’ l V St ';neces arto armare a qualche 

ma -iiila Ime ihe si può «pe- pOà'V Co\ l lk . ht , Xc’al: per ricerchi' nu- riusciamo a Lue ! *’«'e-! decina di mihoni d: gradi. La 

-nere ui*_*>i occhi ili un bum- AXv It aC^BÈ eie..-, -i riesce addirittura >' i u l * ,v '’-j.sintesi dell’elio, m realtà, non 

bino italiano, sin gimani ii'- WT oN it vedere la faccia ’a-ciat-i dal c'm.» 11 * due Pioton e due neu- p, oc i vu . c partendo da pro- 

'cissiK, «■ - ii, jimani 'inculi ibi f // fXw/XM 'uo n .'‘a-’o ìlroni hh %' ^stanza. (onj 0 n< ,. ltroni libori , nìa> 

<•■»» Io squilli'.. è ,1 1 V /XwA-T- \ ) W 11 Come sta insieme .1 mie!, o V’7*\z‘iime '^ncXX A’a.T •» )W ' < *T ,np, °- ‘^'^lo cpmbi- 

v"mo- C :»■( Ito i tpeter-t. Un.»• ^ /JnSZ^vL ffo i \ $ atmmeo? Co ’è die Lene Vi Xv.-e "li, có***«‘i Mar ° du< *, nUcIci <b « idroge¬ 
nazione* pn.gied11ti e civile -i. HnV /''T X/)'// 71/ \ !■ *n up volume cosi favo- Mi , meon'-o’ uni ndi-si a fot -!” 0 be.'ante » o deuterio (un 

giudua da Ih* -in* scuole, dalle! ~~ J ~f \ r ( i* SoA )] K ’-o-i mente piccolo, tutti i prò- nia .- 0 lin fiucloo di elio- con- ! dell’idrogeno. f cirmn- 

comliziotii tisiche e morali dei' |/ I LV/ //TA t M Hi t<>ni ° ‘ *- out *' 0,u . fb°, ‘‘«'ti' tem»x*rane:»menle qi a,-,;., to da un neutrone e un p:n- 

siioi iiliinm. Che solenne boe-l y m \ Vsàr /H .tubeono il nucleo? Evidente- ‘ ‘ . • • tono), o in altri modi ancora. 

cinn.ia si* dovi-siiiio. noi, ^ » m * nU * fra tlUC " te P«rticeHe si ^ ' a . ? , Tutte queste reazioni ven- 

. . -, . 1 i . i ese*citano dello forze cioè 111 a dolevamo spendete per' , ,'l ut *'«- n.izioni \*-o 

e <ne un simile enunci ’ \ 1 v.ciiano «cui ini/c, i tot igono chiamate termonucleari, 

ru-sTt eit.i’VTr I ( , , N -»s'i‘ si attirano f** a loro come spezzate il nuiqeo viene libe-l . j, ? , 4>l - 0 earatteristica di 

f vista tlAM.NTI. i - ■<• Mino ilimtio t„*r i.utmtiuiismn.. una eaiamita attua un pezzo rata, sotto forma di calore c : ledere temperature enor- 

... I jni; jnfatti a temperature più 


( ’c liliali cs.i ili pili. I asti unii.* 
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.energia, proprio iv’Ilo 


vouo-o ... i-'um-. «-"ji r o ni libo* I una ih 

suo |i.i"..gg!o. i*.i-i piccola che le f o* 

Co»ne sta insieme i! nu.-l. o a . t . in c..m;nci >: 

atomico? Cose clic tiene uni-, 


■ ; ui’uio e «sM!>enu. »iu a loiupe- i neutroni itali e>ieino uei i mantiene tiiuucraiu senza ai* 

X X":' ,: * i:il "* , t ‘h qualche centinaio produrre la fissione di tutti i cun pericolo, 
mila tare^ ,,,, ; * u p«.:i-i u , s . nn duci io nuclei contenuti in una certa L’esplosione della bombi 

.* n * '<•[' '’H* 0 '’ di un nucleo di elio è mima, anche considerevole, atomica avviene precisamenti 

ca.-mma. ^‘'jneces arto armare a qualche di uranio: abbiamo visto che, portando a contatto due ma- 
a r ,! ‘\ 01V ' ■ decina di mihoni d*. gradi. La quando un nucleo di uranio se, ognuna separatamente nu- 
i ' T i "V*' ' ' i*'' ,,, fesi deil’elio. m realtà, non <i ilisinfegra. oltre ai frani- nore della massa critica, ir 
ci e due iteti-] p,*odviee partendo da prò- menti più grossi, si liberano modo che insieme la superi- 
U * ! r ‘.r ,'" 111 j 3 !b ,n i 0 neutroni liberi, ma. due o tre neutroni. Sono que- no: allora basta un solo nell' 
,e i> rn rtijpf,,. (iseinpio. incendo contbi- sti die a loro volta provocano trone (e qualche neutrone li¬ 



ni Mino il entro t.,*r lantiiliatismo .. 


.eseiciu.no «ene unve. t-,oe .../" ‘ '. Igono chiamate termonucleari, 

-»s»e si attirano f** ; , loro come spezzale ,1 micieo v iene l«be-l 1; , loro t . nra tteristicn di 
una calanuta attua un pezzo rata. >o,to forma di calore ejrichiedere temperature enor- 
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Meridionale esuberanza 
degli abitanti di Kiev 

Un appassionante incontro di calcio descritto in un film comico - La città verde e la sua 
storia - Ciò che è risorto dalle rovine della guerra - Visita ad un monastero fuori del tempo 


basse i nuclei che devono 
combinarsi non si trovano 
mai a distanze abbastanza 
piccole, da attirarsi a vicen¬ 
da. Fino a ieri le reazioni ter¬ 
monucleari avvenivano solo 
nelle stelle: per questo sì può 
ben dire che Ja più colossale 
e benefica applicazione del¬ 
l’energia nucleare che l’uomo 
abbia mai visto (anche se non 
è opera delle sue mani) è il 
Sole. L’energia che ci scalda, 
ci illumina, produce le piog¬ 
ge o i venti, fa crescere i 
frutti, e, in una parola, ci 
mantiene in vita, non è altro ,,X 
che energia nucleare! Pur- '£&?" i 
troppo oggi le reazioni termo- p|||f 
nucleari sono diventate tri- J 

.stemente famose perchè la 
bmnb a H. quasi per tragica 
ironia, minaccia invece la di- 






« x? _ 


straziane di ogni forma di vi¬ 
ta sulla Terra! Allo stato at¬ 
tuale delle conoscenze, non 




principali 
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vaca alio stadio chiuso nel modernissima ad un tempo, colo (milioni sono stati cousa- cembro '17, artefici del potere firado il tempo, relativamente 

camion-friaorijero per il tra- cuore del primo Stato russo orati in questi anni al suo re- sovietico. E vi sono quelle Più conservati: per un mira- 

sporto dei pelati. Dopo alterne e dell'Ucraina sovietica di stauro), la chiesa di Sant’An- moderne, sorte c moltiplica- cofo. ri assicura Vuccomna- 

viccudc sul campo, che prò- oppi, pii appellativi non man- drea costruita dali' italiano itesi in questi anni di iteceli’- qnatorc, come lo assicura alle 


Cosi appaiono ilaU’estcrno 1 complessi congegni della grande 
pila atomica costruita in uno stabilimento d’Inghilterra 


per correre alla partita: non oliere durante il mio breve vecchia cattedrale di Santa no con cura i loro ricordi ri- collina, dove si conservano c j eo di*queirisotopo dell’ura- ili 4 v 

bastando l'assalto a tram, fi- soppioruo a Kiev. Per definì- Sofia, dalle cupole d'oro e dui voluzionari , poiché da esse numerose bare di celebri mo- n ; 0 abbiamo chiamato ~ 

lobus c taxi, vi era chi arri- re questa metropoli, antica c mosaici bizantini dcll’Xl se- uscirono pii insorti del no- noci, i cui corpi restano, mal- jj 235 In questo nucleo 'e Cosi appaiono dall’esterno 1 complessi congegni della grande 

vaia alio stadio chiuso nel modernissima ad un tempo, colo (milioni sono stati cousu- rembre 17, artefici del potere firado il tempo, relativamente par ti C ene non si attirano moì- P |,a atomica costruita in uno stabilimento d’Inghilterra 

canuon-Jriaorijero per il tra- cuore del primo Stato russo crati in questi anni al suo re- sovietico. E vi sono quelle piti conservati: per un mira- to fortemente- tutti ouei uro- __™„__ 

sporto dei pelali. Dopo alterne e dell'Ucraina sovietica di sta uro), la chiesa di Sant'An- moderne, sorte c moltiplica- colo, vi assicura Vuccomna- toni non Manno volpò* imi vi- , , ... 

vicende sul campo, che oro- oppi, pii appellativi non man- drea costruita dali' italiano tesi in questi anni di ac cefi»- pnatorc, come lo assicura alle ci , ‘ / , . * ‘ ,\ r K., ranno altri due o tre neutro- cosmici o da tracce di eie- 

locavano sgomento e tripudio cono. La chiamano la città Rastrelli c le modernissime ra ta industrializzazione: fab- vecchiette che vengono ancora pipi!rìchr* dotln «mi m n *’ e cos ' Via ' * a presto a m enti radioattivi), per inizia- 

supli spalti, la squadra amata verde, la città-giardino e non rie della Krescialik, di Lenin, briche di vario genere, me c- a baciar quelle reliquie, se b- n’ p ° v p 'ni, ve ^ ere cl,c ’ dopo un certo re la valanga e produrre la 

perdeva il confronto. L’uscita hanno torto. Quando il treno dell'Armata Rossa, di Brest camelie e tessili, sino a quelle bene la scienza abbia provato *, es Pmgono;, e m queo.o ma- numero di questi eventi, i esplosione. 

dallo stadio era condotta al- di Mosca affronta il lungo Litorslc, su cui in/ieri la furia [di materiale edilizio, che sfor- da un pezzo che il merito è ' ° ],j./ìtn‘ f* un nn’^rn '* neutroni si moltiplicheranno Nel caso della fissione, con- 
lora a ritmo di funerale, con ponte sul Xipro, Kiev si na- nazista, ina oggi già belle, lar- nono interi blocchi prefabbri- soltanto delle condizioni am- ’ ' ‘ *'/ A' ' n ii » .voltò enormemente: dopo un’ottan-| trar * a,ine nte a quanto avviene 

la folla in cordoglio che ite- 1 scende ancora dietro un uvei- ghe, fiancheggiale da prandi cali, create dopo la guerra per Mentali. Poco più iti là un ’“ n p , e . , ; . tinn di generazioni il che le reazioni termonucleari 

compagna va a passo d'esequie lo di colline alberate, da cui palazzi e da ciccanti 11 cuori, sopperire alle esigenze della piccolo musco spicoa con cmn pressa ette sia jegau. c. n richie[le un milionesimo di® però possibile regolare il 

il pullman dei suoi giocatori, si stacca solo relegante cani- x 0Jl so i Q l’nmano. ma se la ricostruzione (circa meta de.- chiarezza l'origine del feno- secondo — tutti i nuclei di ritin o della reazione:'si riesce 

Era una «orbata presa in giro panile di un vecchio mona- oustnno con piacere la loro fili edifici erano distrutti). Ma meno. Ma qui il monaco rae- Pò 11 Un chiloanmmo di uranio sa- 3 d ottenere che l’energia icn- 

del «tifo» della grande citta stero. Ma quegli alberi sono Kicv chc ques f anno avrà, Kiev é una di quelle città che conta ancoro ciò che vuole: JjJ /?, at u/ nnnn df-intepr-iti F’ nnMlo Oberata poco D er volta, e 

ucraina: nella caricatura la già citta: rappresentano la f ra le tante cose nuove am ò * la presenza di una grande in- « questo è luogo sacro » ml n ? ono un n»-ut.one ranno (ii.siniegraii. c. 51 UlUO non tutta istantaneamente In 

esagerazione non guasta mai. cerchia dei parchi, curati cri ] in nUovn parco idrico sul- duci ria moderna non deturpa redarguì severamente quando, riesca a penetrare nel nucleo che si chiama una reazione a che mod p0SSa domare la 

- l’altra sponda del fiume, là adatto. versato che gli ebbi un rublo e a turbare questo equ.l.ono catena Perche questa pos^a WoIenza d ;„ a M reaZ)0ne a ra . 

dove sorpe «ià in mezzo alle per l'indispensabile candelina as^ai precario poiché succeda \enticar=i bisogna pero che t Gna e utilizzare a ooco a no- 

prime foreste della pian ini Oiiil»r.‘l «lei l»ilSSJ»(4» che mi illuminava la strada, un disastro: il nucleo si spac- effettivamente 1 due o tre pacifici, l’ener- 

. ucraina uno bella spiaooia con * alzai inavvertitamente il tono ca in due pezzi, accompagnati, neutroni prodotti in ogni di- j' £go ^/ d ^ questa po- 

% cabine, ombrelloni e barche L'ombra del passato l’ho ri- della voce. Perseguitata que- por lo piu, da raggi gamma e sintegrazione vengano cairn- tentfssima sorbente vedremo 
•*** a vela Per le strade e tutte j trovata soltanto in quella no- sta gente? Suvvia! Anacroni- da qualche neutrone. Al con- rati da altri nuclei enonstug- prossimamente 0 
le ore del giorno trovi fo!-]tavole parte del più vecchio stiri? Beli, direi! trario di quello che avviene sano fuori dalla massa di ura- ^ ~ 

'la. una folta gaia, cordiale, monastero di Kiev — la GIUSEPPE BOFFA nelle reazioni termonucleari, nio. Questo succede soltanto MARCELLO CINI 

!„„„ . ....... 

! ÌL 9 JH IIP BR£(Q>]BDi ULtgD dHB UM 

Balce§cn, il Mazzini romeno 

; . . _ ___ -- _ ~ _ 

! La storia della Romania dal ’400 in poi - Diciotto secoli di lotte - Le assegnazioni di terre ai contadini - Il presagio della Rivoluzione futura 
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KIr.\ — In.» (isinnt prima*.crìle drll'ariosa Piazza Statir» j 

Ma di esagerazione — do- Jombrosi. con le ampie terraz -! 
certi accorgermi poi — non ze che si affacciano sul corro' 
ve ne era neupur tanta. Ho del .nume e sull'intensa atii-j 
assistito anch'io a un incontro vita del piccolo porto. Al dì la J 
fra la Dinamo di Kiev c quel- dei parchi non ri è strada o 
la di TòitU'Si. Arrivare allo piazza che si rispetti senza i 
stadio (la citta ne possiede suoi filari di platani e di in¬ 
dite della capacità di circa' pocastani. le sue aiuole, i suoi 
Ul.UGO spettatori, l'uno piujptardnù. Chi vi abita dice cor. 
bello dell’altro, perchè dispo-‘orgoglio che quando piove 
sti entrambi in una splendidaipuoi tornare a casa asciutto,; 
cornice di verdi parchi, conise hai cura di camminare sot- 
qIì alberi e i pendìi delie co!-ito le piante, come è possibile 
line che scendono sino a lam-ì ,are. All'ufficio centrale di 
b ire le tribune) tu tutt'altro^urbanistica vi è una sezione 
che semplice, presi come jum- japposifa in cui cooperano ar¬ 
mo in mezzo alla fragorosa ìchiteffi e botanici. 
colonna delle auto, dei pulì- t , , j 


«cut yu.u f uc* p**” a « _i 

man e degli stessi spettatori a Per le Strade 
piedi. La squadra locale ebbe . . 1 

una netta superiorità, sprecò Credo che la gente ai Kiev) 
un numero straordinario di nutra una^vera passione per, 
occasioni da goal, riuscì tut- la sua città: quella slessa che 
invia ad andare in vantaggio sentivo nella folla dello stadio 
di una re*e. ma alVultimissi- e nella nostra accompaana- 
mo secondo della partita, con trice, ma che poi ritrovai in 
l’ultimo tiro della giornata, i quasi tutte le persone incon- 
genroiani pareggiarono. Im - trate. Passione era quella del- 
mediatamente l’arbitro fischiò l’accademico Dobrovolski, il 
la fine. Vidi allora la scena quarantenne cordiale archi- 
dei funerale cunei al naturale, tetto capo, eh* per primo ci 


•< Anche qui in Italia la sto¬ 
ria nazionale a partire dalia 
fine delle guerre del primo 
iìi.'o:gimcn:"» -i indegna nel¬ 
le -cuole popolar: ancora lar¬ 
gamente sotto specie ni na¬ 
scite. mali buoni, e morti di 
regnanti. E c'è Umberto h 
buono (!) con lelerno fem¬ 
minino carducciano della sua 
consorte, e Casamicciola. e il 
colera di Napoli, e l'attentato 
rii Morza e Vittorio Emanuele 
III eh**, poverino, navigava 
r.ei mar: di Palestina quan¬ 
do lo avvi-arono che. gli a- 
\r\ano ammazzato li padre e 
dovette interrompere Io svn- 
00 e tomar-ene subito a casn>*. 
Ce': .-enee Terracini nella 
preinz.one al libro (I) di cui 
ci occupiamo, richiamando 
appunto il lettore alla super¬ 
ficialità oleografica della sto¬ 
riografia che concepisce i pae¬ 
si balcanici come personaggi 
di una « movimentata rivista 
nella quale fra danze in co- 
'tume con camicie candide ri- 
c, mate a punto-cioee in rosso 
e blu e bellico.-! scontri di 
.soldati .n a.''Urde divide di 
parafa, re e regine si g.oca- 
var.o le loro piccole corone 
nell'azzardoso intreccio dei 
loro amori e del loro odi ». 

E ciò è vero anche oggi 
che, al posto di un serio 
sforzo di capire la vita e la 
stona dei popoli, si continua, 
aggiornandoli, ad avallare i 
vecchi chichés barattando il 
processo di formazione di 
nuovi stati democratici e po¬ 
polari con stupide formule 
progandistiche che battono 
e ribattono i soliti tre o quat¬ 
tro logori slogan. E* per que¬ 


sta ragione (quando anche nel 
campo della cultura e delia 
stori a si s«n \oluti chiudere 
gli occhi creando le ** cortine 
di terrò .. e de L’ignoranza) è 
per que'ta ragione che. per 
esempio, ouò capitare, anche 
agli studiosi di storia, di tro- 
j\arsi per la prima volta di 
• fronte ad un nom P come quel¬ 
lo di Nicola Balcoseu. die è| 
una dellu più grandi figure del 
Risorgimento nazionale ro¬ 
meno. 

E* qu.ndi da apprezzare co¬ 
me calmare e di grande e se¬ 
rio intere -se l’opera di questo 
g.ovane autore volta ad illu¬ 
minare e colmare, almeno co¬ 
me primo valido contributo 
di studio, que—ta grande la¬ 
cuna. oltre che a rafforzare 
più profondi legami di amici¬ 
zia tra il nostro popolo e quel¬ 
lo romeno, il cai avvento al 
potere dello stato m rapirà 
inrgi’o dopo aver letto queste 
nagine che tracciano in modo 
Ichiaro e documentato il qua¬ 
dro delle vicende storiche che 
abbracciano quel periodo tra 
il ’48 ed il ’ J .9 che in tutta 
l’Europa (l'Europa geografica 
e storica, non quella oggi vo¬ 
lutamente divisa dn faziosi 
criteri politici) fu rigogliosa 
culla di sovvertimenti poli¬ 
tici. di riscosse sociali e di 
risvegli nazionali. 


Un quadro storico 

Lumeggiando la figura ed il 
pensiero del grande patriota 
romeno, la cui levatura sto¬ 
rica sta senz/altro alla pari 
di quella de] nostro Mazzi- 
ini. seguendo la sua azione, i 
suoi scritti, l’autore lumeggia 


il significato oggettivo e pro¬ 
fondo di tutto 1 } moto popo¬ 
lare e democratico della Ro¬ 
mania dalle prime rivolte con¬ 
tadine del ’-lOO e del ’300, al¬ 
la rivoluzione del ’-J 8 , alle in¬ 
surrezioni del 1888 e del 1933 
fino a quelle per l'indipenden¬ 
za nazionale e ledificazione 
di una società volta al socia¬ 
lismo. Un quadro storico che 
abbraccia in sintesi diciotto 
secoli di lotte, ma un quadro 
cho traccia « il cammino del¬ 
la rivoluzione della storia dei 
romeni ». come appunto Bal- 
Icpscu intitolò una delle sue 
più importanti opere, un pa- 
norama che si rifa ni valori 
essenziali e più profondi, co¬ 
muni a tutta in storia della 
umanità: '/evolversi e il suc¬ 
cedersi delle strutture econo¬ 
miche. i rapporti sociali in 
funzione ed in conseguenza 
della lotta di classe. 

E ci sono delle co-e che im¬ 
pressionano chiunque conosca 
la storia del nostro Risorgi-. 
mento, nella vita di BalcescuJ 
e subito e notevolmente lo 
differenziano dai giovani in¬ 
tellettuali della sua genera¬ 
zione. come l’opera, ad 
esempio, da lui svolta 
nelle ore libere del servizio 
militare per organizzare in 
caserma corsi di storia per 
sottufficiali, traendo poi da 
queste esperienze la necessi¬ 
tà di un esercito popolare 
profondamente legato al po¬ 
polo: opera questa che dette 
i suoi palesi frutti nei vitto¬ 
riosi moti del Giugno dol ’48 
in Valacchia quando gli uffi¬ 
ciali dell’esercito del Principe 
Bibescu sì rifiutarono di ordi¬ 


nare il fuoco sul corteo popo¬ 
lare che muoveva contro la 
residenza principesca. 

Impressiona il fatto, a eh! 
sia digiuno della storia ro¬ 
mena, che Rassegnazione del* 
le terre ai contadini si trovi 
al centro del proclama re¬ 
datto e lanciato da Balcescu 
nel ’48 e diventato poi, nel 
luglio, base per le leggi del¬ 
la Costituente. Ma le origi¬ 
ni e gli sviluppi della storia 
del popolo romeno « la ri- 
generazione nazionale » di 
esso sono profondamente le¬ 
gati e condizionati al pro¬ 
blema della liberazione del¬ 
le masse contadine, dello 
spezzettamento della grande 
proprietà terriera, della di¬ 
visione delle terre tra i brac¬ 
cianti e i lavoratori cor- 
veisti. 

Balcescu è ii primo in Ro¬ 
mania a capire questo; è il 
primo ad intuire il carattere 
di classe dello Stato. «-Nel no¬ 
stro paese — egli scrive —. 
Tamministrazione dello Sta¬ 
to e i boiari non sono che 
una sola e stessa cosa con 1 
due facce: fare il processo 
airAmmini'trazione signifi¬ 
ca fare il processo alla gran¬ 
de proprietà ». E Balcescu, 
figlio di un nobile boiaro. ha 
modo di conoscere e studiare 
minuziosamente e poi de¬ 
nunciare con coraggio e sen¬ 
za soste l’inumano e feudale 
sfruttamento dei contadini 
incitandoli apertamente alla 
lotta: « Invano vi inginocchie¬ 
rete e pregherete dinanzi alle 
porte degli imperatori e dei 
loro ministri. Essi non vi da¬ 
ranno nulla perchè non vo¬ 


gliono e non possono darvi] 
nulla. Siate pronti a pren¬ 
dervi ciò che è vostro perchè 
imperatori, principi e boiari 
non danno che ciò che viene 
loro strappato. Siate pronti a 
combattere, perchè non è che 
con fatica, sacrificio e san¬ 
gue che il popolo acauista la 
coscienza dei suoi airitti e 
avvicina il giorno della Vit¬ 
toria, il giorno della Giu¬ 
stizia ». 

Passato t presente 

Ma accanto a questa esi¬ 
genza che è quella dominante 
e più calorosa, ecli conser¬ 
va la visione più larga dello 
avvenire e del progresso del 
suo Paese. Ed egli non ces¬ 
serà mai di combattere le 
tendenze liberali per le qua¬ 
li la rivoluzione poteva fare 
astrazione dalla vita, dalle 
tradizioni, dalla realtà con¬ 
creta del Paese, trapiantan¬ 
do istituzioni e costumi ma¬ 
turati presso altri popoli. Il 
*=uo pensiero politico è ab¬ 
barbicato alla realtà del pas¬ 
sato e del presente. E’ un 
concetto questo che egli ha 
della storia stessa: («La sto¬ 
ria non deve occuparsi esclu¬ 
sivamente di alcuni personag¬ 
gi priviligiati. deve mostrar¬ 
ci tutto il popolo romeno, 
con le sue istituzioni, le sue 
idee, i suoi sentimenti e co¬ 
stumi nel corso dei diversi 
secoli »). un concetto che in¬ 
forma la sua azione ed il suo 
giudizio critico su* 4 ’: avveni¬ 
menti, sia che essi segnino 
un arresto od una avanza tal 
Negli anni che vanno dal car-' 


cere all’esilio il suo pensie¬ 
ro si è maturato e ha dato 
una base scientifica alla sua 
attività di rivoluzionario. Non 
esistono nella sua logica pro¬ 
blemi astratti, ogni questio¬ 
ne è condotta alla sua realtà 
concreta, in relazione alle ne¬ 
cessità effettive del suo pae¬ 
se, che Io portano sempre più 
a scorgere una legge genera¬ 
le di sviluppo, la legge della 
progressiva affermazione dei 
diritti delle masse degli op¬ 
pressi E’ per questo che il 
suo pensiero non solo inten¬ 
de il mondo ma concorre, in¬ 
terviene a trasformarlo, se¬ 
condo il grande insegnamen¬ 
to del « Manifesto » di Marx 
uscito proprio in quel perio¬ 
do; è per questo che esse 
potrà assumere lampi di por¬ 
tentosa vaticinazione die la 
realtà, a meno di cento anni 
dalla sua morte, doveva san¬ 
zionare irrevocabilmente. 

« La Rivoluzione futura —• 
egli aveva scritto — avrà per 
motto: Giustizia. Fratellan¬ 
za, Unità. Essa sarà una Ri¬ 
voluzione nazionale. Ciò non 
avverrà che allorquando la 
Assemblea del popolo sovra¬ 
no, l’Assemblea Costituente 
potrà realizzare, pacificamen¬ 
te, le riforme sociali e poli¬ 
tiche di cui il Paese ha bi¬ 
sogno e potrà istaurare il 
vero governo delh democra¬ 
zia, il governo del popolo, 
retto dal popolo ». 

ANTONIO ME OC CI 


(Il Kart* t/pnui: Moti 
» n ri » »rf tw1 » Badai}* ia 3» 
a Mi* — hriii fili***. Edifena. Pr< 

tiri— 41 tata* T*c—Sri, 
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i unità- AVVENIMENTI SPORTIVI 

NELL’ULTIMA TAP PA IL “GIRO,, E’ PASSATO FRA 1 FISCHI E GLI U RLI DELLA FOLLA U 

A Collo Clerici il 37’ Ciro ciclistico d’Italia \ 

Van Steenbergen primo nella Saint Moritz-Milano : 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


Tutti gli altri in gruppo - Coppi primo sul Ghisallo - Anche la vittoria di Fausto a 
Bolzano è stata patteggiata? - Assirelli, il contadino romagnolo, è il vincitore morale 


LA BELLA GA RA DEL C.B.A.L. DE L MATTATOIO 

Pentenè vìnce olio spriol 
lo Co ppo Umberto M onno 

Spaccatrosi, Cimini e Ciccolìni ai posti d'onore 

L’intramontabile Mario sarà consegnata quest’anno 
Pentenè (quarantaquattro an- all’A.T.A.C. che Jia imito i 
ni!) del Crai Acea ha vinto migliori piazzati Ira i primi 
ieri la prima Coppa Umberto cinque. 


Una verg ogna per lo sport 

(Dal nostro inviato speciale) i Clorici il «Giro», questo so il conta che hanno in btin- 

- «Giro» degli scandali e del- cu. Ala t campioni in mcz.o 

MILANO, 13. — E* /inito fi- I la rinuncia degli «rissi». Cle- s ungile, cammina,alo irasci- 
nalmcntc anche il «Giro d’I-'rici s’è vestito di rosa a L’A- vundosi nel gruppo <piali 
inlin », è fittilo il Giro degli quilu un giorno (uno dei tati- vantaggi hanno avuto.' Conte 
scandali e della rinuncia ac- ti giorni...) in citi gli «rissi» gli «assi» hanno preso Usciti, 
gli «assi»; una rinuncia ver- di camminare non avevano insulti <> spini. Non hanno, 
gognosa. Quel c/i'è accaduto voglia. A Clerici poteva cu- invece, preso i soldi ehi■ lo in¬ 
teri da Bolzano a St. Moritz, piture tinello che è capitato a no preso gli « assi ». K tien¬ 
ila passato lutti i limili della Voorting. Anche. Voorting, a Ilio ancora , giovimi, i pio- 
disonestà nel fatto di sport; Nui>oli s’ù vestito ili rosa. Ma vanissimi. 1 quali si sono 
ieri da Bolzano a St. Moritz Voorting, il giorno dopo ha chiusi nel loro guscio: Invia-, 
sono accadute cose clic non poi dovuto cedere, la unta- che che giù puzzano. D'tte- 
stanno nè in cielo nè in terra, glia »; Voorting non è antico cordo: , giovani, ì giovuttis- 
che sono di condanna per gli di Koblet, come lo è Clerici, turni non sono simpatici agli 
«assi» a cui va la colpa di La posizione di Clerici è sta- 11 , aNI )t *•; » giovani, i gmyavts- 
aver commesso il più ittfa - ta difesa da Koblet e sulla sl . ,ni gualche rolla degli « aff¬ 
inante delitto: il patteggia- strada della corsa e dietro le s j ” devono subire la h-gge 
mento della corsa e, di con- Quinte della corsa. Quasi mai del piu Jorie e la legge del a 
seguenza, della vittoria. La Clerici è stato attaccalo; c Piteli.a di chi liti ilei danaro, 
corsa di ieri è stata « vinta » Quando lo è stato s’è trattato ^J (t u . nu . 0 con quattro soldi 


Il Giro in cifre 


L’ordine d’arrivo 


1 Monno, la bella gara organiz- 

rv^z-v^Oi I zata dal Crai Mattatoio, pre¬ 

ti e f I ìoraie cedendo nell’ordine Spacca- 

_ tinsi, Cimini, Ciceolini e Piz- 

zari. Giulietti. protagonista di 
una bella fuga che gli ha 
fruttato ben quattro traguar- 
• * £ — di al volo, è giunto con 30’’ di 

11*1 C. Ili WT distacco. 

■ ■ ■ Bella, accorta ed intelligen¬ 

te la corsa di Pentenè; il 
« vecchio » dopo essere rl- 
a 36‘2l”; 9) Sriiaer a 40’5i”; 10) inasto nel gruppo per buona 


~"W 



f , , 

‘Mfm 


MARIO VALLKItOTONDA 
L’ordine d’arrivo 

1) MARIO PENTENÈ (Crai 
Area) che ha coperto i 13S 
Km. in ore 3,30 alla media 
oraria «li 38 Km. 

2) Spaccatrosi Mario (Crai 
Atac); 3) Cimini Carlo (ict.): 
4) Ciceolini (ili.); 5) Rizzar» 
(Crai Acea); 6) Giulietti a 
30”; 7) Benedetti Romano 
(Crai Mattatoio); 8) Spado¬ 
lini (id.); 9) Chiari; 10) Cri¬ 
stiani). 

Virgilio Rezzi vince 
la Targa Di Cosimo 


li; 6) Conterni»; 7) llartall; 8) 'an Fva -> 6 41 > -®> (,i 1 \V!”",! dell'Atac. Che fuggiti a meta a Tarna Di CfidlTIO 

Fonia ra; !•> Giudi.,; 10) Nenci- a 1.00-51”; :i) \ «l|»i a I.IM’07"; facevano da staffetta ° Ul 

ni; il) Hosecl; li) Magni; 13) 22) Grosso a I.06-5T’; 2.1) I ran- « an( , V , —-- 

Ciiuvreiir; 14) Ai,reggi; 15) Cle- chi a Fll’51”; 24) l.uronu a 1.13' alla CO! .-j\ Coll UH DPI \ .iniag- VllgillO Rezzi e tornato albi 
rlei; 16) Coletto; 17) Astrua; ìff) e 08”; 25) Zampini a 1.13*26”; 26) gio. o li ripicnuova ad un vittoria cd ha colto il SUCCO-So 

Volpi; 19) Assirelli; 20) Carré.-», Carrea a F13\17”; 27) Soldani a paio di chilometri dal tra- nella corsa organizzata dalla 

*“«• *“*>» “ì M 1 d - , .U». i io , ; l8 cou : Rl,ardo - Si era ormai nel suasorie^ la PoCsportlva la- 

Serena": 23) «ismondiT U) * MI- mufa IW. * > cuore . df ‘> Popolarissimo domita, valevole per la e Targa 


da Koblet. Che bisogno aves- di scaramuccio che non pò- c, . ir , l ,J !i0rtn l l 1 fi l( >vuntssimi 
se Koblet di vincere a St. levano minacciarlo in manie- * i ‘. d< 1 f ar comprare. I 

■’o . _ ... rii/il)rim i iiinlUitiioc-liiii niiril 




lano; 25) S.liaer; 26) Croci-Torti, 
tutti col tempo di Benedetti; 27) 
Martini a 2'03"; 28) U’agtmans; 
*9) Van Breenen; 30) Voortlm;. 
tulli col tempo di Martini; 31) 
Van Est a 3"3R”; 32) a pari me- 


I traguardi al volo 


Van Ksl a 3 .ih ; a pari me- . iiiiu’nivi «ni. » v-s» ......a-.,...- “.. -, 

rito U 516"; Bardmci, Baronti, stcenlitréen n* 5- ( >) Miian' 3- Pcntene allungava il passo difficile 

llartall»!. Baro//!. magioni. Bo- 3 , c | j"„ed?tU 1 ed i tre dell’Atac, stanchi, h«uo si 

idh». Brasola, Ciancola, Corrieri, A BK ,,i..\No (61.): 1) Baronti 5; non riuscivano a rimontarlo. nale tr 


, lielUippis, l»e Santi. l averò. Croci-Torti :t; Corrieri 1 

, I rat lii. (iHimcro, (iisiuii*s( lii. . ■ •<««#•<. <<*<i «. ■. «•»,. u» n ,. H 


(«aiterò. 


Koblet alla a vittoria non è «« /ac«| pianterò : dove Z.ffaTh^oZn- 

nna azione che entusiasma Clerici avnbbe potuto perde- , w | orfl)ll - # gi,.vanissi- 

finisce la discesa del passo 1 . mi, nini capiscono che il «i/in- 

dcl Bernina; gli uomini sono Ma io non voglio niorltfi- C( , llf u „ Hxs ; „ hll nnilfl ; 

in una lunga fila mola a rito- care Clerici. D’uccordo: gli Mancato la folla 

la. All’improvviso si vede ve- «assi» lo hanno lasciato fa- . ’ 

ti ir avanti Koblet. Non è il re; ma Clerici nelle poche L 6gOIM10 tiegll « dJSI » 

Koblet audace e deciso che volte che l'ho visto impegnato .. .. .. 

io conosco * è un Koblet i ni- li0 dimostrato di aver buone . e ‘ ' 1 . L,,ISI t( ! 1 

. ™l. Cimbe n cuore rieria h.„ drauvo. Gli »assi» som, egoi-i 


rSk'ì? > ' 4. 

- * > »2. 









ne//l: 65) Vidaurreta; 66) Cìolli; 2) Giudici 3; 3) Coppi 1. 


67 > Il ii ber, tutti «ni «enl| 
Jfe) Ball’Asala. 

^ 1 NON PARTITO: Impanis 


tot tempo di AIA/ARRIVO 


.MIFANO : 


uaii .vcjia. I) Van Steenlicreen 5; 2) Alba- , , , . „ . , 

NON partito- impanis *“ Coppi 1. ^ ul 2r . u PP 0 che lascia fa- Quando la corsa e giunta a 

«mi , A classifica T.v.: i) Van re. Benedetti pedala per un Settecammt Pioietti e stefano- 

La classifica finale Steenbergen. p. 113; 2) Benedetti po’ di buona voglia poi ini- ni operavano un tentativo di 

1». 45; 3) Albani 42; 4) Oc Santi j en ( a e s j lascia riassorbire, fuga al quale tentava di pren- 

l) Clerici in ore 129.13’Oi": 29; 5) Grosso 25; 6) Pettinati 20; Qualche minuto di tran- dere parte anche Bastianelli; i 

2) Koblet a 2416”; 3) Assirelli 7) Corrieri 19; 8) Soldani. Con- Rumene minino ui ium prendevano un re-io vm- 

a > 612 "; 1) Coppi * 31-17”; 5> vreur e Ponzlnl 18; il) Fornara quillita poi si lane,a Gliihet- tre prenueiano un ce.io \an- 


quartiere di Testaeeio ed i Giovanni di Cosimo » e per u 
quattro, a forte andatura, fi- campionato regionale dei di¬ 
lavano di comune accordo Iettanti. 

verso il traguardo; in vista La gara vinta dal « negro » 
dello striscione d’arrivo aveva un percorso piuttosto 
! Pentenè allungava il passo difficile ricco di strade in con- 
’ ed i tre dell’Atac. stanchi, hnuo saliscendi; poi come fi- 
: non riuscivano a rimontarlo. na *, e l f e , 8 * r *. un circuito 

Ma ecco la cronaca. Par- IL U e di r °’ Cervara 

' lenza alle 9.30 precise, star- Jor Sapienza proprio nelle 

* ter il comm. Monno. Subito Su ? “jU tic , cnxuifo'sr^ri- 
; gli uomini si lanciano e la so jt a j a competizione; infatti 
. media si fa alta. Romano precedentemente la corsa eia 
. Benedetti, il^ « pupillo » del filata liscia e calma, quasi co- 
. Crai Mattatoio, ha lino scat- me una tappa del « Giro 
' to improvviso e si avvnntag- d’Italia ». 


La classifica finale 


Quando la corsa è giunta a 


fuga al quale tentava di pren¬ 
dere parte anche Bastianelli; i 
tre prendevano un certo van- 


pacciato cita ogni tanto ral- gambe e cuore. Clerici s’è ben ' ' ZZfallire''Ir 

lenta che «messo si volta in- difeso, c nella corsa contro il sl • tL , ° ,u Jar jai in. g 

dietro per federe che cosa tempo da Cardane a Riva <‘>™’dalle qtud, non s aspe - 
Accado alZ sie dile. Kobìcl del C.rd.. e ..elle 

s’avvantaggia. Koblet s’av- ente in montagna: Clerici ha uZleluhe » Ma sè ca- 

■enntnnnin nerrhè il arunno in anche dimostrato di saperle- , ,s ‘ ucitiyi ». Ala si u i 

^Xle^^ ncr I, ruote dei più fitti no- ^,£^0 

glie degli « assi ». stringe i , ' ,lni dcl aìrn» dc'nliZnv' 'mingeranno? Non certo qucl- 
freni. Il fatto accade un po’ vii itiod «Giro ,, eg, seni- c „ c darnilo loro (jli „? ssi ,, 

Za™, 1 !'? Sa 'Zoluz; in - nssi ». Ma dallo sporco «pio- 

gruppo “ Enotatc: r tJ- ShaUS sfiorati^Cicliti b T l ? ro f «nire: è l’esempio chej 

rat tra versa re il paese di Punì ttt, ° v j* (^Pìs^Zrchè ve è u o n ó! carZ Assi rcllLPe rm°c'. 
Muraigi Koblet perdeva tem- “J f “ (n m ’Zih, Assirelli è il vincitore morale I 

po perchè una mandria di »' ' o co nK L tlcl ” G,ro *’ (,i « n ‘’ s,n ” Gi ~ 

'» % C !*JL a "' mÌnaVa bici .) nel « Giro " di nm- ”• * V . cmlto «H 


ASS1RFI.I.I, il primo «Icgli italiani 


Astrua a 33-09”; 3) Magni a 31‘or'; p. 17; 12) Gaggrro «• Furono 15; t : L grup )>0 «nicchia» e lo 
*;> Voorting a 35-05”; 8) Fornara U) Brasola 14; 13) Wastmans 13; anziano del!’.‘\cea ne appro- 


A VARKNNA l \ CAI1TKI.I.O l’KR Gl.I ASSI : " RIDONI " 

La cronaca deH'nllima lappa 

A Saint Moritz si sussurrava che la corsa avrebbe dovuto essere appannaggio ili Magni 


alla strada. sfanno s’è preso la rivincita ■ ,n corsfl vcr i arc il Orcgario: 

9 -' : ' 

spalle 0 poi allargano le brae Xi'®. ”* fl * •“ 


(Dal nostro inviato spooial») Coletto. Cantei no e i 

*- spaccano le gomme. In 

MILANO. 13. — Questa è la alla discesa, volata su 


anziano dell .«Acca ne appro¬ 
fitta per infilare uno dietro 
l’altro i quattro traguardi 
al volo, disseminati lungo 
il percorso: il primo lo con¬ 
quista su una dura rampa, 
il secondo n Pratica di Ma¬ 
re, il terzo a Tor Vaianica 
e l’ultimo ad Anzio, prece¬ 
dendo con un allungo, un 
gruppetto che alle porte del¬ 
la cittadina lo aveva ri¬ 
preso. 

Ora sono in undici a fug¬ 
gire. Dietro il grosso inse¬ 
gne con P di svantaggio. 

Lungo la Nettunese la 
battaglia si accende nuova- 


Carrea.Sulle ruote di Coppi sono lasciano scappate e vincere ferite fra ali uomini del 
In fondo Astrua e Monti. Poco distanti un ragazzo di casa: Aureggi. d f c'„ 

sul tra-ìgl. aìui. Scatta ancora Coppi E ora folla e folla, fischi e forrid^ri dell’Atac ® 


Il servizio Totocalcio co¬ 
munica: il montepremi del 
secondo concorso Totosport 
sul Giro d’Italia (tappa St. 
Moritz-Milano traguardo 
del Ghisallo) ammonta a 
lire 22.301.534. Gli otto cor¬ 
ridori che tra quelli inclu¬ 
si nella scheda si sono clas¬ 
sificati ai primi otto posti 
sono nell’ordine Coppi. 
Monti, Astrua, Bartali, Nen- 
cini, Fornara, Conterno, 
Clerici. 

Hanno esattamente indi¬ 
viduato gli otto nominati¬ 
vi di cui sopra quattro gio¬ 
catori ai quali spetterà una 
quota di circa lire 5.576.000. 


olia "rossa con la croce biancà ! 9 nr, "° « «»* »ior««r. un gin- ^deil’uìtimacmsa del guardo della « tappa al volo » e cede Astrua. Ma si fa sotto fischi, lin sul legno della « pi- U”™*’^ 

IrpoiTZlZ -■ vanissimo «capitano»: Montiti. Sii 'Mandali Co- Idi Chiavenna: vittoria di Van | Volpi, che acchiappa Monti e|st» magica ». Anche qui fischi I P_°_J 


, r „•/, vanissimo «capitano »: Monti. „ Gilu „ deKli scan dali Co- di Chiavenna: vittoria di Van Volpi, che acchiappa i 

Giro »■ la ma- No " aveva ambizioni. Assi- mincia cofl due episodi che Steenbergen che batte Albani Coppi, il quale ancora 

n Ionico nsnet- rrt, ‘ : doveva guadagnarsi sol- disgustano: Coppi prende a e Benedetti, nell’ordine. Questa volta si stacca 


a scattale insulti; quando entra in pi- 


azione riesce 


non aveva 


Ciceolini, [intenzione di lasciarli andare e 


Duetto Coppi-Monti 


. Itando. 


il suo tentativo di evasione; 


.j _ Nel gruppo che insegne, ma ormai si era troppo vicini 
q intanto, ingeneroso Pentenè al traguardo perchè la fuga 
non si dà pace: tenta di potesse riuscire. Si incaricava- 
spronare i compagni alla no Imperi, Marcotulii e Rezzi 
caccia dei fuggitivi e quan- a sventare il tentativo. Poi 


strada gli «abbasso» per gl: 


Nelle prime curve di Asso, S’era detto che doveva il tempo che lo separa dai nelli e Stefanoni 
Ipi ritorna sulle ruote di « vincere » Magni a Milano. E tre fuggiaschi diminuisce tuenti l'avanguar 


ormai costi- 
dia dei re¬ 


piccoli strilli di gioia, porta- (ìi corsr }m ro . Assirelli è stato il più bravo Nervi a fio. di pelle. Paure « nato Inolilo che vincerà .1 Uontei. ò ^Colétto Koblet scatta ima due volte e vince do „ s ì accorfif ; che nessuno Trapc, forse provato dall.. 

no ai sette cieli. Sono tutte glia Coppi dice di [sentirsi al ” Giro dietro r Clerici Gli «assi» sono preoccupali; traguardo della «tappa al \o- c Albani Aure" m Giu- con facilità davanti ad Alba- co,labora con lu i si lancia da sforzo doveva cedere; ma :1 

cose queste che piacciono Inchio di voi », potrr più •* « Koblet c’è Assirelli. E tutto il «Giro» è preoccupa- lo» d, Bellano: c Baioni, che ^“‘^vreur'^ Rosene * Ma- ni Coppi Monti Koblet sol T °-- - , , ca,do e ,a fa,ica dovcva S io " 

molto a «Hugo pettine «Po- reggere le fatiche di 1lt , a davanti a Coppi. Non ha la lo: che accoglienza prepara ^; e oci-Toiti. J ni ; v ^ n S tcenbe?gcn cd aR ri. CÒnternof ’ Botali.’ Rialzati’, j-i^guimenfo^bHll^ntTdS cheftfed 1 ^^”^^?! 

ro ». arando corsa a town L’oraa- riasse degli «assi ». non ha Milano? Si pensa che non sa- 1 e * 70 - ka, ‘ 1 CJenci. . ., ri A „i rP iii r h,» ha seguono* Fornara Giudici . inseguimento brillante del chetti ed a Marcotulii che non 

Il It (firn » (Wlli Ganzali menzione però, ha ancora \ n Vote yn degli «assi», non ranno belle. Un « asso » dice: Un cartello per gli « assi ». sp ‘ CL ? ato lina gomma. Nencini, Rosseel, Magni. ’ sottovia ‘suTazlone^ostente lìrf diTmperi^ReMi® Bastia" 

J"”?"cSSri. blM «’r «*. ’Z »/» oi, c . '’oi'L'mó cte - h " m ° p, °‘ ^ ^ <« A»». Sta MU, dovevo SS» e s!3S.i b SS.i b S!ìh. 

D allra pa fc a PP P"“ quando vince, fa vendere • V ® , . . , . A St Moritz il ciclo è bis- «-issi » hanno un i nett i m i”- Volpi ritorna sulle ruote di « vincere » Magni a Milano. E tre fuggiaschi diminuisce tuenti l'avanguardia dei rc- 

ccva tagliare per p imo ( - montagne del giornale rosa. ... hanno so c spruzza un po' d’acqua «ioranza su«li «evviva» Coppi che frena fazione. Cosi invece ha vinto Van Steen- gradatamente. Quando la sua sidui venti corridori (erano 

me quasi sempre ha fatto ) E ,, (l traguardi, se Coppi è * - &•« assi » non hanno soLsmJZjuunpo a^icqu.F doian/a su„l. •eumn. arvìva Koblet. cosi arrivano bergen. Perchè? Forse perchè n,ota arriva ad accodarsi à Partiti in 50). 

il nnstro del traguardo di ,» corsa gli affari sono buoni... ’ ’J^ZSìu' ‘ dà forfait La «ente di St Mo- L i strad i è bella- l i strad i «•* ;,ltri - Un'occhiata. Nella l’accordo è stato denunciato, quella di Ciceolini Spacca- Sul rettilineod’arrivosipre- 

Bolzano. Era la «corsa dell or- Naturalmente, Coppi vuole cr „ ,rcl J K ritz applaude Clerici e Koblet è ni ni i o in le««eia discesa• pattuglia di punta c'è Coppi, forse perchè Van Steenbergen trosi e Cimini costoro sono sentava Imeri alla cui ruota 

doglio » per Coppi; era la [ a sl ia parte. Come la vuole St ’no ricchi gli «assi», finn- ■■ Dossibilc il cic?lo si fa nità”chìoro Bar- c’è Koblet. c'è Clerici, c'e Ma- na n ba ingaggi con la «pista meravigliati di questa im- incollato Rezzi, seguito da 

corsa che il campione del Koblet. Tradita, la grande ^ '''"b -' 'T' bagif di sore Xn ll ia«o di gni. ce Van Steenbergen... magica »: Rik s’è voluto cosi presa veran^ sensaz^- Bastianelli e Stefanoni. Uno 

mondo desiderava tanto, vo- , r aditn. è la folla. La folla ** come aucllr che si vedo- _ h ® nno s |o „ Toto- còrno è tutto schede d’argen- Allora si può andare» E a te- prendere la rivincita su chi naie. Ciò avviene come ab- scatto th Bastianelli provocava 
leva assolutamente vincere, die aspetta ore c ore al fred- tu, ne! film. E possono fare f >( . pcr p iò su , tr a« U ardo to^ Ne? “uSpo efi"- assi » in ner gli altii (gli sfruttati, j non 1 ha messo in programma, biamo detto, a soli due chi- 1 episodio finale: Rezzi contrat- 
Coppi aveva bisogno di do. nella neve, per vedere d<'U<dta_ finanza. Ifannnpn- ^ t appa a! volo» di Ma- sordina ?anno un nome Van campioni di mezzo sangue...) Fischi, ancora fischi, sem- lometri dall’arrivo. laccavaie sullo slancio supera- 

« trionfare » a Bolzano per poi passare un branco di no- bjz.i. ville, industrie. Agli as- donna dc j Ghisallo faranno Steenbergen che deve impor-i c * pensano le automobili e le pre fischi: Coppi e Magni, fra i quattro procedono an- va tuttl e vinceva nettamente. 
dare una pennellata di verni -1 mini che se non sono accoro ,! " 0,ì Piace psic la polrcrr r,r».n n«»; ......!^.,i ».i-n- ,..i motociclette che fanno roda i fischi se ne vanno di corsa, rom ner un rhilnm*»»™ ac_ I C. M. 


1r, e ia discesa' P« l,u K"« u* Punta ce L.oppi, mise jjciuii- vini oici-uuurgen irosi e umili! Costoro sono scoiava oneri ana cui ruoia 
"chiaro Bar- e è Koblet. c'è Clerici, c'e Ma- na n ba ingaggi con la « pista meravigliati di questa im- Cra incollato Rezzi, seguito da 
fi II là"o di gni. c'è Van Steenbergen... magica»: Rik s’e voluto cosi presa \eramente sensazio- Bastianelli e Stefanoni. Uno 
ie»«c d’aruen- Allora si può andare» E a te- Prendere la rivincita su chi naie. Ciò avviene come ab- ?call ° d » Bastianelli provocava 
dT-assi» in »» c * gi* alti ì (gli sfruttati, i non 1 ha messo in programma, biamo detto, a soli due chi- I episodio finale: Rezzi contrai¬ 
lo nonio Van campioni di mezzo sangue...) Fischi, ancora fischi, sem- lometri dall’arrivo. laccava e sullo slancio supera- 


C oppi aveva bisogno nido, nella nere, per vedere ”? n " n,»"»»-»» '»""»'" pa- de |, a „ laP p a volo » di Ma - sordina fanoolii i nome Van lenmpioni di mezzo sangue...) 1-ischi, ancora fischi, sem- lometri dall’arrivo. laccava e sullo slancio supera- 

« trionfare » a Bolzano per poi passare un branco di no- biz.i. ville, industrie. Agli as- donna dcl Ghisallo faranno Steenbergen che deve impor- c * pensano le automobili e le pre fischi: Coppi e Magni, fra i quattro procedono an- va tuttl e vinceva nettamente. 

dare una pennellata di verni- mini che se non sono pecore s '- 1,0,1 piace put la polvere pj azzare uomini doco noti per si sul traguardo della tappa al motociclette che fanno coda i fischi se ne vanno di corsa, cora per un chilometro as- c - M - 

ce alla sua figura un po’ ap- alle pecore assomigliano nel delle corse. Ma allora perche v j ncere grosso. Ma questa ri- volo di Lecco davanti a Be- nella scia della pattuglia de- Restano sul prato Clerici. Van sieme poi Spaccatrosi, pen- L’ordine d’arrivo 

pannala, per ascoltare la di- comportamento. sc 00 stanno a casa ? Le su it cr -, po i una accusa falsa nedetti c a Ma«ni Ma ceco S 1 » ««ossi». Steenbergen, Rosseel e Cou- sando che in volata potreb- 

menticata musica degli ap- fi » Giro » degli scandali e r , orc I r nbn hnniio più bisogno I/avvio dell'ultima corsa è già le strade, fiorite e fresche Si va a Milano. Si va a Mi- vreu rchc devono fare il « gi- be avere la peggio, tenta I- REZZI Virgilio (Indomita) 

piousi r (incile per soffocare della rititincia degli •» assi ** c T - ossi*: anzi: /p corse lento. Viene subito però In che portano a Madonna dcl Inno di pas^o svelto per fug- Q onore. Fiori e applausi di andarsene; Pentenè è 1 ** orr 

un po’ Vrco poco simpatica .sfato fischiato, insultato, mi* 1^ r *^1 nuovo corsr» r lurida discesa del passo del Ghisallo. Polvere sulla strada sjìrc i fischi c il testo. Ecco tnuscniati coi fischi). Gli an- pronto a saltargli alle co- alla mfdta oraria di 

di certi tuoi fatti di cuore , nacciato. Non posso diluenti - unn oaaUaccìnte — /invino hi- Malnja. Sembra di fare un e polvere negli occhi della rultimo traguaido di «tappa P!? USI applausi).- scro- stole per impedirgli di in- » 

di passione amorosa che co* care lo spettacolo citi ho as- sonno che oli «arsi ** taurino tuffo nel vuoto. Huber va per folla che ingenua, crede. Gli al volo**, a Cantò: gli « assi >► s 5 ia . no soltanto quando scen- volarsi. Impen (A-S. Roma); 3. Ila- 


che compie i 150 km. in ore 
4-26’ alla media oraria di 
km. 36.09Ì; 

2. Imperi (A.S. Roma); 3. Ba- 


minciano n occupare le pagi- sistito sulla strada del passo libero il campo, 
nc dei giornali a rotocalco, del Bernina: la folla pareva ATTILIO (’. 

Ma le passioni d'amore di aver perduto il lume della ■ — ■ 

Coppi non interessano Vuo- ragione: fischiava, insultava. 
ino di sport: io. perciò, non ne sputava sugli assi; agli «assi» I.. 

parlo. la folla ha mostrato il basto- 

patteggiata anche la « vit- ì,c • L'Aquila, Genova, St Mo- 
torio» di Coppi a Bolzano? ri{ z sono state le vagine più Ék 

E chi lo può sapere!... Posso nere del « Giro » degli scan- Jh 

dire soltanto questo; che doli che resta bollato vergo- 

Koblet. discesista di gran pnosnmentc col comunicato ■ ■ ■ ■ ■ 

classe c di eccezionale po*«-n- n - della giuria; « insuffi- Il III 

za velia « caccia » a Coppi dal ctenza di spirito agonistico ». ■ ■ ■ ■ ■ 

Passo di Gardena a Bolzano E fiochi si salvano. Non si . 

non ffi è dimostrato osi /or- ? a * ra Magni, non st salvano - 


ATTILIO C AMBRIANO 


terra: Bartnli. Baronti. RI 
socco. Gismondi. Piane 


i. Mas-1« assi» mollano i freni. Seat- improvvisamente, si fanno de * n P» s ^ a Bartali. Il vecchio La volata è stata già rac- Stefanoni; 3. Tur- 

ianezze. ta Copui. scatta fra i fischi. Istringei e il cuoi ej gli «assi» e commosso. contata; diciamo soltanto _ » ®* Marcotulii a - : 

___ __' Un altro match d, boxe: fra che la sfortima ha perse- *• Gregori; 8. Trape a 2 30 ; 

1 Van Breenen e Martini ch’è guitato la squadra del Mat- 

I \ PIIIM \ I vrìir’ ATI \' \ . |)|.’U I unvm Al l mi l«’*l r \ VTI Stato «stretto» nella A’olata tatoio in quanto due dei BASEBALL 

l..\ I ITI Al. \ v I.MVIV I I \ .\ I \Ai I AlvJ.M /I Al .1 lini.» 1A:\ I I dei battuti: e così finisce il suoi corridori Minucci e 77 

- — —- « Giro » degli scandali. Toccj sono stati coinvolti in 

a a a m _ m m _ A. c. una pericolosa caduta che IS'TER libertas: Flaminio, 


Alessandro Fantini vince in volata 
il III Gran Premio “Silvio Guelfa,. 


BA SEBA LL 

Lazio-Inter 7-3 

INTER LIBERTA S: Flaminio, 


a , . . TATin h ha costretti ad abbando- Str ^°' 

3 ! la (donna TOTIP nare la corsa e ricorrere al- Can,0n '’ P, ‘ 

— le cure del Pronto Soccorso LAZIO: Mariti, Lncarciii. sim 

Ecco la scheda «Totip» di ine- di Aprilia. minger. Camera (Di Mascolo) 

sta settimana: 1-2 (Gancnin e L'organizzazione della ga- Birzo, Zinno, Maoloni, Severini 

M Isonio): 1-1 (Marengo e Fiorda- a ottima è «tata (Muran). Glorioso. 

liso); x-1 (Erbarosa c Berghet- Sjgffj Arbitro: sig. Cattaneo di Bo 

to); x-2 (Ghiaione e Pace); 2-x aurata dal signor Pacetti IO)tlHU 
, (Ortisei e Alata d'Oro); i-g (Ca- del Crai Mattatoio. ub. INTER :>t*iMti 


midabilc cosi veloce così si- ' campioni di mezzo sangue. nostro ,nw,4to *P*»»*»*) cacone uer me::cr.-i in luce al G-.-i.» r.,g S :unj:on.» il fug^-t-v... biti dal gruppo, che. malgra.io Uciano e Kaùma> 

no,, ffi sa Irono , giovani c i __ — .. momento opportuno. .cioè morire il gru W , ,cgue a soli i tornativi compii,:-, dai p^i*'»" 0 filmai. 

dimostrato «li nnò v -nsnrr ci giovanissimi. I F.RUGIA 13. -- L azzurro quando Mo^or. Martino e ha:;- loU moT;. Pr.ma del 4. giro genero,!, non riuscirà a rise-!- = 

.limosinila, ot può iiMirn ci AiO^muro Fjnl.ni. labnuzeseno cominciato a aenunciare In :u:t 4 > il x:upp<i tornerà a ri- ciuf fa re le ruote dei quattro I r 

sia unomOTO. P*tO Ha In «fami ■ nuiwairi durante la .'Calu plagio* fatica compiuta) per Tirare il compors., furtivi. Fantini I * 

re così perchè questa è la ro- UClUWl» I 9MV2RI ; . c si m; ,e tanto in luce da collo alia corsa. Durame .’. 4. «irò inizia ia FanV n, A.-riano. C.oKi ^m: I » 

co che a il. Aloni- torme*,- £ . j inito -j , e „ ipo d j q Uall _ c.^ere prescelto per i compio- 11 film della core, -voltasi;fu-^a u: Mo or o Mart.no. che boni avviano perciò verso il! 

.ava arcilit'iF teluaet c » do d j Magni si diceva » Fio- na ' : mondiali, ba v.nto la pr:- -u! -evero circu.to che da I’on- Lu;«iaguano in breve circa 1’ di traguarda finale per conten-! IT * 
mondo del «Giro»; vittoria rcn:n u ,„ a gnifico ». Magni ma • itxlicauva^ dei pre-mon- te Fclcn., conduce a Perugia, vantaug « ,ul gruppo. La loro der,\ la v;i;or.a d: questa su- K' 

a BoUatiO, Vittoria c stato costretto a fare il «Gì- ni-*pii!ata'; a Ponte Fe*ci- lungo una forte di circa azione, perfettamente combina* datL-sima prima « indicativa J ’ 

di Koblet a St . Morii., rif/o* ^ im iotpepoo c/ir ha jin \eiata tvi^ca- B km*, per ptìi rip.ccipitare e condotta con c.-T rema oe- ùei monòial:. Avrà la medio lo! ■ i 

ria di Magni a Milano la qua- cnu la diltn dj „ rodo , f j d , no Emilio Cioili. Zamboni v il verco ;1 punto ai partenza, ci-ione, cetili,isce l'episoaio ..punto bruciante di Alessandro» f 


LAZIO: Mariti. Lnrarelli. Sim- 
minger. Camera (Di diascolo). 
Rizzo, Zinno. Maoloni, Severini. 


LIB. INTER 


La Coppa che è biennale ILazio 


ZlttlllM 
1 IM0l2lr 


S’rVo-c'Prici'pS Piede ha « ATtrai™* wwSTto m « ha SS,” . ~ rW# 

ori7ZTcòrZT^To:,/«- «<? «« "nc.orc, che » eoa n„c de. prima sira da ST di calmare ; s 'eireS che la divi. •&£ 

posizioni. Clerici non doveva chieste forse a Maani ha dato a ‘ r0 ’ h . 3 i ' 3 P l, ‘° approf.t.are al d..-tacco. . devano . a. ouc. Al o fine del metri del percorso in ore 5.2>t”. 

dare fastidi a Codpì come non momento giusto di una .-.tua- Il primo giro e n piu veloce ( . giro Cioìh ha riacciutfato alla media di Km. 35.635; 2 ) 

A . fn«isa; n Hn "lotto. un ijl~ zione a lui favorevole c che .d (mcvlio di 37.878); durante il se- Maser e Martino. Il trio passa Cioili Emilio (S. C. Fiaschi. San 

■ £ r „ VU lìì~r.uZ a poggio che non J ha sod di- ^ anda . a determinando per la condo cominciano le prime -otto lo -tn-cione del 7. tra- «««vanni valdarno) a ruota; 3) 

’ a 0m. t^a «mag » v sfatto. E picche ha risposto stanchezze degl: autentici prò- schermaglie che finiscono col guardo precedendo di soli 34” Amboni Adriano (Ausonia Pe- 





la maanifica (ver lui ) prò- anch’ir, hn esnlmrn * v ,o oijeiia-. cne a a l buon e omp:o porian- .empo -, sono rnc.ss, alla cac- g) Fabbri; 7) Conti; S) Marcoc- Anche 11 secondo spareggio per raggiaiicaxIoBe del titolo di eaaiplotte lottale degli Amatori 

m*?adenìi« assin-drìn ^ r " Z ,■ Ma bisogna dire che i prora- Jo,i al comando della corsa; ca degl, stanchi fugg:o«ch,. eia; 9) Olivieri; t0) Bertorelll; dellT'ISP tra U.E.S.I.S.A. ed Energie Poli grafiche si è concio so ieri alla pari (1-1) dopo I 

ìZ,n?,nLì Vrìl’n AZì.ri E * d * »"<--» Sofisti della primo -uM.cat». alia sua ruotasi agganciano Alle loro spalle anche Zambo- llGation,; ,2) Moser;l3) Pao- , eml SBpplein rnta r i. Sl è ricorso pereti ali» «■wtina.: ,a aorte k» favorito rU.E.SXS.A. 

i » ZÌ», n d L^ tn ,Z r ?» ìfì. san0UC ?! f ° nn trascinati: va - «tno stati RTo-cr. Martino Godio e Severini. m avanza dec samontc accrdan- 'V'c.^.n.n, /Tr i ro!. 1 foto »* formazione tipo dHIT.E.S.LS.A. Da destra (In piedi) : De Angells, D’Amico 

ha avuto COSI la parte piu pecore, piu pecore degli « as - e Cioili. A Fantini, ripetiamo. Al terzo giro Ciarlone tal- dosi ai quattro. Maser c Mar- , l < , C 4 ™- , »r,,,« Prèmio (presidente del Crai). MascL Sforza. Scanavtni. dori. Desidera (presidente della sqnadra). 

grossa e piu bella. si ». I quali, comunque, col resta intatto il merito di aver fro buon elemento). Fabbri, tino crollano per lo sforzo Montagna* è stato vinto da Aldo Gentili, Poreiani. Cerio» (allenatore). (In ginocchio): Mostardi. Citta, Pregagnoli. Cappelli. 

Un avventura fortunata per «Giro» hanno fatto più gros- prontamente colto la buona oc- Fantini Adriano, Colabattista eicompiuto e vengono riesser- Moser. Piacenza, Fabbri (ma—aggiator») 














Puff* 5 — Lunedì 14 giugno 1954 


«i/uniTA’ » DEL LUNEDI’ 


PAREGGIANO UDINESE E PALERMO (1-1) NEL SECONDO SPAREGGIO IN SERIE «A» 

Con il punto conquistato a Firenze 
i friu lani si sono messi in s alvo 

Anche per i rosaneri siciliani aumentano le speranze di rimanere nella mas* 
sima divisi one — Le reti sono state realizzate da Di Waso e da Zorzi su rigore 

UDINESE: Romano; Zorzi, Stue- che continua a perdere sempre si è ripresentata in campo con trattiene. I.a sfera perciò ro- 
chi. Toso; Invernlzil, Orxan; Ca- più. Invernizzi spostato sulla sull- tota alle spalle del portiere. 

*aido, Menegotti, Virgin, Beltran- Gii minuti del primo stra per controllare MartcQa- Tessar i si getta di nuovo al¬ 
ti, Mozambani. tempo sono però abbastanza in- ni, il più pericoloso dell’attac- l’mdietro e — in una nube Ut 

PALERMO ; Tessari; Bettoli, teressunt », emotivi per dir me- co rosa-nero) parte con una polvere —- abbranca il pallo- 
Glarnll, Uoldl; Martini, Scarpato, p jj 0 . a [ jy un j or{e fj ro d j azione del suo reparto ne, che rimette subito in gio- 

rl,? as ?| Martcgani, Glarruzo, cibila a lato del paio destro all'attacco: conc'ude C«- co. La sfera li a passato la li- 

' ,7M ’ llcc ts • sinistro di Tessari: al 4’J' bello statelo con un tiro che finisce nea bianca'.’ E’ qouI? Non t> 

ns ' t0 *° d * Uiarrizzo che perde fuori di poco. (ioni? Gii udinesi di tono si, i 

PC i ori; Ij .000 Ciri- . d p U n olie nfUn fase finale e ul ,, „, oco s ; svilitomi nreten- rosanero affermano il contra¬ 
ttati- Al VI* rlnrrsa Ili o« . r 11 ll-ncu Si sviluppa prtjtr. .. ., 


Spettatori: Ij. 000 circa. d j ) 0 (j O iie nella fase finale e ul 

Iteti: Al li’ della ripresa Di yy mioro incidente: (Jiamzzo 
Maso (Palermo) al lì’ Zorzi (L’di-./ (MI cmta da Cavuzzuti. supera 
arse) su risore. Stucchi e quest », tanto per far 

. . i , qualcosa, sgambetta Tingenti- 

(Dal nostro owiato speciale) ^ (>h( , rot *, fl „ f ,. rr|| e n .. 

FIRENZE. 13. — Un vero ?*" dolorante. Assembramento 
derby della retrocessione, ntcn- intorno a Ginrrizzo ; poi, un- 
te tecnica , poco fpoco* moltajprort'iRonicnlc, si vede cadere 


burnente a metà campo, per- r ‘° e Mastiti fa cenno di con¬ 
che le due difese non furino tinuare. 

complimenti e gl' attacchi, Due minuti dopo, però, im- 
nonos’ume l'interesse della po- provvisti giunge il goal rostt- 
sta iu palio, pensano... alle nero: ìWarfepaiti taglia siilia 
gambe. destra a Di Muso che dal li- 

,, in , ... . linfe dell'arca lascia partire 



LE FAVORITE DEI «MONDIALI» SI PREPARANO 

Ungheresi e brasiliani al piccolo irono 
neoli allenamenti di Ginevra e Basilea 

Sebes indica nel Brasile* nell’Austria, nell’Italia* nell’Urugnay e nell’Unghe¬ 
ria le candidate alla vittoria finale — Oggi allenamento degli « azzurri » 

(Dal nostro invia to spesiate) ni smettono di fai giochetti c toro Zezé Morera: « Noi lascia- 
_ . “ . ^ vanno in gol. mo giocare l’avversario: non 

iiiìNh\ HA. 13. — La Sviz-ze- «r 0 i| a rinnega la snuadra na- andiamo addosso come si 

ra e piccina e si fu in fretta . ld 5 t *r at «; , na c,-, 

I airst ii-o rì-, una ,.,h , al zinnale si schiera cosi: Velucio, “ sa J n Europa, icmo stato in 

• ,f p t, ‘‘,! da l,na citta al D ,.. ima santos- Brandozinho Ungheria con il * Flamengo » 

1 alt ì a. Saliamo cui reno che Linaiola, aaiuus, ou.iauimno, ..._ _ *- „ 


zìi 10 ’, comunque, bella azto-\ 


;,S3 vw,;;rTZ‘z: Z"*: » ... -n r ,, ^ 


Nel V cirruitu .lUti.inobUlstico ili (’asrrlii. gara valevole per 


Cc.,i|, mn C11 | ,. h „ Duaima, santos; tsranaozinno, «* “ ■ 1 

1 «litia. Saliamo sul ticno che } . Bauer- Yuilinho Di- (ÌOvc abbiamo vinto per 5-0 
va a Basilea, che arriva, si ’ Ai' contro ,i « temisi » t,nn delie 

feima e rinarte in nerfatio o- dl * Baltzar, Pinga, Rodriguez. conlro 1 «binisi», una dette 

mima t riparte m perielio o titolari vanno un po’ meglio Prime squadre magiare; debbo 

ranci, come vogliono le tradì- * utoirfri vanno uni i v nitgi u onesto risultato 

.i, dei c.uletti, ma nemmeno uno “ ,rL vero cne questo risultalo 

feinihhhea oidm.it.eMma sanno svilu p pai£? un gloco non mi convince molto: Sebes 

Nell» Mrho di H.c’e. li « muy pratico», « muy attua- e pecchia « muh » (vecchia 
iSi V d , 1 «‘‘.-nea, la dicono i colleglli sud l ' oI Pe). Ho visto t magiari con- 

squadra locale s incontra con IL * l . omc ° * t-Oiiegm mio «Younn« Rn„t, diro 

. m nni a.si c iu i A, o americani. Solo la difesa ap- **oungs uojjs » e ateo 

dii Sucl-Amei uà, c- Peraltro il sistema- la chc sono i oni > fortissimi. Su. 

1 bia.siliam, entiano m campo P 1U1 > peraiuo, n sistema, i * cammanati non ennìi^ 

... i ()ro mediana sventagha palle al- ft ues » campionati non togi,- 

ion la loio ioiinazione eadet- . * * . ol fare pronostici, però io penso 

ta cosi schierati: Combecao, , aU ‘ LCO V 0 ^ 10 l l ' d d 1 n 1 che la mia sauadra nuclla un- 

Paiilinh'i. Alfredo, viv Mn,. elicci anni fa e le ali nemme- L, ‘ e lu m,a squaaro, queua un 

l auiinii.o A rredo I.i\. Mau- milflI . ntm , f . re . , ;i ,„a|, gheresc c austriaca si conten¬ 


ni .17’ della ripresa. Comunque. Batte Otarolt, che colpisce la ragazzo non perde tempo, fer- aUa riccrca (lel mreqn , 0 C } IC terzo C ortese su Ferrari Momlial. al quarto Itosìsìo su Masc¬ 
ella fine il risultato di parità, barriera; raccoglie Lucchesi al ma di destra e «sfanga - con { fll ]? . j nuernj j-ì a ifi v i 9 . iati, al quinto Maria Teresa I)e Filippi* su Osca HOD. prima 
fi a 1) ha fatto esplodere lu v< >lo, ma spedisce fuori. Fmal- il sinistro centralmente. Tessa- simQ QUCS(a faw deirittcoH _ «Iella categoria 1100 

'noia degli udinesi presenti per 1 . ^ sc uo ,,i, < \. r, l ÌOs °- rl 11 0 ctta in ginocchio e fc - ( . ^ j u „ metà campo;----- 

l'ottenuta salvezza. In campo, Velia ripresa l’Udinese (che ma con una matto, ma noti dà *, a pflIlo Q Virgili che gliela 


... mnnvmin , f...» ... .rioi.. goerese e austriaca s» conten¬ 
to. De Qmnth; WiNon. Ru- muovono a fai e la.-Pola. d , . tinaie» 

bens indi» ìiiimhiu»,, m-hu 11 qundri’.ateto poi a volte ap- ~ . “ u,u jmaie ». 

du s. ina.o. liumoLitu. Mau* ' m f,. Da Basilea a Ginevra per 

rtnltio. i ,, . ... assistere all’ultimo allenamen- 

Questt atleti, che valgono notevole nel loro gioco c la tQ pre .torneo che i calciatori 

quasi quanto i titolari che ve- Precisione e la potenza ne ti- unghcre5i( dobbon o sostenere 

dromo nella ripresa, da fermi ri c con la squadra del Servette. 

. pa .^;f zlonah ’ a II -signor Setes. da noi inter- 


(lell.t eatrgoria 1100 


le 11 * zebrette » si sono ab¬ 
bracciate e. Bigogno ha sorri- , 

so c stretto la mano a lutti. NELLA QUALIFICAZIONE PER LA SERIE C 

.Sugli spalti i vessilli bianco- 

neri hanno garrito a lungo; e ™“ 

sembrava una danza di farfalle 0 ^ ^ 

d „„ r iTr£ Il Rfiil in pvtrpmic 

dezza di quel Virgili chc da ■■ ■ III 11 ^51111^1 

questa sera è virtualmente rio- ™™™ — — 

la ed a quei giocatori come ^ -—a 

sèsss raggiunge il Prato ( 1 - 1 ) 

E il Palermo? Niente è an- — _.... —. 

r ora perduto: tutto si deciderà 

domenica prossima alio stadio Marverti segna per i toscani nel primo tempo, Can- 

olimpico nell'incontro con la . _ . . - it -t 

spai. cellieri in « zona Cesarmi » acciuffa il pareggio 

Ma il punto di oggi ha ac- 
cresciuto le speranze dei rosa 

peri; domenica, infatti, dinan- BARI: Ricrini, Marzoll, Grani,, lamento delta rete ingenuamen- 
r» al pubblico amico di Roma, Toma, Maccagnl, Maestrelli, Bret- subita e ancor di più dall’or- 

. ■ -a • 11 AV^finnl Cininri (’A >« »nl 11<> ■-! I *V 


rende alTìndietro. Il mediano 
supera anche un avversario, 
poi rimette alto nuovamente 
verso il suo centroaranti che. 
spalle filiti rete, effettua una 
rovesciata alla Piota. Il pallo¬ 
ne ita per entrare in rete ma 
un difensore ferma proprio 
con lo mani sulla linea. Rigo¬ 
re, batte Zorzi fortissimo. Tes¬ 
sari si getta avanti alla dispe¬ 
rata: tocca ma non trattiene 
il pallone. Goal: uno a uno. 

Il resto dell’incontro non ha 
storia. E’ costellato di errori 
(madornali quelli di Di Maso 
che fra l'altro ha mandato 
alle stette due palloni da goal) 
e di ripicche. Un solo episo¬ 
dio da segnalare: le espulsioni 


Gonzaies-Trintignant guidano alla vittoria 
la F errari 4900 nella “24 ore,, di Le H ans 

Drammatico duello nelle ultime due. ore di corsa dei vincitori con Rolt - Hamilton 
su Jaguar, secondi a 1 -1-1 — Marzotto-Maglioii costretti al ritiro per noie meccaniche 


di Invernizzl e Carezzati. Le I. GONZALFS-TIUXTIGNANT mi FERRARI che coprono km. ia 170 di media. A questo punto vetture a quattro ote della e tlanappi 
cose sono andate così; Inrcr- T.Otìl.750 alla media di km. 100,21: la Jnqiiardi Rolt-Hnmilton for- fino della prova «Grazie 


mente noi. L'Uruguay lo ab¬ 
biamo visto in campo ieri: c'è 
quel Schiaffino che è vera¬ 
mente un ottimo giocatore c 
potrebbe diventare bravo an¬ 
che nel sistema. Voi italiani 
se indovinate la formazione 
potreste andare molto avanti. 
Vi auguro buona fortuna. La 
mìa squadra non mi dà preoc¬ 
cupazioni: spero solo che ffi- 
deguty si rimetta per le pri¬ 
me partite ». 

« Qunl’è l’avversario che te¬ 
mete di più ». 

« Gli austriaci — ci rispon¬ 
de — che hanno un gioco 
quasi simile al nostro e con¬ 
tano nelle loro file un buon 
fiumero di giocatori di alta 
classe come Mappel, Ockwird 


mister Sebes ed au- 


drammatico qualche volta, ejud ruolo di ala destra. 
il risultato è il giusto premio I -- 


Al 33’ Bolognesi, solo dinanzi rffl Virgili 
a Ricc.ni, alza di poco sulla tra- Ancora due mi 


• .“w” ... , 11 limonimi u ai Mncliolì 

Mans dopo un duello durato Marzotto Noie alla pom ,, a di rie 

nuli, poi la in° al ultimo minuto con la a |j n ipnta/.ione però fermano sd 
si stringono Jaguar dogli ingle-i Tonv Ro.t M ba i zano j n tosta Ma- — 

.. .. . _>V I inno-in W'iitvi fnn % IMMOifiV. 


prr ambedue Ir squadre che Con un tiro teso e roso terra versa. 1 aziono ora partita dal fine j hìciiicoìicrl 

» , 1 « . ,1 - il.’/»»: _ j j ^ ì ta *‘r»rt za ri. Orlnrirl in i /'ho donn _» _ » » __ 


contro. I bianco-rossi pugliesi fra 1’al-i Quando tutto lasciava crede , A I 

Alle ore 14, un’ora prima del- tro si erano quasi rassegnati | nella Vittoria del Prato, nel sejr- n p jr^ J 

l'incontro, i primi gruppi di ti- allo sconfitta, quando un palio- rote convulso è scaturita la re- pionato 

tosi prendono ad arrivare al nc trasversale, partito dai pie- te del pareggio barese meitica. 

Comunale, sono siciliani e frin- d j d j Mazzoni, raggiungeva l’ez. LANFRANCO D’ONOFRIO 
Inni in maggioranza: di fiordi- zoppato Marzoli al centro del¬ 
fìni ne verranno ben ^ pochi, l'area di rigore. Questi rove- 
I. armamentario delle tifoserie KC j ava prontamente, porgendo 
e al completo: bandiere, car- al j 0 «ti-njvrcato Brett;: ima pronta 

telli, sale, fiori e. cappelli. Piu rjniessa a centro dell’ala barese a m 

originale appare il tifo dei 0 ff r i va Foccasione favorevole 
rintani. Piu caldo, piu appns- a ;;- accorren t e Cancellieri e que- C U U I I 

”°7TZ scendo P« s «, re i, pallone ■ %■■■■ W 


< •• _ • a _ - . | ; .’U* »uvv-»*uii uawn. 4 4 kzuuv.iv. 

Alle ore 17.10 si inuia a.j « { aa d; g ambe realiz- 

nrdini dell arbitro Massai di .. „ .__, ’ . 

Pisa, uno .specialista, in in- za%e 11 P rczloso P unto P er Ia 
contri duri. Centra il Pntermn: su ?, i S„ dra : . - 
C.mrrizzo dà a Martcgani che , I . 1 Pra!o J * niZ!a « giuocare a 
lancia in avanti ma Toso in- ^ 0Ide andatura costringendo 


Gmrnzzo dà a Martcgani che , I . 1 ‘. nizia « giuocare a 

lancia in avanti ma Toso in- ^ 0Idc andatura costringendo 
terviene pronto e rilancia. Ri- n<? Ba sua area la squadra av- 
rupera Martcgani chc avanza; 'crsaria che si difende convul- 
7 'o,. dal limite dell’arca tira: semente.. 

pallone alto r fuori. II . Ba fi risponde alla meglio 

fi gioco si fa l’elace e le agli attacchi dei toscani, ma le 
azioni si spostano da una arca sue trame di giuoco sarresta- t 


I _ r--.. n v 1» ven n, j.. »*-»*»■»« mii ilòui uc r c» iu< ( 

e iaO alla medm di 1C9.24 du- vuoila di Gonzales, che ha 

ENNIO PALOCCI »rante le 24 ore della gara, di- Aperto 5 giri pari à Km. 701 

alla media di 175.390, tallonata 
— sempre da quella di Maglioli- 
Marzotto e da quella della 
«equipe., francese Rosicr-Man- 

■■ — a ■■ B a zo». Dopo 7 ore di corsa le po- 

aljailamiii ^ag ■auaaaaauaausi/ioni immutate; adesso 

■ CI CI CI 111 QQVQVllI CI I iCIll VlSd Tr«ntimiant la Fer- 

■P rari es^endo^i Gonzales ferma- 

■ m ■ 0 to per rifornirsi, ma i due con- 

nei c?■ mm iconici o ^^QSiioiTUSOiiO !:rtva;ioccmpreim " irudivan ' 

w 1ngf , jo M1I colnpr ,g ni dl SC ude- 
-ria Maglioli-Marzotto e Rosicr- 

rova «li campionato pei- lo 175 oc. no'i.lon;!' a °t bim°ì'"- 

mio Unione niolociclista romana '» J 'S;, "iiS 1 

Salvadori-Parnell e quella di 


Mlmi ciogni vinco la prima prova di campionato per lo 17> oo. 
Ridenti si aggiudica il Premio Unione motociclista romana 


Il gioco si fa veloce e le Q gh attaccni dei «oscani, ma le xono-’tante Fassenza di Maset- mando: ed I passaggi al primo Nelle retrovie Intanto ia lotta Bira-Collins. Più distaccate le 
azioni si spostano da una area sue ‘. ramc , “i giuoco sarres.a- tI e le cui moto erano giro vedevano ancora in tesi» li a coileiio tra I.liberati Forconi e altre macchine, fra le quali 

cH'altra: gli udinesi appaiono no dinanzi alla difesa azzurra Ma t e turiate d'urgenza a Man corridore romano. Ma già al se- Gugitclminotti per la terza piar- quelle americane che al contra- 

suhito più pronti, più decisi, sempre attenta e tempista- per sostituire ìe «Gilera ■> ava- condo giro Pagani cne aveva Ini- za s decider., a wtnta”gto dei se- rio dello scorso anno, stanno 

mentre il Palermo, più agile e Improvvisamente, al o\ dopo riatesi durante le prove per it ziato un poderoso inseguimento condo seguit«j ., brc\i.-v-unl jnter- facendo una cattiva gara. L»’ot- 

manovricro. si perde in mille che l’arbitro aveva decretato Tourist Trop'ay. il motivo d’in- rimontando posizioni su poslzlo- vali! dagli altri due. (ava ora e fatale a parecchie GONZALES taglia vittorioso il traguardo 

mutili preziosismi. una sospensione di giuoco per.teressc ol Gran Premio Roma dl- ni si collocava alia spaile di Fran- I.u giornata di gaie al era ini- macchine: un incidente toglie ------ 


reno sulla Ferrari condotta da batte sul circuito per circa un E veniamo alla partita. 
Trintignant. Alle sei del mat- quarto d’ora. Alle 13,20 Par- Gli atleti ungheresi oggi han- 
tino le posizioni sono inumi- nell-Salvadosi su Astou-Martin no dato un’altra dimostrazione 
late. La media di Gonzales abbandona. Alle 14, a due ore di potenza e di superiorità. La 
Trintignant ò di poco supcrio- dalla fine, Gonzaies-Trintignant squadra magiara era questa: 
re di quella dell’anno scorso, conducono con due giri di Koesis, Buzanski, Lantos, Bos- 
Alle 6.45 Rosier, il quale vantaggio su Rolt-Hamilton, zik, Konrad (nel secondò tem- 
guidava la Ferrari che si tro- 19 su Spear Johnston, 24 su p 0 Varhidi), Szoika (il media- 
vava in terza posizione, si ar- Laurent-Seapers. n0 della rappresentativa giova- 

resta allo stand. Alle 14,15 un nuovo nc- ndo cbo gl0 cò a Firenze), Bu- 

Non rimangono che 24 vet- quazzone si abbatte più vio- da j t Koesis, Palota», Puskas, 
ture in gara. Alle 7.10 Mau- lento del primo. Trintignant, czibor. 

rice Trintignant si arresta allo che è ora al volante della Fer- Le reti ,-nno state otto, ma 
stand per rifornirsi e ad un rari a circa dicci minuti di potevano èssere venti se gli 

—--— . —^- 3 —- ungheresi si fossero dati un 

' po’ più da fare. 

Non tutti infatti hanno gio¬ 
cato secondo l'abituale «ston- 
. " ’ ' . dard., di rendimento. Ogni tan¬ 

to però si scatenavano. Puskas 
— ad esempio —-, che oggi di 
giocare, di muoversi, aveva po¬ 
ca voglia, tiene a bada fintan¬ 
do di corpo due avversari e 
(poi passa la palla sulla testa 
del terzino avversario, fìnta an¬ 
cora, lo evita fin quando lo 
svizzero non va a terra, poi 
passa a Palotas che, raccoglie 
la sfera e fulmina in rete. Ec¬ 
co poi in azione Boszik che 
combina una triangolazione co¬ 
sì intelligente che, alla fine. 
Koesis si trova solo, smarcato, 
davanti alla porta: il grande 
mediano gli mette di precisione 
!o palla sulla testa e la lunga 
mezz'ala magiara adagia tran¬ 
quillamente in rete mentre lo 
.-tacilo esplode d’entusiasmo. I 
pali in favore dell’Ungheria so¬ 
no stati sette, sette cannonate 
di Puskas, Palotas. di Czibor 
che hanno fatto vacillare la 





[porta. Alla fine a magiari si 
isono messi a far delFaccade- 


, ... , . . . - - - - . . mia: abbiamo contato trenta- 

manornero, st perde m mille cne 1 arbitro aveva decre«ato-Touri.-.t Trop'ay. il motivo d *ln- rimontando posizioni su poslzlo- vali! dagli altri due. tava ora e fatale a parecchie GONZALES taglia vittorioso il traguardo (Telefoto) tré passaggi consecutivi e per 

mutili preziosismi. una sospensione di giuoco per teresio ol Gran Premio Roma dl- ni si collocava all© spalle di Fran- I.u giornata di gaie ai era ini- macelline: un incidente toglie -----trantacinque minuti di seèuiùj 

AI ti’ il primo incidente: Me- prendere un provvedimento di- sputatosi ieri sul circuito di Ca- osci che ai terzo giro veniva af- zi.,t« «ilo H no preci.-o come in di gara l'inglese Stewart, poco cerfo momento la Jaguar di vantaggio sulla Jaguar di Rolt- gii ungheresi non hanno mam 

T.cgotli centra un . pallonetto , «ciplmare ai danni di Maestrel- atei?usano assiepato da circa fiancato da! pivi esorto rompa- programma icn casa delle 175 dopo noie alla trasmissione co- Rolt non ha c he un giro di Hamilton ossia poco più di dato la palla fuori dal camoo 

alto sul quale si gettano Bd- ,j immediatamente revocato, trentamila spettatori non è ve- gno di -scuderia. riservata a. punti regionali. v,n- stringono all’abbandono Mar- rimrdo su Trintlgnànt cioé due minuti Czibor Sito nS e mS' 

fraudi e due difensori. Il bian- Orlandi e Tomà si contendono liuto a mancare perchè it ro- si iniziava a questo punto tra ta da Ridenti su Mondisi »cgul- zo tto-.Maglioli. Il loro posto die- circa a 30 -« La cor § a comincia Alle 14 25 si In un momenio divertiva mnlfe mn 
co-nrro ha la meglio, rovescia, spaile a spalla un pallone pio- mano Frane,sci con una condot- i due alfieri della M. V. un due:- io ne.Fordme da Marini e VI- tro Gonzaies-Trintignant, che o ra Tr inLnant e Rolt s?dan- drammaUco- h Fmari ch mr m e arinola ù romnRcÌ* 

ma la palla viene intercettata vut0 dalle relrov . c pDOtcsi .‘ T o- ta di gara .svicolata ed auda- lo che dava come multati sen.- gonio continuano a dominare la cor- nò battagl® a ile all’ora ma comandi “ffetìuf JS fcJSafa te mentre P^ Vt Jufù 

da Tessari uscito prontamente mà stQ per averc la meglio, al- riuso,va a contrastare passo pre nuovi record sul giro: ni F.ru poi il turno della gara va- >a _ rhe ades , 0 TOrre sotto la òlle 8 la Jaguar si arresta a ron Divista arif stnnd Nlmte lòti 

Beltrandi tuttavia insiste e net i un „ ando oa lla nll’accorren- I )€r l>s»-sso la vittoria al più quo- IO. giro era pagani che faceva ievo ; c come pi.ua dei campioni- q . e ii a t-, o-endo fimlmen- ,, ,, pravis,a ?Sh stand. Niente atUvo, dominava la scena con 

tentativo di prendere ancora la Rìccini auando il «orzino ba- ,ato al quale andavano registrar® ai cronometri uno 159 to italiano delia c:ivv-e 175 che . cròsta la moggia _ viene p 13 , voBa pcr , Ia ^° ^ pi . el \°. 9 dl Brave pero e successo e 1 la saggezza di insuperabile asso. 

palla colpisce il portiere rosa- . . òrateso ca- tulU 1 ‘' avorl dei tecnici dopo e 328 ben lontano dai 170 che cne «• stata decisa da una pau- ' d ' whftehead-Dewi* U ? / nin, p° a P rac ^ono al cam- Il gioco magiaro ha in se 

nero al mento. ~ *, ’ - urr 11 lorzato foriait cui erano sta- si speravano ma comunque sem- r«s-« caduta, per fortuna senza P ,.„t- nnsfer ATonzór, rmn' ora ^ c ^0 di bio delle candele e 1 argentino qualcosa di matematico; pare 

Dopo le solite discussioni si d a a ta ’ ^ _ s ‘ a p ti costretti Mosetti e Milani. pre dL«>creto; sul reUfilo poi seni- conseguenze, di cui è rimasto ' 5 ’antaggio. Gonzales riprende cubito la c he tutto sia calcolato al mil- 

riprende, ma gli uomini sono ;. rrara Pf. 11 ?* 19 » C n E se Pagani ha conquistato la pre Pagani saettava sui chilo- vittima il bravo ,r.a sfortunato ‘ C!1 B m .a « p - Sotto la pioggia Hamilton su corsa. Icsimo. I pochi errori che gii 


pero ancora 


v « 1 I — .«irrLA «1. fln'inlnn Allunoanrtn' * ■ * afflili > • V,.. .a f — * * 4 ....... 

molto nervosi. Il ? l .~ «nucipo, aiiunganao vittoria co=i come era nelle pre- metro lanciato «Ha media vera- Venturi 


Intanto la corsa presenta ai- Jaguar gira più veloce di Poco dopo anche la Jaguar [ungheresi commettono si no- 


•mbasttre azioni ai p - r i prende con un B ar ; più cbc Sub;to dopo ;a pa r;enza eraUoio 3 " dopo il vincitore P<^ 

de affidate’à* preferenza i Ca- mai ncrV0 . 0 al!a r , cprca delU*to Francaci ad andare ai co-Igam. 

siQldo e Virgil^ch^ sguscimm pareg „: 0 Per un buon tratto! _ 

ripetutamente ai dift i so » , pU gji e5 i so no padroni della 11 ■ ■ r 1 " 111 ’ - - --———- . 

riesco*, -Si leToio^ee'pt! LA SECONDA PROVA OEGII ASSOLUTI DEL RENO 

. . _ fnrtc dono m chiarezza ■ ■■ ■ 

uro centrale, non molto jorte r>-„«^ _ I 

■ssjsc:: ~ la Bucinerà ia Fatte 

nediafa: Martegani lancia Di pertanto esso si distende al-;■ ■ IIIIH WWMili«VI V «HW 

Maso che fugge sulla destra, 1 attacco_ per consolidare .1 loro », - ■ | 

ssrs«“*s | RIRrinOL, Kt QORttrO COI) 

'coccarc il tiro si vede soffiare mà e Marzou a ?.on.o r.esco..o J* » 

la palla dal vecchio Zorzi che a trattenere le due velocissime 

m corsa si è gettato avanti c!- estreme toscane e Grani si aiu-j NAPOLI. 13. — s-. c cr>n.-!u=a.Jtar.c',!:. Enzo. C-.rr.aro. Sto i m 
la disperata. Il susseguente col- ta alia meglio per arres’are le'questo pon.tngz.o la -cconda jch.aito* ;n cn"; 2» S Car. Moto 


enza. fraUoio 3" dopo il vincitore Pa- Menci ogni vere. mentre a l comando les cede il volante a Trmti-1 faggio sui secondi, 

ire t! co-1garu. Venturi aveva dimostrato a Trintignant gira con regolarità ignant. Rimangono in corsa 23l ROGER CRECY 

_ >uc.c:iza d: poter rispondere ftl- 


;e generali previsioni ehe lo vo- 
.e-.ftr.o era r.ffc-.orito deìia coni- 
pcti 7 ;«vr.e: i .-noi giri e.ai-.o sem¬ 
pre più ve;oo fino a niggiunge- 
r#- il ten.r-c» «xecziona'.e C! 2'44"I 
aLorcrie una caduto Io tagliava 
definitivamente fur-r; diala gara. 
Mer.dozr.j. eh»- a! n.o-rer.to ce:- 
.'ir.cid*r.:e cr.-f-.n ir. seconda 
posizione r.on aveva «,utndi dif- 
iico'.'.A ad .ivg.uv!;r rt r<-. ; a vittu- 
r.a dnv.!::-.: ,, F**ti f'o’oavhO e 


r re. ne se . 


IA RIUNIONE ALL E TERNE IH ONORE PEL CONGRESS O DEll’U.I.S.P. 

Rowrar» con 1*87 nel «allo in allo 
conquisila la coppa Ilalia-Unqlieria 


fatto cosi. 

Certamente a rendere tutto 
covò facile agli uomini di Sebes 
concorre la loro splendida pre¬ 
parazione fisica, la loro musco¬ 
latura potente e forte, la loro 
gagliardi ia che permette a que¬ 
sti straordinari atleti di affron¬ 
tare il più serio scontro con 
l’avversario od averne la me- 


IPPH ,\ 


personale, si por’.a :r. a: 


iconqiiisisi la coppa iiaiia-unqlieria 

1 « — --- — difensivi un po’ sguarniti, nu 

A chiusura dei II Congresso nendo conto che la pista delle Marnetto e Lener sui 1300. Il pri- pensiamo che. se 1 aweritìrio 
Nazionale dcH'Unionc Italiana < Terme », si può definire buono, mo stabiliva con 4'17"3 il record -i rivelerà forte, ciò non acca- 
iddio Sport Popolare, si è svol- Un’ottima prova ha fornito il dei «liberi» dellTUISP. mentre drà. Noi siamo dell’opinione 
ria allo -tarilo delle Terme, in -russino» Panizza che. con Vii- il secondo abbassava i! suo «per- cbe < a ranno i magiari e vin- 
Roma. una interessante riunione ton. ha ottenuto un discreto li” sonale » portandolo a 4'H''7. Scau- „ ’^r 

aurina, -ot’o il natrormio della netto. La finale dei secondi era la saltava in lungo metri 6 . mcn- CtIX catnyiouaa. 

i.Xssotiaz:« ne italiana per i rap- vinta dall'uispino Di Censo che ire Pinzuti li sfiorava. 

- porti culturali con lungheria cd eguagliava il primato dell'Unione rlR , n criptvn Demani gli azzurri 5Ì alle- 

jorgan:/.-..ta daii'UISP Roma. con 11”1. * " ncranr.o. ma non ci5puteranr.o 

i.'«rii'iua Coppa oosta m palio Scialba la prova dei gtaveliot- j| dettaglio tecnico una partita a due porte. L’umc- 
dair'As-ocia/ir.ne stessa e stata usti, tutti in giornata nera. Zig- 1 8 kevinco ^ -ns-' 

. -or.qui'tata «la! ligure Roveraro gioiti comunque c stato il mi- Mrtri 100 _ Finale nrimi I *", — * 

,che. nel «alto in aito ha suoerato gliorc con appena 59 metri. Se- r'inm-i I l* d ih Vo»-»r»i in"«" f a )* e ma forse è ineg_h 

il suo primato ocrsonale nortan- condo era Moretti, fermo sui 54 J " °\. r r.., u che > a così piuttosto che : 


. 2. D’Asnasch (Riccardi Milano)! 


i*”°. ' nostri s.am troppo allegri e 
11 * ’•! pertanto sicuri di vincere. Ogg 
hanno visto come si fa 


PerB ' --periamo che re abbiano traile* 
rimi* : dr,vuti insegnamenti. 
p Domani, forse, avremo la for- 

Mon ’ maz.one della prima linea. 

4." Sdì! MARTIN 


superare :1 catenaccio .«vizzerc : 


in«ì Premio Villa -tag,«*:iale anche i.arncvali. i! .y>" 


I IIjv. Terni) 50"2; 4. Spi- «AMTia 

(LISP) 50”4 — Fimi* del-— 

d i : Mir«^IS L1 <p ra II francese tfOrioli 
Alt. Ambengheae) 1.87; 2 r « meniate» <5 fioretto 

evali (Lib. Roma) 1,87; 3. — 1 

ini (Maorina Imperia) 1^4; LUSSEMBURGO. 13. — Il 
Ipini 1,.5. francese Chr i stia n D’OfWl», h» 

icio del giavellotto — I. conqaistato il titolo m o ndial e di 
■ 10 TTI (Lanerossi) &9.04; campione dl fioretto battendo 
►retti (Virino Locca) 54,77; nelFineonlro di spareffio l’IU- 
arina (Amatori Genova) liano Edoardo Manciarotti per 
4. Montanari. Sai. 





















« L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


Lunedi 14 giugno 1954 


DAL 16 61D6N0 IN S VIZZERA SEDICI SQUADRE SI DARANNO BATTA6L1A PER CONQUISTARE IL LAURO PI CAMPIONI DEL MONDO 

Tatto è pronto per i "mondiali» di caleio 


I quattro gironi 

e gli ottavi di tinaie 



satina), Francia-Messico (a 
Ginevra), Auslria-Cecosln- 
vacchla (a Zurigo), Uru- 
guay-Srozfa fa Basi(ca). 

20 GIUGNO (domenica) 

Uiiffhcria-Gcrmania (a Ba¬ 
silea), Turchia-Coroa (a Gi¬ 
nevra), Inghilterra-Svizzera 
(a Berna), Ilalia-Belgio (a 
Lugano). 

Gii incontri per i quarti 
di finale, che saranno decisi 
in base a sorteggio, si dispu¬ 
teranno i giorni 2(J e 27 giu¬ 
gno (a Basilea, Ginevra, Lo¬ 
sanna e Berna). Le semifi¬ 
nali si giocheranno li 30 giu¬ 
gno a Basilea e a Losanna, 
I'er rassegnazione del ter¬ 
zo posto si giocherà il 3 lu¬ 
glio a Zurigo. La finale il 
4 luglio a Berna. 

Sulla carta i propostici per 
gli ottavi di finale potreb¬ 
bero essere questi; 

PRIMO GIRONE: Il Bra¬ 
sile batte il Messico e la Ju¬ 
goslavia e va a quattro pun¬ 
ti. La Francia batte il Mes¬ 
sico, ma perde con la Jugo¬ 
slavia. Francia c Jugoslavia 
hanno due punti ciascuna e 
incontrano un’altra volta 
(con i tempi supplementari 
se necessario: se alla fine 
sono ancora in pareggio si 
(ira o sorte l’ingresso di una j 
delle due nei quarti di fi¬ 
nale). Brasile e Jugoslavia 


SANDRO KOCSIS, il brillan¬ 
te attaccante ungherese 


Le sedici squadre nazio¬ 
nali partecipanti ai campio¬ 
nati di calcio sono suddivise 
in quattro gironi. Le prime 
due classificate di ogni gi¬ 
rone saranno ammesse ai 
quarti di finale. 

Ecco i quattro gironi di ot¬ 
tavi di finale: 

I. Francia. Brasile. Jugo¬ 
slavia, Messico: 2- Ungheria, 
Turchia, Germania, Corea: 3. 
Austria, Uruguay, Cecoslo¬ 
vacchia, Scozia: 4. Inghilter¬ 
ra, Italia Svizzera Belgio. 

Ed ecco la prima fase del¬ 
le partite: 

1G GIUGNO (mercoledì) 
Francia-Jugoslavia (a Lo¬ 
sanna), Brasilc-Messico fa 
Ginevra), Uruguay-Cecoslo- 
vacchia (a Berna), Austria- 
Scozia (a Zurigo). 

17 GIUGNO (giovedì) 
Italia-Svizzera (a Losan¬ 
na), Turchia-Germania (a 
Berna), Inghilterra-Belgio (a 
Basilea), Ungheria-Corca (a 
Zurigo). 

19 GIUGNO (sabato) 
Brasile-Jugoslavia (a L g- 
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BILLY WRIGHT, 11 capitano 
degli inglesi 


sono comunque i più degni 
di entrare nei quarti di fi¬ 
nale. 

SECONDO GIRONE: La 
Ungheria batte la Corea e la 
Germania e va a quattro 
punti. La ' Turchia batte la 
Corea, ma potrebbe perdere 
con la Germania- Non ci sa¬ 
rebbe da stupirsi se la Ger¬ 
mania riuscisse a entrare nel 
quarti di finale con l’Un¬ 
gheria. D’altra parte però 
occorre ricordare che 1 tur¬ 
chi qualche mese or sono 
hanno nettamente battuto i 
tedeschi. 

TERZO GIRONE: Uru¬ 
guay e Austria dovrebbero 
superare le loro avversarie. 

QUARTO GIRONE: Se 
l’Italia non batte la Svizze¬ 
ra quante reti, allora, gli az¬ 
zurri Incasseranno dall’Un¬ 
gheria o dal Brasile? Tutto 
sommato lTtalia e l’Inghil¬ 
terra dovrebbero superare 11 
TOM F1NXEY. l’ala sinistra I Belgio e la Svizzera e qua- 


-Nl-v. 


britannica 


1 liticarsi. 


122 azzurri che diienderanno il prestigio dell’Italia 
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GIOVANNI GIACO- 
MAZZI terzino ambi¬ 
destro dell’Intcr, nato 
a S. Martino di Lupa- 
ri (Padova) il 28 gen¬ 
naio 1928. Una presen¬ 
za in « nazionale A », 
■lue fci « nazionale lt » 
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GIAMPIERO HON’I- 
I’ERTI. centro-avantl 
c ala destra della Ju¬ 
ventus (capitano degli 
azzurri) nato a llarcn- 
70 (Novara) il 4 luglio 
1928. Vcntiduc pre¬ 
senze in « nazionale 


RINO FMHRARIO. 
centro-mediano della 
Juventus, nato ad Al¬ 
itiate lirianza (Milano) 
il 7 dicembre 1926. 
Una presenza in «na¬ 
zionale A » ed una in 
« nazionale il ». 


SERGIO CERVATO. 
terzino ambidestro del¬ 
ia fiorentina, italo a 
Uarinignano di Iirenla 
(Padova) il 22 marzo 
1929. Ululici presenze 
nella «nazionale A». 


MAINO NERI, me¬ 
diano destro dcll'In- 
ler, nato a Carpi (Mo¬ 
dena) il 30 giugno 1921. 
Due presenze in «-na¬ 
zionale A », quattro 
ncll’« universitaria » e 
una in « nazionale B ». 


GIACOMO MARI, 
mediano destro della 
Sampdoria. nato a Ve- 
scorato (Cremona) il 17 
ottobre 1921. Sette 
presenze in « naziona¬ 
le A », quattro in « na¬ 
zionale R » 





ìv. 


C 1 




^ 2) 


w 


j __ 




GUIDO VINCENZI, 
terzino ambidestro, 
dcll’Intcr, nato a QuI- 
stelio (Mantova) U 13 
luglio 1933. Una pre¬ 
senza in «nazionale 
A » 


KG1STO PANDOL- 
F1N1, mezz’aia ambi¬ 
destra della Roma, na¬ 
to a Lastra a Miglia 
(Firenze) il PJ feb¬ 
braio 1920. Undici pre¬ 
senze in « nazionale 


GIOVANNI VIOLA, 
portiere della Juven¬ 
tus. nato a San Beni¬ 
gno Canavesc (Torino) 
il 20 giugno 1926. 
Quattro presenze In 
« nazionale B ». 


GUIDO GRATTON, 
mezz’ala ambidestra 
della Fiorentina, nato 
a Monfalcone il 3 set¬ 
tembre 1932, Una pre¬ 
senza in « nazionale 




GIORGIO G1IEZZI, 
portiere dell'lnter, na¬ 
to a Cesenatico il 10 
luglio 1930. Una pre¬ 
senza in « nazionale 
A » ed una nella «na¬ 
zionale dei cadetti » 


w 
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BENITO LORENZI, 
centro-avanli e mez¬ 
z’ala dell’lnter, nato a 
Borgo a Bugglano (Fi¬ 
renze) il 20 dicembre 
1925. Undici presenze 
rn « nazionale A » 
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ABDICO MAGNINE 
terzino destro della 
Fiorentina, nato a Pi¬ 
stoia il 21 ottobre 1928. 
Quattro presenze in 
« nazionale A », una In 
« nazionale B » 
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ARMANDO SEGA¬ 
TO. mediano sinistro 
della Fiorentina, nato 
a Vicenza il 3 maggio 
1930. Tre presenze in 
« nazionale A ». 
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GINO PIVATELLI, 
mezz’ala ambidestra 
del Bologna, nato a 
Sanguinetto (Verona) 
il 27 marzo 1933. Una 
sola presenza nella 
« nazionale B ». 


FULVIO NESTI, me¬ 
diano sinistro dell’ln¬ 
ter, nato a Lastra a 
Signe fFìrenze) l’8 giu¬ 
gno 1925. Due presen¬ 
ze in « nazionale A »• 


GINO CAPPELLO, 
centro-avantl e mez¬ 
z'ala del Bologna, na¬ 
to a Padova il 2 giu¬ 
gno 1920. Dieci pre¬ 
senze in «nazionale A», 
una in « nazionale B » 


LEONARDO CO- 
STAGLIOLA, portiere 
della Fiorentina, nato 
a Taranto il 27 otto¬ 
bre 1921. Tre presen¬ 
ze in « nazionale A » 
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AMLETO FRIGNA¬ 
NE ala sinistra del 
Milan, nato a Fossati 
(Carpi di Modena) il 5 
manto 1932. Sei pre¬ 
sente in «nazionale A» 
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OMERO TOGNOX. 
centro-mediano del 
Milan, nato a Padova 
il 3 marzo 1921. Undi¬ 
ci presenze 
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Il C.T. CZEIZLER 
ha sulle spalle un gra¬ 
ve fardello. 


CARLO GALLI cen- 
tro-avanti della Roma, 
nato a Montecatini il 
fi marzo 1931. Due 
presenze hi «naziona¬ 
le A », due in « nazio¬ 
nale B» e tre nella 
• giovanile ». 


ERMES MUCCI- 
KELLI, ala destra del¬ 
la Juventus, nato a 
Lago di Romagna (Ra¬ 
venna) i) 28 luglio 1927. 
Nove presenze in «na¬ 
zionale A ». E’ il pia 
piccolo degli « azzur¬ 
ri» (metri 1,57 


DOPO L’ALLENAMENTO DEGLI AZZURRI 

ATTENTO 

zio Lajos! 


Lorenzi all’ala non conta e si rischia 
di renderlo inservibile anche al centro 


fDal nostro inviato speciale) 

VEVEY, 13 . — Se l'ultimo allenamento disputato dagli 
azzurri si fosse svolto a Milano o a Roma o a Firenze o a 
Torino o a Genova, i fischi del pubblico avrebbero fatto 
crollare le tribune. Che l'Italia non disponga di una squadra 
di prim’ordine, lo sappiamo da tempo e perciò sarebbe fuor di 
logica pretendere che, improvvisamente, gli azzurri si met¬ 
tessero a giocare come i brasiliani o come gli ungheresi; però 
che, almeno, si impegnino con la massima buona volontà, que¬ 
sto si che è giusto pretenderlo. Nelle tribune dello stadio di 
Vivey vi erano i più conosciuti tecnici del mondo, e et di¬ 
spiace assai che questi illustri esperti abbiano visto gli atleti 
tn maglia azzurra correre con tanto svogliatezza, così apatici, 
indifferenti e, nello stesso tempo, tanto nevrastenici da irritarsi 
per nulla. 

Veramente, sul Campo di Vevey gli azzurri, di bello, han¬ 
no fatto vedere soltanto le divise. Eppure è la verità che la 
maggior parte dei ragazzi convocati dal signor Czeizler hanno 
dimostrato molte volte di saper lottare con coraggio e con 
spirito di sacrificio e di sapersi comportare sportivamente an¬ 
che negli allenamenti. Cosa mai .è capitato, venerdì, che erano 
tanto nervosi, distratti, indisponenti? Forse il periodo troppo 
lungo di riposo, forse le troppe chiacchiere che hanno prece¬ 
duto questo raduno, hanno nociuto al morale dei nostri ragazzi. 

E veniamo al quasi insolubile problema della prima linea. 
Il signor Czeizler sta commettendo parecchi errori; speriamo 
ponga rimedio in tempo. Tutti sanno che Lorenzi è un centra¬ 
vanti e null'altro; che, spostato in altra posizione, non rende. 
Ebbene, il Commissario tecnico ha voluto tentare l’esperimento 
di Lorenzi ala sinistra, col risultato di stringere un pugno di 
mosche e, contemporaneamente, di demoralizzare il piccolo 
toscano. Lorenzi ha i nervi fragili e non incassa certi colpi: 
si corre con il pericolo di renderlo inservibile miche nel suo 
ruolo preferito. 

Cappello era lento e pesante come nelle ultime partite di 
campionato; però contro la Svizzera, prima di toglierlo, ci si 
dovrebbe pensare: è facile che gli azzurri chiudano sotto la 
porta gli elevitici e perciò, come mezz’ala, è meglio il lento 
Cappello, che sa tenere e distribuire i palloni e filtrare attra¬ 
verso le reti del catenaccio, piuttosto che un Gratton che corre 
corre, ma conclude poco. Se si dovesse giungere alla sostitu¬ 
zione di Cappello, come pare sia nelle intenzioni del signor 
Czeizler, allora a Gratton sarebbe da preferire Pivatelli, il 
quale, almeno, ha un tiro potente e anche abbastanza ben 
studiato. 

Ancora: converrà mettere in campo contro gli svizzeri, i 
quali sono assai abiti negli scontri diretti con l’uomo (è la loro 
unica qualità tecnica) il leggerissimo Galli? Non lo sappiamo 
proprio; forse, nella prima partita, sarebbe meglio Boniperti, 
più solido c attualmente in ottime condizioni fisiche. 

Fuori discussione, Pandolfini, veniamo a Muccinelli, che 
si tiene in piedi per forza di volontà. Czeizler ha lasciato a 
casa lo sgobbone, robustissimo Armano e adesso ha un’ala de¬ 
stra senza sostituti. Chi potrebbe essere Feventuale rincalzo? 
Probabilmente Boniperti, il quale oggi va certo meglio di Muc¬ 
cinelli; però questa soluzione costituirebbe soltanto un ripiego. 
Si potrebbe pensare anche a Segato nel ruolo di ala destra. 
Il hterale fiorentino è un giocatore intelligente e dal rendi¬ 
mento costante, capace anche di aiutare in difesa.. Come ala 
sinistra, Frìgnani va benissimo; naturalmente, benissimo relati¬ 
vamente al livello del nostro calcio. 

La difesa di Parigi non ci pare si debba porre in discus¬ 
sione; anche qui a Vevey ha tenuto dignitosamente il suo po¬ 
sto: Ghezzi, Vincenzi, Giacomazzi, Neri, Tognon, Nesti sanno 
il fatto loro. Forse, si potrebbe discutere se sia meglio Ma- 
gninì di Vincenzi, ma non crediamo che il signor Czeizler 
abbia intenzione di rompere il blocco interista. 

La squadra dunque c piena di punti interrogativi. Riepi¬ 
logando questa potrebbe essere la formazione: Ghezzi; Vin¬ 
cenzi (Magnini), Giacomazzi; Neri, Tognon, Nesti; Boniperti 
(Segato), Pandolfini, Galli (Boniperti), Cappello (Pivatelli) c 
anche segalo qui potrebbe fare qualche cosa, Frìgnani. Se di¬ 
pendesse da noi, visto come giuocano gli svizzeri, che caricano 
senza paura, sceglieremmo per la prima linea i giuocatori più 
pesanti e più dotati di spirito di reazione. 

Il signor Czeizler ha deciso di dare la formazione ufficiale 
solo il giorno 16 , e anche ciò non va bene. 

Comunque sembra che il signor Czeizler, pare si sia deciso 
su di una prima linea fatta in questo modo: Muccinelli, Boni- 
perti. Galli, Pandolfini, Lorenzi. Cioè, in definitiva ha scartato 
solo Cappello, che, tutto sommato venerdì scorso ha reso più 
dei due piccolini; ma Cappello ha uno stile semplice e lineare, 
e perciò non piace ai brasiliani. 

Allora: la squadra italiana dovrebbe essere formata con la 
difesa interista, più Tognon, e col quintetto di cui vi abbiamo 
dato ì nomi; almeno, così dicono le ultime indiscrezioni, come al 
solito attinte dalle note fonti bene informate. Ma noi crediamo 
che, prima del giorno 17 , si avranno delle novità, perchè la 
discussione è ancora aperta. Pìola, che non condivide le opinioni 
del signor Czeizler, forse potrebbe convincerlo a schierare un 
attacco diverso. Pitto, che non è d’accordo col signor Czeizler 
e neppure con Piola, lui pure potrebbe influenzare Czeizler su 
altri nomi. Poi, anche Ring. Barassi, che — naturalmente — ha 
lui pure idee precise, contrastanti con quelle dei suoi espcri:, 
e che potrebbe mutare quanto gli altri stabiliscono. 

! MARTIN 


Cosi forse in campo te formazioni delle squadre partecipanti al torneo 


(Primo Turno) 

Brasile 

FORMAZIONE PROBABILE 

Castilho, D. Santo», N. 
S a n t o s, Bauer, Pinhciro, 
Brandaozinho, J u 1 i n h o, 
Humberto, ’ Baltazar, Didi, 
Maurinho. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Velude, Cabe- 
eao. 

TERZINI: Gerson. Maura. 
MEDIANI: Dcqulnho, Eli, 
Salvador. 

ATTACCANTI: Rubens, 
Finga, Indio, Rodriguez. 


Francia 


FORMAZIONE PROBABILE 

Remmetter, G i a n e s s i, 
Kaelbel, Marcel, Cuissard, 
Mahjoub, Kopa, Glovacki, 
Strappo, Dereuddrc, Vin¬ 
cent. _ 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Ruinìnski. 


TERZINI: Grimonpon, Ab- 
brs, Kaelbel. 

MEDIANI: Jonquet. Louis. 
Bjeganski. Pervens. 

ATTACCANTI: Ben Tein- 
four. Leblond. Schultz. 

Iugoslavia 

FORMAZIONE PROBABILE 

Beara, Stankovic, Cmko- 
vic, Cajkovski, Horvat, Bo- 
skov, Rajkov, Mitic, Vukas, 
Bobek. Zebec. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Kralj. 
TERZINI: Zekovic, Belin. 
MEDIANI: Spajie, Milova- 
nov. Maritala. 

ATTACCANTI: Mnutlnovic. 
Papec, Dvornic, Yeselinovie. 

Massica 

FORMAZIONE PROBABILE 

Carbajal, Lopez, Homo, 
Bravo, Cardcnas. A vaio?, 
Torres, Naranjo. Lamadrid. 
Balcazar, Jinisch. 


ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Mota. 

TERZINI: Goinrz. Martinez. 
MEDIANI: Bianco, Xajera. 
ATTACCANTI: Avellano, 

Carus, Septien. 

(Secondo Turno) 

Ungheria 

FORMAZIONE PROBABILE 

Crosics, Buzauszky, Lo- 
rant, Lantos. Boszik. Za- 
karias, Toth II, Kocsis, 
Hideguti, Pnskas, C>:bor. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Gulay. Gciler, 
Farago. 

TERZINI: Karpati, Boer- 
ezei, Varhidi. 

MEDIANI: Szojka, Szabo, 

Kovaek. 

ATTACCANTI: Sudai. San¬ 
dar, Csordas, Paiola*, Machos, 

Toth I. 


lardila 


FORMAZIONE PROBABILE 

Sukru. Basri, C e t i ri, 


Ozcan, Akgun. Mustafà, 
Co»kun, Suad. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Turgay. 
TERZINI: Alt Ihsan. 
ATTACCANTI: Fcridun, 

Necmi. 

Germanio 

FORMAZIONE PROBABILE 
Turek. Roller. Laband, 
EckeJ, Po.-;paJ, Mai, Rahn, 
Morlock. O. Walter. F. Wal¬ 
ter, Schafer. 

AI.TRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Kwitkowski. 

Kubseh, llerkenrath. 

TERZINI: Bauer. Kohl- 

mevrr, Erhand. 

MEDIANI: Mebus. Liebrfch, 
Metrner. 

ATTACCANTI: Klodt. Bfe- 
singer, riaft, Ilermann. 

Corea del Sud 

FORMAZIONE PROBABILE 

Hong Duk Young, Lee 
Ch., Park K . Lee Sang E:. 


Kim Chi Sung, Hang Chang 
Kwa, Cung Kuh C'nin, Choi 
Kvvang Suk. Park Keun 
Sup, Park li Kaj. Chun 
Ham Schik. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Ham nung 

Cbull. 

TERZINI: Lee K. 
MEDIANI: Ch 00 Young 

Kwang. Kang Chang Kre. 

ATTACCANTI: Choi Chung 
Min. Song Rack Woon. Min 
1 Hynng Tav 

' (Terzo turno) 

Uruguay 

FORMAZIONE PROBABILE 
Maspoli; Davoine, Wil¬ 
liams Martinez; Andrade, 
Carbalio, Leopardi; Abba- 
die, Hobberg, Miguez, 
Schiaffino, Castro. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Maeetras. 
TERZINI: Santamaria, Te- 
jera. 

MEDIANI: Ri vera. Varela, 
Cruz. 


ATTACCANTI: Sento, Ara- 
brois. Mendez. Perez. Borges. 


Austria 


FORMAZIONE PROBABILE 

Zeman, Stolz, Happel, 
Barschandt, Ocvvirk, Ha- 
nappi, Koerner I. Schleger, 
Wagner, Probst, Koerner II. 

ALTRI SELEZIONATI 

PORTIERI: Schmied, Szan- 
wald. Pelikan, Lindenberger. 
Engelmaier. 

TERZINI: Kollmann. OsUn- 
ski. Roeckl. 

MEDIANI: Giesser. Roller, 
Riegler. Wolf, Goloble, Siro* 
boda, Sabetzer, Koslicek, Tei- 
nttzrr, Schweiger. 

ATTACCANTI: Dienst, Ei- 
genstiller. Balia, Haumer, 
Walsbofer, Stojaspaf, Menas¬ 
se, Bokon, Kominek, Mieszler, 
Habtzl. 


nigham, Docherthy, Evans, 
Brovvn. Fernis, Mochan, 
Johnstone, Ormond. 

ALTRI SELEZIONATI 
MEDIANI: Davidson. 

I ATTACCANTI: Mckenzie, 

Cecoslovacchia 

FORMAZIONE PROBABILE 
Stacko, Safranek, Plu- 
skal, Novak, Trnka. Bene- 
dikovic, Hlavacek. Hemele, 
Vencek, Crha, Herti. 1 

PORTIERI: Dolejsl. 
TERZINI: Krasnohorsky. 
MEDIANI: Ipser, Karel, 
Kraus Prohaska. Kopcan. 

ATTACCANTI: Gajdos Te- 
gelhoff, Malatinsky, Paxineky, 
Kaeany, Vik, Cimra, Perderà, 
Dabay. Curgaly, Bubnik, Pav- 
tovic. Jakupie. 

(Quarto turno) 


Scozia 


FORMAZIONE PROBABILE 

Martin. Aird, Cowie, Cun- 


FORMAZIONE PROBABILE 

Ghezzi, Vincenzi, Tognon. 
Giacomazzi, Neri, Nesti, 


Boniperti, Pandolfini, Lo¬ 
renzi, Cappello, Frìgnani. 

ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Costagliela. 

Viola. 

TERZINI: Magnini, Cerva- 
Io, Ferrarlo. 

MEDIANI: Mari, Segato. 
ATTACCANTI: Pivatelli, 

Gratton, Galli, MuccinelIL 

Inghilterra 

FORMAZIONE PROBABILE 
Merrik, Staniforth, Byr- 
ne, Owen, Wright Dikin- 
son, Matthews, Broadis, 
Lofthouse, Taylor, Finney. 
ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Burgin. 
TERZINI: Willemse, Green. 
MEDIANI: McGary, Bell. 
Chilton. 

ATTACCANTI: Jezzard, 

Haynes Sewell, Qaixail, Mul- 
Irn, Bradford, Harris Arm¬ 
strong, Ball, Wilbaw. 


Svizzera 

FORMAZIONE PROBABILE 
Stuber, Bocquet, Eggi- 
man, Neurej, Kemen, Bi- 
gier. Autorat!, Ballaman, 
Hugi, Vouloutheu, Fatton. 
ALTRI SELEZIONATI 
PORTIERI: Efeh. Parller. 
TERZINI: Flucklger, Matti*. 
MEDIANI: Casali. Eckmann, 
Froslo, Fessele!. 

ATTACCANTI: Muron. 
Meier, Riva. 


Belgio 


FORMAZIONE PROBABILE 

Semaey, D r ! e s, Van 
Brandt, Huysmans, Carré, 
Mees, Van Steen, Anone, 
Coppens, De Corte, Mer- 
mans. 

ALTRI SELEZIONATI 

PORTIERI: Culot, De Vrles. 

TERZINI: Diriex, Heywe- 
ghen. 

ATTACCANTI: Anslavs 
Bachaert, Rechamps Delhosse, 
Devillers Maeriens Lembe- 
rechi*. 
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Par. 7 — Lunedì 14 giugno 1flS4 


m f *f IMITA» — nei IIIMCni* 

« m wil* // ar^&i Lìwmui^ì 


PROFONDA ECO DELLE DICHIARAZIONI DI MALENKOV LA l J KKhl<Ji\'Z,A DELL* E V ASU SEUINALATA yUEMA NUTfi'i ^1T T (11\T1|||II1 H fi AT T 

Chiesto a Bonn un (liba Ili lo Ingenti Ione di polizia a Velletri Md arLl lfllUlil 


f.A PRESENZA DELTA EVASO SEGNALATA QUES TA NOTTE 


Flaminio: Il paradiso del capi¬ 
tano Holland con A. Guinnesi 
fogliano: Il trono nero con C. 
Lancaster 

folgore: Pentimento con Èva 


Liberali e socialdemocratici si riaffermano favorevoli a normali 
relazioni tra i due governi - Dichiarazioni di Ollenhauer sulla CED 


sulle iraiialiwe con 1’ll.R.S.S. per continuare la eaceia a Deyana 

. ___ __ ...... - . Oggi, domani e mercoledì Fontana: Un giorno in Pretura 

alle ore 21, giovedì 17 alle ore con S. Pampanini 

Romanzesca battuta nei boschi di Tolfa per tutta la nottata di ieri delia“dVwtenSma^mmeduI G r!*L^mis diarnant ® del re con 

- - -_________________________ « QUANDO DA LUNA E* BLU » Gsr’bateUa: Amori di mezzo se¬ 
da commedia da cui è stato colo con S. Pampanini 

CIVITAVECCHIA, 13. — iche di fustagno, camicie rat-ila selva, è rifugiato il pastore .otto, tutti gii uomini sono ricavato il film: «La vergine Giovane Trastevere: Artiglio m- 
Questa mattina siamo rien- toppate; un abbigliamento che evaso. [rientrati e la piccola colonna sotto il tetto») nella interpre- r . nn#l , h . no _ 


Romanzesca battuta nei boschi di Tolfa per tutta la nottata di ieri 


nomiche e culturali tra i Egli ha espresso il parere che “• ~ e*—. — , v , ™ Rn^iòiiT con iò fi-ont-itn in lunen saliti : 

e la Germania occidentale, la nuova crisi possa segnare r0 - che sara P f roclan \ ato n ^ r la lòcitÀ sostenuti 8 La nrinv 

nell’interesse di entrambe le la line della CED e che urga ^unno, venga fuor, da questa foize d po zia che dan no la lecita sostenuta. La prim, 

parti, di una soluzione del l'esame di .nuovi sistemi di rosa '_ ‘"/a ^ . norta -.Ili n ?n era de 1- 

problema tedesco e del raf- sicuiezza collettiva». D^Insin rbl Mi* C;ii*Hiv L ordine di partenza e sta- P°«a Mia numera aen,, 

forzamento della pace in Eu- s. Se L^eiUSO Citi 1>IL L-Ul lll> to [lato a Ue ore 23 di sabato. ^cc»a. 

ropa, ha dato oggi nuovo ini- ~——--—— lo Vliole uccidere Su una “ topolino » munita di In lontananza, stagliate 

pulso alla campagna iniziata Penultima VOfailOne - una tar £a civile, presa a no- tro il chiarore lunare, si 

dal partito liberale di Bonn CHICAGO, 13. — Agenti del- leggio a Civitavecchia, è sa- Ravvedevano le incastell 

per un dialogo tra i due paesi Pel II premio Jireyd lo FBI hanno arrestato nella nto il commissario di polizia re della miniera di mai 
Malenkov ha fatto queste , Pr „ "^7777 91 nel notte tale Jeremiah Javurek di dottor Guido Sarni. dirigen- sito della B.P.D., dove av 

dichiarazioni, di cui dà oggi lott ‘ m eis- néllonci sonò ? b .. an . m *' dUale » >as ,‘ ia tra « h t e del commissariato di P. S. ne la rapina nella qual 
notizia ufficialmente la TASS, ^ ' ti !" W 1 :."!.!" le ? ^ locale. Dietro la «« topolino » implicato Luigi Deyana 


uno: La spada di Damasco 
in P. Laurie 

lo: Il tesoro del fiume sacro 
: Labbra proibite con J. San- 


i pantnlo- 


Ini Italia: Spettacolo lirico 

■ UH) I UNA Livorno: Riposo 

'ini-rnarinn-T Lux: 11 traditore di Fort Alamo 
internaziona- con G Ford 

OPPIO: Luna della ''endet- 


mondiall. 

Comp. 


ta con J. Dru 

Massimo: Sombrero con V. Ga c s- 


:-: -. -aioli uiuLiaiiiuu i u.-miiiiu un- ?ore nei senaiorp i\ic uariiiv . , 4 ^ ^ r*,,• . »u un uuiw ,suu iriibit*rimenio iu?ii;i ?nnn _, T . _ ,. .ucuuiuhuau; i^uii 

ndmS m^ist C ro °deffa C RDT la penult,ma votazione per la Iera sera , ubriaco, egli ave- fl^VT tTichi dTa-enTed! eTntonk? sS?a ’ l’orologio. « E’ l’una e mezzo di Civitavecchia. Il sottuflì- riabeVT di Ó. ‘Giannini Moderno- Ad est R 

P r ‘ m ° m n,st ^ della , V 0 }’ assegnazione del tradizionale ■ . . f lo Casa *-);L. Car,CP , cl a e y ertiti dono — ha soggiunto —; ci vedre- ciato -i inolila nei hn-du ria opera DEI BURATTINI: Riposo M ! 4 ? h ; nH A il di S 

Otto Grotewohl, ìecatosi da premio Strega-Alberti. Primo Y . p . sottutliciali. Gli uomini una La colonna e partita dopo mo a j r }( orno> verso le otto, polo La s in snennzi ò che palazzo SISTINA: Ore 21 , 15 : j-F^ an c!^Y» 4 -. T ni 

lui in visita di congedo, dopo è risultato Ercole Patti con Biaaca P er annunciale che in- ventina m tutto, vestivano pochi minuti a fan spenti. state atte nti. non fatevi no- Deyana un »iorno ò l’altro c ,a ,,ascel: ‘Alvaro piuttosto “cSSé^de® Suf'coi y! 

un periodo di cura e di riposo « Giovannino », che ha raccol- tendeva uccidere il senatore, abiti civili. Lo loro tenute Oramai eravamo entrati nel- tare . n0 n sparate a vanvera ». gu venga incontro e nel dia- pihavdpÌ t n- ah» r „ ,c. Modernissimo: Saia À 

trascorso nell URSS. Erano to -Ri voti; con distacco segue essendo rimasto deluso delle seminavano scelte in un ma- la « zona delle operazioni ». Gli uomini si sono avviati letto comune manifesti la vo- * CiY^Stobhe' dirètta da i 21 p?' che di P°veri amant 

presenti al colloquio anche il Mario Soldati, che per it suo risultanze della vertenza Me gaz.zino di robivecchio: pan- nel vastissimo triangolo en- i en tamente Dovevamo tutti lontà di mvmiWci a éasso .TeresinaV di Nicola v Mastroiannl Sala B: 

vice primo ministro Mikoyan « Lettere da Capri » ha ottenu- Carthy-e-eioito. taloni sdruciti, vecchie giac- tro i cui confini, nascosto nel- ^ allenii a non S rumo- B nttoi Imdo è sfmnritn auATTRO^ONTANEf'‘ b£S2 * 

e il v,c C ministro degli esteri -=======--- ' - - re. ma eri, impossibile proee- anche og s 'T aito battuta idillo “cS'a^lSS. SigtlS: MonaTST’.mnn ,™ 

z °* in - _ = = _ ~ dare *u alla mta bo ; polizia. Con una abilità non ne!» di U. PaìSSriSl (Stime N o°'l?Ì Fort A,geri c ‘ 


e il vice ministro degli esteri 
Zorin. 

11 presidente del partito li¬ 
berale, Thomas Dehler. pro¬ 
motore della campagna per 
colloqui con l’URSS, ha di¬ 
chiarato che relazioni diplo¬ 
matiche tra i due paesi « so¬ 
no assolutamente necessarie » 
e che « tutte le possibilità di 
discussioni dirette con i so¬ 
vietici devono essere esplo- 
late, poiché non bisogna di¬ 
menticare che la riunificazio¬ 
ne della Germania è possibile 


da OPERA DEI BURATTINI: Riposo M ? de ? h °' A*. Mt d ‘ SUmatra 

1 è che ***?*** p ? ,8T, i! A! ° r 1 Moderno "saletta: I pirati dolU 

l’altro c Kascel. «Alvaro piuttosto Croce del Sud con Y. De Cirio 

ael dia- PIRANDELLO: Alle ore 21.15: M ”he'dì^lmveri^ainanU c o,)° m' 

‘ la VO_ cas-o St « TireJiniV* ,u* N^ofav ^lastroianni SaU B: lt C par..-' 

ODATTHi| T EriNTANK d ,llso deI capitano Holland con 

sfliPffitn UIALIKO t UNTANE, Riposo a Guinnp^ 

blUggUU »(»txRlNI: r* ia rhprrn niiMnfp. __V* l . ,,n P. eS . 


_ ^ _ __ .dorè in mezzo alla fitta bo- poli3! i n . c on una abi ,ità „oa uh» di*'’ù.'Pierini (Sltirne N *^Ò F ° rt A,gen C °‘ l J D '‘ 

I = - - I — B _ _ BUH = ■ == —^ ^ scaglia senza sollevate un comune, in questi ultimi gior- recito della Compagnia) No vocili e- Miseria e noodta mi 

■ VlflfllO ^T1 ■■■■■ SB baccano d’inferno 1 rovi, spo- nì sj t -, spostato velocemente R, » ,OTl ° K, ' ,s, - :0: R1 P oso Tot* 

1 BL= U BS B C I^B B ^^B fl B BJS ÉQ| BWfl B li d B fl BJP K tatl d ?li uamo che V 1 prece- da un punto all’altro della ru vritn S r Odeon: Un giorno in Pretura 

rn mrm H m m -™ ™ ™ - Ideva, Cl battevano sul viso con boscaglia riuscendo i elude- fl A' rK ?. ?I on,, g K (P,a ? 7a c r. al, ' : P. De Filippo 

forza. Ogni tanto un rumore re^finor^t te«L SfU.Y'l 5 ' Scampolo» di D. Odesc.chi: Contrabbandieri 


H M m rnm. m M rr” 1 " .re finora tutte le trappole te- Niccodemi’ Marno ron t dirti* 

l| _ B _B _ _ _ — ^ ^ B _ ^B __ II] BB Bl fl secco dirami spezzai, ci fa- La pt)lizia n t U Mie che TEATRO ITALIA (Via Bari 18,: Olympia: MarJò il ribllle 

B BB BB *EB ItfB tffl B il? MB HI I cava sobbalzare. Nel silenzio. Deyana abbia molti amici che 1 s,a £| tme .J 1 ” 13 - ..° re 411 Fonda 

B B B *5 B II KRfCB BB BnIC UCB | H BBI ■ B ad un batto. SI e Udita ima 1 U sostengono i paMon. barbiere di Sn ,g H. » Orfeo: Un’ora prima della 

esclamazione soffocata segui- In questa situazione, le a- émrui \ia niPTi, „ l )‘ Ton ?. 


con il. 


'alba con 


mfdeUa r Germania^è^os/ibilé ^ ntl bienne manifestazione unitaria al Teatro Lirico —- Doldrini rivendica un governo 

f-URSS »! VerS ° Un aCCO, ' d ° C ° n /w/p/<* agli ideali della Resistenza — Il discorso di Sandro Pcrtini — Una frase di Ginzburg 

Dehler ha aggiunto che i . .. ——— ——- 

do Partito coaHz'iom^go- DALLA REDAZIONE MILANESE della formazione G.L., il ge- norcvole Gisella Florcanim.il biamo fondato scuole moi 

vernativa di Adenauer. < con- aerale Azzi, l’avv. Antonio direttore dell’Unità di Mila- lo, abbiamo potuto manter 

siderano tuttora essenziale MILANO, 13. — Prima che Valente per l’Associazione re- no Ulisse, Banfi, i rappreseli - l’unità delle forze della 


DALLA REDAZIONE MILANESE della formaz 

- aerale Azzi, 

MILANO, 13. — Prima che Valente per l 


tu da un fragore di sossi che zioni ai forza non sonò utili, CINEMA-VARIETA donna si riboi'- 

rotolavano: un agente, non nè necessarie. I rnstrellamen- Ali, ambra: cani e gatti con E. C on K Hepbum 
avvezzo a camminare sul ter- ti servono soltanto a turbare . Do Filippo e rivista Palazzo: Il guanto verde 

reno accidentato, era caduto la tranouillita della pooola- di fuoco e rivista palestrlna: Kidd il pirata con C. 

malamente andando a finire zinne (Allumiere e Tolfa vi- *v Gn s °sman e rlW”” C ° n PaGolf Questa è la vita con To¬ 
ni mezzo ad un cespuglio. vono in costante stato di al- La Fenice: Neve rossa con R. *6 e Fabrizf 

In cima al Fontanone gli lamie alla vista di tante for- R>‘ an e rivista Planetario: Fiamme sulla laguri 

... . . » . .... -21_ ir-:- .. 1 _ _ Prinnnw II d=ll n ... . 


bardia. 


Preneste: Amore in città (a epi¬ 
sodi) 

Primavalte: A sud rullano i tars¬ 


iami provinciali uvu zi.iv.i-.i. sistema per cne aooiamo con- ;- -: .- nrr ir, h„ ìc ,= • — - *■ 1 ■ 

?"'«>■ «"«>•“' « ,nmkttt mo’nelle *due e locahtà’pr*scel- tori notte il questore ha di- ARENE ” 

bardai. dai nostri croi. rnridn di «trlnenrp in sposto lo scioglimento degli », . Primavalie: A sud rullano i tarr 

Pania Pnllfnini “Chi ha dato ossigeno ai te - m . l ? do , Stlin ,?j‘ e J- aUDostaiupnti ^delln stride A,, ^ ora: La donna dalla maschera i, ur i con R. Joung 

fìfia BOIOrini fascisti , chi ha tentato di cerchio il pastore sardo, di dplìa S R^rr«. r 7M C0 .^ f' Me t n . a Quadrare: Gli amori di Cristi. 

. ... .. . , . ccrmrirp eventuali tracce c dì Uci ^lliiluic ClClla po— Rolcca. L. isola sconosciuta rnn F Me Murrav 

Per molti e molti minuti le spiare I nmfa antifascista, c 'mSSmen- ,izia «badale. Le li,centi Castello: Gli eroi tieli’Artide di qufriwrié: Il pagliaccio con i 

min-imiì miìrmin unni nata- non può che orcsentare nn segnalare qualsiasi motimeii . , nfì |.,K:i: .. !.. I L. F.mmpr I _t._* 


ne ». A sua volta, il deputato le sette medaglie sul petto, notevole Riccardo Lombardi. ,a DU ' U ‘ fascisti, chi ha tentato di cercnio " ra " a ‘ e di vigilate da guardie delia po- BocreaVT’lsola sconosciuta ^con^M^VuTav d ‘ Cris,ina 

dello stesso partito Pfleiderer stava seduto dietro le quinte j vedova Principato, Pietro ! Fer molti e molti minuti le spez are l ninfa antifascista, P . ouilsiisi movimen- lizia stradale. Le lucenti Castello: Gli eroi dell’Artide di Quirinale: li pagliaccio con R. 
ha chiesto un immediato di- del Lirico, circondato dall’af- Caletti Vavv . stu H cchì dcl co - ovazioni coprono ogni paro- non può che presentare un f® g "Suo^^L’attesa hi^ cima * H00 » decapotabili e le mo- r L „ , Skelton 

battito nsir’a n»»-to 'ledi- fatto e dall’orgoglio di tutti. n „ r .,. r u, ; „... la. ogni commozione: salutano bflancto passivo. Costoro ci ta ^ dUe ® a “ H , toeiclette sono rientrate a 1 kItUZJ Cava " cri “ rusticana con Quirinetta: Notorious con I. Berg- 

chiarazioni di Malenkov. £ li con una stupefacente ' ” C , C ' L ' l . co " gii uomini chiamati uno a uno presentano oggi la C.E.D .. se- dl ,, ^' fap , Roma con parte del loro cari- colimbo* Neve rossi con r Rvan „ m ? n ì° re 1 ^ ,15 rf . 19 221 i 

“óppoiLSnc «KMHlomo- semplici!,i oli ere venuto di "t «Ilo preride.» sinché Scolli condo nno delie loro falsili- f^lu, «o di poliziotti e .li funzio- TriSSI:"c5ti°"le«5iilS T-TSÌS " “ 

cratica ha definito «uno svi- dire: «Ho perduto i miei set- dell A.N.P.I., Arrigo Bnldnm prende la parola e dichiara cationi come la realizzazione AHhHm viito Vi nari - con LuUi Rey: Riposo 

luppo di estremo interesse» ie figli ma nclVA.N.P.l. ho medaglia d’oro, il gen. Ma- aperta la solenne celebrazio- della unità europea sopnafaY^wir-i V .VV; cm-wAr#» Ma novità clamorose seni- Anema e _core Rex: Il pagiiaccto con R. Skelton 

la dichiarazione di Malenkov. ritrovato tutti gli altri figlie, rini, comandante delle Fiam- ve che giustamente si svolge dieci anni fa. Noi allora so- * tolor M p b bra possano attendersi di ora Fe?u. r . a *VT.ncratrtL m s vr»„ Riatto: Miseria e nobiltà con Tot,, 

.11 partito socialista - essa-—--—— gnammo l’unità europea e la d f° le - . , in ora. A tarda notte, ingenti "-co con Y De Cario R ^. od: mr°-°mTs 8 

ha dichiarato — accoglicreb- ». ■ - -.- -- - . ... pensiamo ancora ma si trai- La pnnui_ pa Uig ,a forma- forze di polizia, al comando Gala: Bagliori sulla jungla ,on Roma: Agenzia matrimoniale 

be con favore normali rela- . ta dell’Europa che comprati- ta "n un sottutnciale napoie- del dott. Macera, vice-capo A. Todd Rubino: cento anni d'amore con 

- ■* - * de tutti i Paesi europei. l’Eu- ' ano c da una guardia sict- della - Mobile», si sono di- Laurentina: La corte di re Ar- j. Galter e G. Ferzetti 

ropa unita dei partigiani che l' ana > ba fatto ritorno poco rette verso Velletri. da dove Ri'poso° Sby salario: Me li mangio vivi ron 


cratica 


^Jpé**** ! 




ha dichiarato — accoglicreb- — .... 

be con favore normali rela¬ 
zioni con l’URSS. il cui primo 
passo potrebbe essere lo sta¬ 
bilimento. appunto, di rela¬ 
zioni economiche e culturali ». 

Come si ricorderà, la dire¬ 
zione liberale e quella so¬ 
cialdemocratica si sono fatte 
da più settimane sostenitrici 
di un dialogo con l’est, la 
prima proponendo anche un 
viaggio di parlamentari a 
Mosca e a Pechino. 

La tesi del colloquio inco¬ 
mincia a farsi strada anche 
nel « partito tedesco •» e no¬ 
va sostenitori nella stessa de¬ 
mocrazia cristiana. Comple»- 
.-ivamente, secondo i agenzia 
Deutsche Informationdienst, 

33 Deputati governativi -"onu 
favorevoli oggi a un cambia¬ 
mento di politica estera, e 
attendono solo il momento 
più opportuno per dare for¬ 
ma a questa loro posizione. 

Questa cifra, anche se im¬ 
portante, non costituisce pe¬ 
rò l’elemento più indicativo. 

Alla base di questo nuovo 
orientamento non sta soltan¬ 
to la convinzione, espressa 
dal capo del partito liberale, 
che «il tempo ha lavorato e u re gj s t a Germi, il primo a sinistra, a colloquio con «papà Cervi». Come è noto 
lavora contro 1 Occidente, realizzerà un film sull’epopea dei sette fratelli Cervi. 

non migliorando in alcun- ———--- 

modo le chances dell'intera E ci aveva preso un nodo me verdi, l’onorevole Frati- a Milano, la città de 
situazione politico-militare », alfa gola per questa afferma- cesco Scotti . Voti. Sebardini, briche, la città che 
ma si trovano i potenti in- zinne così semplice c così Fausto Nitti, Walter Ncrotti. tranvieri in prima fi 
teressi di gruppi economici grande a un tempo. Poi las-jìl magg. Rosa, Andreis delle lotta contro l’invasort 
intenzionati ad ottenere una sii, nel buio della gradinataÌG.L., l’ing. Solari, il garibal- tà che assomma in sì 
estensione del commercio del Teatro Lirico, gremito in-dino di Spagna Nerone Frati- rie del primo e del 
con l’Oriente. ogni ordine di posti, colmojcesco, la vedova di Giorgio Risorgimento. 



Fernandel 


iviuu tori ia h-.&jz. e ia ir- - , •—:. nn :: - ...— i -,, t—’ . :—-r PrpHuiui 

nascita del militarismo tede- la boscaglia. Sono andati u ne, la polizia sarà dotata per- nella m,nlca OItre „ 

SCO.- contro ciò si levano le scders ' «°P ,a Un sasso e han- fino di u » elicottero. Taranto: Passione selvaggia ^°rn e I predoni delle grandi 

salme dei 200.000 italiani ca- no "ceeso una sigaretta. Allei ANTONIO PERRIA CINEMA paludi 

duti per inano nazista. Noi - ... - - - . . . . . . . .. . .. . . . . . „ _ ».,,,. . ** T* ^ s. Crisogono: LTUtimo dei buca- 


siamo per la pace con tutti 
i popoli e chiediamo un go¬ 
verno dì fedeltà agli ideali 
della Resistenza italiunu ». 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, Boldrini si rivolge a tutti 


La crisi in Francia 


■ aranio: Passione selvaggia hara e I predoni delle grandi 

CINEMA paludi 

*•»#.* ^7 . s - Crisogono: L’ultimo dei buc.i- 

A.B.C.: Anime allo specchio nieri. 

Arqnario: Il muro dl vetro con s . Felice (Centocelle): Riposo 

X Y\ Gassman _ SantTppolito: Riposo 

'“T *cinc: Servizio segreto Savoia: Samoa con G. Cooper 

Silver Cine: La pattuglia dcl- 
mons (Ore 15,15, 17.30. ^0. 22.30) l’Amba Alagl con M. Vitale 
-tllia: Il risveglio dcl dinosauro Smeraldo: Cronaca nera con M. 
con P. Christian Felix (schermo panoramico) 


X 


. • , , _ , - TL'iiA laciiciiiiu uuiiuiaiiiRui 

I giovani clic si sentono at- (Continuazion e dal ia 1. pagina) dal recente Congresso: rihuto Alcione: Samoa con G. Cooper splendore: Pandora con A. Garrì 
tratti allo studio della nostra fondo fra la politica imposta degli accordi di Bonn e di «uànoVloViand co^A* r.nfnn«è à, v % T , w a , , . 

gloriosa recente storia Italia- alla Francia dall’estero, e la Parigi, conclusione del con- Amène? Il iupo della' ?roX£Ì Y s^nsmi' ‘ 

ita e che da questo vengono volontà del popolo francese ». j ditto in Indocina, difesa del- Apollo: .Miseria e nobiltà ron supercinema- Il diamante dei n» 
distratti con volgari tentativi Cosi, uno degli amici dilla pace e delle libertà demo- % To I tò _ „ ron F. Lamas (Ore 16 18.05 co 

di falso. «E* vicino — di- Laniel non ha mancato di cratiche ed accoglimento del- '»!!!!,?j. Samoa con G Cooper 22 . 10 ) 

Zn B f ld H ÌT ÌÌ ~ n 9Ì Tu l! Cl sottolineare oggi la gravità le rivendicazioni economiche ^ r VobV,enò: TourbUion ^UnicS ^""p ^urTe 3 ^ d ' DamaSr ° 

trionfo della pace e della de- eccezionale di questa crisi urgenti della classe operaia e spettacolo ore 22) Trastevere: Riposo 

mocrazia. Allora saremo po- Hatin cui soluzione può ri- dei lavoratori. Arenula: Messico insanguinato Trevi: La baia del tuono con J. 

1« * r«. • 11 I u A . . .trlctfin- t «««ama .l»ti_ _« i. _ 


Trastevere: Riposo 

Trevi: La baia del tuono con J. 


ghi e soddisfatti. Solo allo- sllltare un rovesciamento di M soio punto *ul quale si 'Vò'con a* VanTlOre^S «Tb’m ^® teWart x , , 

hnftTf™, dep ? rrp , ,e n0StTe alleanze sia sui piano parla- .ono incontrati, invece, nu- 20 .^ 22 ^ 0 ) 4 ,8 -*° Tr c ‘^°^ ^ ec c k hiavì del poradl ^ 

rf.l m7iL | M . 1 * aC l a , T '° «Dentare che sul piano inter- morosi gruppi parlamentari As « or, * : provinciali a Parigi con Trieste: il pagliaccio con R. Skei- 

del Milite Ignoto dove Vita- nazionale». Che cosa sceglie- borghesi, sia pure partendo C. Bloom fon 

ha urne eterna ». re , allora? Ritornare ad un d a punti opposti, è stato quel- A V”ter °"° n "° CO " 7»« o,0: con ®- 

E mezzogiorno q 11 a 11 d o governo fondato sulla stessa ilo dell’appello al Paese. Lo Atlante: 11 principe di Scozia U oi^TÓtò 5 ' °' annl Deco,,;u ' > 

prende la parola per chiude - formula di Laniel? Impossi- scioglimento dell’Assemblea è con E. Fiynn Verbano- li 

Germi re la celebrazione. Sandro bile, perchè i radicali hanno 3 tato proposto dai radicali. Attualità: I pirati della Croce del Peck 

7 Porfini r a: /_ . r_* ^ t x__ . r . ... .1 Sud con Y_ Di» fnrln _*=. t» 


forestiero con O. 


Pcrtini. E ci ricorda una /ra-| stamane riconfermato l u loro t i, e però hanno chiesto la Aurustns" p.iu?» ^'1 Vittoria: Il trono nero con B. 

se detta da Leone Ginzburg opposizione, al termine della modifica preventiva della leg- Aureo: Cento serenate* con g. «^Tia riduzione enai - 

dopo essere stato torturato consultazione avuta da Yvon Re elettorale, dai democristia- Rondinella ??V. 


! . ^ ^ J ..- -- un.iu “-r* .iuicu. Lfiiiu arenale con u, v « nfnimnvr fVAt - 

E ci aveva preso un nodo me verdi, l’onorevole Frati -la Milano, la città delle /ab- dopo essere stato torturato consultazione avuta da Yvon ge elettorale, dai democristia- Rondinella “JrY. « « «àrian AiriM 

», alla gola per questa afferma- cesco Scotti. Voti. Sebardini, \ briche, la città che vide i dai nazisti: « Non saremo de- Delbos con Coty. Allora, una m del M.R.P., che insistono Aurora: La donna dalla mosche- ne Ausoni», Astori». Ariston, .m' 

i- zionc c osi semplice e cosi Fausto Nitti, Walter Nero((i.|framn'eri in prima fila nella d»i di liberare l’Italia se non alleanza fra le passate mag-j perchè nulla -ia cambiato Ausonia* stasera h’ M ^ di . na tnàiità. Arcobaleno*. Barberini, 

ci grande a un tempo. Poi 1 as-jìl magg. Rosa, Andreis delleilotta contro l'invasore, la cit- sapremo separare le respon- gioranze ed i socialdemocra--inella politica estera attuale, c hio zon R. Ryan° vm 0 an * Bemini, Bologna. Capitol. Copri¬ 
la sii, nel buio della gradinata G.L., l’ing. Solari, il garibal-\tà che assomma in sé le glo- s abilità del popolo tedesco da Liei? Impossibile, perchè ieri' c clip continuano a rivendi- Barberini: Le compagne delia " ,c ** c *P t * ni £? ,ett ** cristallo, 

•o del Teatro Lirico, gremito in'dino di Spagna Nerone Frau-lrìp del primo e del secondo Quelle dei capi nazisti». E’ sera Lussy ha afiermato che care il ministero degli Esteri. „ n “ ,,e con F Amoul "pena, os, uropa. xcc smr. 

—* J * *' * - * J ’• ~ '"* ^c«agg/o dimore che il suo partito non partecip r e . infine. dall’U.D.R.S. A que- rm^to. M^^’o MeUopoli.!,I, 


poi curivnu uiUBCrtiiiciiiv. Mijui iuumc.i » c uusuii annuii- gnu auro ciiuvauin resce. in n.ocratichc italiane nel nome j,. . •»«««««/ rito ie linee aireiuve ai unipure per oreve Tempo, una Riposo eiranoeno. 

pressioni congiunte degli|ciò la presidenza, i nomi di medaglia d’oro Menotti, In della Resistenza. In questa àelln ^ CSlSt . rnza . in quP9ta f c ~ vero mutamento di rotta ei rappresentanza comunista en- Brancaccio: Cronache di poveri MMM»»mMu«» M«M» miimii | » , i" 

americani, che temono comejcoloro che più degnamente medaglia d’oro vedova Gì- atmosfera entusiastica ecco dr nc ^ rinascita, nella de- t ra essi sono i comunisti ehejtri a far parte, come previsto amanti con M. Mastrojanm PfPfUIT A PITRRTIMT4 1 

la peste il minimo atto di ipotecano celebrare il decimo gante, il grande invalido par- salire sul palco Arrigo Boi- uiocrazia, nella libertà, la ma- dopo la consultazione di Wal-I dalla Costituzione, del gover- caoitoi l - e, s' : „ R,poso rmwllfl lUDPUltfiU" 

indipendenza e dei • francesi.jonnirersario delia fondazione tigiano Mario Rossi, il sena- dritti, il pojxtlare Bulow. me- H, ’ rs,ar ' onf ’ ha termine. deck RocheL hanno riaffer-|no transitorio incaricato di ' • «ngapore con . Gara- - uiMÀìtKuTu ». a 

Il leader del partito so-\dcli’A.N.P.I. e del C.V.L., gli torc Cinn Moscatelli. Margn- doglia d’oro della Resistenza -• A. P. maio i tre punti approvati!organizzare le elezioni. Capranira: La leggenda di Ro- T—kumin «tk , ,. occuim i 

cialdemocratico. 0]]erìhnuer.\uomiiii dcl nostro secondo Ri- Jn delle C.L.N.A.I., ronorerolc., „ Oliando _ esordisce fini- _ _ _ bm con E. Fiynn «T« iràn ai mmhi» nu mn 

ha parlato intanto oggi a j.torpimenlo: papà Cervi. il\Cavallotti, il prof. Luciano Idruri — dieci anni fa nel din-' ——^ - CapranicheUa: Morti di paura con corneali invisibili 

rteA» •eotl/lfnrA i.mr/nol,’ Cab. Dm'innnrE .1 | . r. • m ili. t - 1 • I ‘ / - I n \ ' 5 T|’I » f X f I \*'ri ^\T( ’ I I I irrVfì I W " iS _ Ut«i* AWvtli m. = Vi. . 


tUMMEKtlAU 


DOPO I KK (ilORNATK DI I.M KXSI LAVORI 


- — — 1 1 /\/i \/ 1 in. ii, ■/• «i» • i.n* • .. » » w > « 1 Castello: Gli eroi dell’Artide di «■ <ui Rirbiedeie 

vando la sua strada, nasceva _ L. Fjnmcr Ricaieoeie 

a Roma VA.N.P.I. e nel Nord Ventraie: Accidenti che ragazza opp l gratoiu»- _ 

prendeva vita il Corpo volon- 0+ ■ ■ ■ ■ • _ _ _ _ Chiesa Nno va: Piccole donne con IJ,,^ inSUPERABIUB organizza- 

« 5 ?Chiwso dal senatore Pastore 

.attui e ricostruttivi nella Ro- ■ « ■■ ■ ■ ■ — ■ c *\^ r,ot , rimo assortimento cinturini per 

ma liberato, il C.V.L. col com- ■■ Il CAItflrBSSA #fl All A CWftft POPOlflfft Skelton* ***■'"'*** con R - orologi. Ditta Riparazioni Esprcs- 
etto di liberare tt rerto del- *■ ■■ congresso ««IIV SfOri pupwiuie cSSVg.i -« 

l Italia. Furono due tappe im- \ _____- - ■ - ioni con W. Chiari ”” Vi = a .. n ^. 


a MIC ROTTILA » - via Porta- 


ALU PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBUCA 

Il grande navigatore Vespucci 


prendeva vita il Corpo volon¬ 
tari della libertà. VA.N.P.I. 
con dei compiti già organiz¬ 
zativi e ricostruttivi nella Ra¬ 
ima liberata, il C.V.L. col com¬ 


f 1 arare a e nav laaiore? 1 r esoii cc» r/,aHa - Furon ° du ? - ——- «m «« vam, •* *•* ■ vu ™ rv 

Portanti per la rinascita del lk>j»o tic giornate di intensi que noti punti della Carta dei dobbiamo arche due « tar zen- c °g* 11 ,rono nero - on .. 

— _ B - _ _ _ _ _ m. _ * .. _ m * Paese perche il popolo trovò i^on si sono chiusi ieri mal- problemi sportivi presentati at tire che noi siamo un elemento r» inmbo^iV'nM» —_ ro _ a lUIIIIIlPI ClklITRT t 

PIFAHTIU la forza per unirsi sia per «na , ;avori dei n Congresso congresso come i problemi p;b iniportame ne;;a vi^ dello avi- R yjln * ANNUNCI SANITÀ» •' 

m mm vai**r» j a lotta che per la ricostru- dell., sport jiopolare tenutosi, urgenti tìe..o sport Italiano. Ai- tuppo delio sport. 1 umano, di Colonna: Il villaggio dell'uomo - 

. rione. Lo spirito partigiano come r noto, nei locali den’As- runanimità sono state àppio- cui .e orisunrzzazjoni uiiiCmU a bianco HlCll'IllI'IIAIlf 

Il » « _ 11 -. ... J. li 1 U iti** f j* non fu una affermai ione de- socavione ATttetioa Internalo- vate anche !a mozione organtz- . 0:0 tanno bacino» Coiosveo: Perdonami se mi ami ■■■m ||l ■ ■■■ ||| ■ 

US w asonsle «Ila Situazione Cittadina presentato da MontelatlCl a Einaudi | magogica ma dimostrò che na:e. zattra e quella suro sport lem- A tale proposito li -senatore con M. v,| ale filili llllAlvIll 

" " .——-— ——— ■■■ —- —— luna nuova coscienza andava L’ultim» mattinata e aiata de- minile. ■ Pastore ha latto un esame detta- ^errnva 3V * * * ru» icana con _ _ 

riDTvzr li C _- „ . _ „ , . „ „ sorgendo, vn nuovo modo di dloaLa ailapprovaiione dette mo- Quindi ita preso ta parola per ?-»a*o c«Ho sport italiano e dei- Corsc . ^ sitmera vuole il visone V EV II BV ■ 

^T»nnità ggI C r ’, n:z, ° co ” un discorso Palazzo della Signorta «ll.i sentire : rapporti umani zioni 00 che sono i*cte ratteao discorso di chiusura il - e minacce che attuzlmeme in- co n d. O’Keefe (Ore 16.30 18.10 M K ^ B Ì| A ® I 

particolare solennità, alla del sindaco prof. La Pira, cui casa del Vespucci in Dgms- ennre 1 rapporti umani. ubor.oso lavoro svolto nelle sen. ouavto Pastore, vice Presi- eombono su di esv» ad opera 20.10 22 . 15 ) U MJ fS Mi M 

presenza del Presidente del- sono seguite brevi parole del santi. Per l’occasione Palazzo P a nuora sono passali «jaimi**:oRt nei giorni scorsi, ed dente nazionale dell’UlSP. L’ora- del goterao n. r. che tende a Cottolengo: Riposo Di OGNI origine 

la Repubblica Luigi Einaudi Ministro Martino. Ha parlato. Vecchio e la loggia dell’Or- dieci anni. Cos'é accaduto in Itgu ultimi interventi. tore dopo aver pieso atto con controllare anche questa atti- Cristallo: n muro di vetro con Anomalie. Semata, cure capta* 

si sono tenute le manifesta- infine, il prof. Melis, che ha cagna (in un modo un po' questo lasso di tempo cosi Ia prima ad «ere approvato soddisiazior.e dei.» riunita d: mentre e giusto ed in quo- Y. Ga«man premammoman 

zioni celebrative di Amerigo ricostruito le fasi principali pacchiano) erano illuminati breve eppure cosi denso di è stato :a mozione dette commis- questo congresso delio sport po- sto giorno si cete lottare che De „ l Tsiasche r e^ < iif > forestier«i con rv^Lri *?**,***.,^**^*AK p is 
Vespucci nel V centenario dell’attività marinara di Ve- eia cartocci di vario colore, storia?». Boldrini fa un at- stoni tecniche che. ribadito co- polare. * notevole netta storia *• c °ni sia un organismo a po,»- p^jj pia**a Mtmtam 1 

della nascita. spucci. esaltandone lo spirito Presente sempre gian folla e tento esame della lenta in- Trf ‘ *° - S '‘-UPP° d e 5: ° ut non soltanto deti’UISP maancne a P trto * tutti g.i sportivi. Delie Terrazze: Cuore forestiero * ' *' 

Erano presenti tutte le au- di navigatore e di esplorato- In un intervallo delia cr— col aziono» delln classi- riami- mas&a debba «sere la direzione per la storia dello aport itali»- P 0 ^ m Ilne d *' discorso li sen con P. Lulli _ “ 

torità cittadine oltre a rap- re, spirito che aonartiene al rimonia l’on. Giulio MoMe- . - f „t;„„ -t, j . fn :or.ti*mento:e per la creazione no * e dopo avere ringraiiato le p “* tore dopo avere con brevi Delle >lttorie: Kidd il pirata con *** F^Aflff |\2ff 

presentanti del corpo diplo- tradizionale e riconosciuto latici. Segretario della Cr- nci71t f «'altana che dal 194 6. rt i un largo movimento sportivo organizzazioni delio sport ufL- itlustrato come sia tapw- lao&tion »e«»ca Ejy UlLliUtf 

matico e personalità del senso di iniziativa e di os- mera del Lavoro, incaricato comincio a fomentare scis- e ricreativo, ha sottolineato :» C i*:e e m particolare le gmndi concepire k> svituppo di |- ETm$t q * yrilPDrr cara raptXa 

mondo della scienza e della servazione tipico dei fioren- da numerose delegazioni di noni per Impedire quello che necessità che siano migliorati t organizzazioni democratiche per e P*^ 10 “f Diaaa: Sombrero con V. Gasa- WCnCnCL orw*trtzn«niai| 

cultura. Rappresentava la tini. lavoratori, presente il Sinda- era il postulato principale, il 9 uk<lrl dell'Unione in jadesione data al con gre ss o , ha ’ n . «nan m_s- 1 —, oroanai ■ 

S?™?. ron ' T” 8 '*".-, to orazioni (in vorì- co prol La Pira ha «vnri- oonlonwo «ctoto . «ori» S52S? SLS S—»». !» tono. -Ppro^ ®g& " ** 


Bengala con 


DistlHUMni SESSUALI 


di SfU 


. SANGUE 

tri Special. 
(Stanane) 
lei 7-1-19^2 


STRON 


-r-» - * iiHtUKUidie Jd lliu GJptzoti UDM UH, mumciauvi x; - --—- ** K* VVI* «•>» ^__. . _r«._ __ ’T' — * « —-- --- a» pwauuu Wl capi- _ _ _ _ L _ _. . 

>a, Venezia e Trieste: le cit- stra delle opere e dei cimeli Io ha pregato di rimettergli bilancio positivo. Altrettanto «portivi, PvrUooNnoemt tp* W senatore pastore — eh# noi i lavori del congresso non «enza tano Holland con A. Guinness VE1VE VARIfXISF 
tà marinare che conobbero, di Amerigo Vespucci un memoriale dettagliato, non possono fare i governi P^udito è stote poi la p ini - fon et poniamo come un co n- aver prima incitato tutu 1 con- Tarn***-. Vecchia America con * 

più dl ogni altra la gloria e A sera, alle 21,30 in Piazza sulla situazione fiorentina. Ci che dal '48 a oggi si so - Urlone de'la mozione rivendita- fwi- n^cacriatore del w—»n DnrCNXMNl uuDAU 

ie imprese di Vespucci. Signor.a, ha avuto luogo la risulta che il memoriale è no succeduti in Italia. Noi Uve con la quale l’-eeraWe* si ™ C. <£$£"* rAiSlMWITn M CAI 

Nell’ampio Salone dei Cin- rievocazione storica del co,-- stato rimesso al Presidente abbiamo vn bilancio buono, è tmneenste a nono'arizzare «em. _ _ _. . r ® <JWI * p ? tt fiamma: Violette ìibbhUi. CUK2W UmotRIU 504 


imperiali, 
’otr.an (Ore 


(flesse nasse M fepe)e) 

Iw. XL 9 Z 9 . Ore »-N . fez*. HI 
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« L» UNITA» » DEL LUNEDI» 


GLI INDIGENI RACCOLGONO L’APPELLO DEL PROF. DESIO 

La spedizione al K-2 agevolata 
da n n gesto generoso dei port atori 

Gli uomini « baiti » hanno acconsentito a trasportare i bagagli attra¬ 
verso i ghiacciai oltre il percorso fissato, cioè al campo numero 1 


s 


Ut MONDO 


KARACHI, 13. — Tramite il 
racconto di un portatore, si 
è in possesso a Karachi di al¬ 
cune notizie concernenti la spe¬ 
dizione italiana per l’ascesa del 
Karnkorum, capeggiata dal pro¬ 
fessore Desio. 

Queste notizie, le quali ri¬ 
salgono al 31 maggio e proven¬ 
gono dal campo di base del K. 
2, indicano che fino al 30 mag¬ 
gio la spedizione era in ritardo 
di quindici giorni sul program¬ 
ma fissato in precedenza, a 
causa delle avverse condizioni 
atmosferiche incontrate duran¬ 
te la traversata del ghiacciaio 
di Baltoro. Questo ritardo, pe¬ 
lo, è stato annullato in un so¬ 
lo giorno, grazie ad un ammi- 
iavole gesto di buona volontà 
compiuto dai portatori Baiti. 

Questi ultimi, non essendo 
particolarmente addestrati ad 


effettuarono il trasporto senza 
troppe difficoltà 

L’avvenuto, definitivo im¬ 
pianto del campo numero uno 
nU’altitudine desiderata (circa 
17.000 piedi) e, praticamente, 
nel giorno fissato, ha migliora¬ 
to in misura notevole le pro¬ 
spettive di successo 

Accordo militare 
turco-pakistano 

ANKARA, 13. — Il primo 
ministro de! Pakistan Moham- 
med Ali, attualmente in Tur¬ 
chia per una visita di sette 
giorni, ha dichiarato ad An¬ 
kara nel corso di una confe¬ 


renza stampa, che la Turchia e 
il Pakistan hanno deciso di 
approfondire le loro relazioni 
« non soltanto nei campi eco¬ 
nomico e cultural» ma anche 
nel campo militare ». 

Come si rammenterà, la Tur¬ 
chia e il Pakistan firmarono lo 
scorso aprile un patto che san¬ 
civa la cooperazione politica, 
economica e culturale tra i due 
Paesi, oltre a consultazioni su 
misure militari. 

Dopo aver dichiarato di aver 
discusso insieme col pruno mi¬ 
nistro turco la questione di al¬ 
largare la portata del patto, 
Mohammcd Ali ha detto che la 
adesione al patto turco-paki¬ 
stano è aperta ad altri paesi 
che vogliano farne parte. 


Un odioso divieto delle autorità non ha impedito 
il successo della pacifica manifestazione giovanile 


: r, ' 


un tal genere di fatiche, non . .. 

erano mai stati impiegati fino- hm _ m * 

cSHSSSs Festoso svolgimento 

di base. Infatti, lungo il per- _ •• ■ 

sr. skssìs deli incontro di Primavera 

di attraversare un ghiacciaio * W 

pieno di profondi crepacci a- . .—— — -— ■ - — 

vrebbe roso loro troppo diffìci- .. . , ... 

le il cammino. Ai membri del- Un odioso divieto delle autorità non ha impedito 

lmn S *resta 1 va e se D non’inu-a^prcn- il successo della pacifica manifestazione giovanile V1ET 

dere essi stessi il trasporto del-- 

loro equipaggiamento fino al ... . „ . — 

campo numero uno. aiutati in 11 IV Incontro di Primavera lermo. Porli, Aosta, Bielle, Fer¬ 

mò unicamente dai dieci porta- delle ragazze italiane — prepa- rara. Venezia, Torino, Milano, j" ’ ’ 

'tori di Hunza, rato do centinaia di altri Incon- Firenze, Livorno, Genova, ecc. \ 

Poiché lo cauinnggiumento tri nci P 00 * 5 *-. ne,,e città ’ nelle si sono recate ad Albano, dove ! 

dui la* C sp e d?z i one* ‘ *consi stein regioni-si è felicemente svol- avrebbero dovuto svolgersi, le k. 
tende, abiti, viveri, carburnn- l P « ri «Noma, con il concorso manifestazioni indette a chiù- /< 

te, riserve di ossigeno e quan- di circo 6a0 giovani, provemen- suro del IV Incontro di Prima- 
t'altro occorrerà agli scalatori ^ da ogni angolo d’Italia. vera. 

nei successivi campi, durante Le ragazze, partite sin dalla Tuttavia le ragazze han dovu¬ 
tili periodo variabile dalle cin- giornata di venerdì dalle loca- * 0 limitarsi ad intrattenersi nei 
que alle sei settimane, è luci- lità più lontane, dalla Val d’Ao- parchi del giardino comunale, 
le immaginare quale fatica e sta. dalla Sicilia, dal Piemonte, avendo le autorità proibito ogni 
«piale perdita supplementare di dal Veneto, sono giunte nello manifestazione. Questo non ha 
tempo il trasporto di tanto ma- Capitale sabato e nella matti- tuttav.a impedito alle giovani 

teriale avrebbe richiesto. nata di ieri. di trascorrere una giornata gaia 

Ma essendo migliorate in mi- Animate da un grande entu- e festosa, fatte segno alla solt- 
sura notevole le condizioni del giasmo e accolte coll simpatìa darictà v alta simpatia dei cit- 
tempo, e dato che la. neve re- dalla popolazione romana tutta, ladini. 

centemente caduta ricopriva i ] e ragazze hanno visitato ieri L’inqua. ideabile atto di setta- 
passaggi piu pericolosi con una mattina la città, percorrendola r : Smo delle autorità ha provo- 

;;""r Dc<io“hi«o c «Tn„ a a”i„; ? i™«« « » ni"is.tiLntì £*} ’SSSi 

proi ucs io eniese al poriaiori de maggioianza di esse, giovani democristiani nresentì all* ma- 

*■> 15 «1 24 «“”>• «*»»• S ‘ p ■ 

qu,p a SBi P monU Mio Uno Tl Sic- E ™° »»» •»■««« I*’ 

loro campo di base, avrebbero fùori della loro città e del loro se - ljU Segreteria dcll’UDI s’era ; -^y^z - 
acconsentito a trasportare ì ba- J 1 , 0,10 ° c de l ro r j vo |t a> ncl giorni scorsi, «1 Sin- 

gigli ancora per un altro trat- P *'T 5L - daco di Albano per ottenere il l , 

to e precisamente fino al cam- Uopo essersi locate a fai co- p errne3SO dì celebrare il quar- 
po numero uno. Più della me- lozione — taluni gruppi hanno to j ncontro di Primavera nella (' -* 

ta dei portatori accettarono di consumato un posto al sacco e villa comunale. La Giunta, com¬ 
buon grado l’mvito rivolto lo- Villa Borghese — e bordo dei ^ la minorexi2a d c . le d e- - 
io da! capo della spedizione ed loro pullman le ragazze di Pa- s , ro votava alla unanimità a / ’ ' 

,——man. .— favore della concessione del fpf ' 1 „ , 

..permesso; senonchè due giorni Lj : - > 

UNA RAGAZZA IN PROVINCIA DI TARANTO I dopo (equamente mercoledì I 

__ scorso) il Prefetto comunicava p , : ' ' ; 

al Sindaco che, stente una di- fai - ’ 

IIHrik iininiliiiiiiihk llri» fr"A ~ 

1PI1I Ry 11 II III 111 Idilli 11 11 III 1 J festnzioni politiche in luoghi SPAGNA 
■ _ pubblici». Nello stesso tempo 

perchè uccidano l’ex fidanzalo rivolta F UDÌ per ottenere il I 

___ permesso di impiantare un pel- 

, . - . . ,is co ne * parco, collocarvi degli 

TARANTO. 13. — Tre gio- perpetrato un furto di agli, altODar , Gnti e addobbar - con 

vani di Sava sono stati dc- nel corso dell’interrogatono . . . 

nunciati in stato di arresto hanno rivelato che stavano dei Astoni il viale, non si de¬ 

dai carabinieri per associa- progettando di svaligiare gnava neanche di rispondere 
zione a delinquere e una ra- un’armeria di Manduria. alla richiesta, 
gazza per istigazione al delit- Successivamente, con le Tuttavia, come si è giù detto, 
to e alla costituzione di as- armi rubate, dovevano, su questo non ha impedito alle ra- 

sociazione a delinquere. istigazione della Spagnolo, gaz7e d j realizzare, in una at- 

La ragazza è Virginia Spn- compiere, una serie di furti mos f cra dx «rande entusiasmo, 
gnolo da Avetrana. Ella ave- e di rapine nella zona e poi ^ loro Incolltro 

va incaricato Alessandro Rus- uccidere 1 Angelini. momento di r entrare in 

so di anni 19, Cosimo Campo Fermata la Spagnolo, que- momento di r.u tiare in 

e Giuseppe Lomartire, en- sta, dopo numerosi interro- Roma, quando tutte le giovani 
trambi di 18 anni, di -ucci- gatori e confronti con i tre, avevano preso posto nei pull- 
dere, dietro compenso di finiva col confessare di aver man. le on.li M. M. Rossi, pre- 
15 000 lire l’ex-fJdanzato Vito consigliato ai giovani le im- Adente dell’U.D.I.. e Bde lotti, 

Angelini ’ prese delittuose, e di aver dclla Segreteria dell’U.D.1,, re- 

* Alla scoperta della muc- iT’SureVr ^Spre?- «ndosi di pullman in pullrno», 
chinazione del delitto si è sione dell’ex-fidanzato che hann ° nVo5to P ar ole di saluto 
giunti per caso. I tre, che l’a v e v a abbandonata per ragazze, accolte dagl ap- 
erano stati arrestati per aver un’altra ragazza. plausi delle convenute. 

La situazione politica 
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V1ET NAM - Il generale Vo Nguien Giap fotografato insieme a un gruppo di pionieri 
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UNA RAGAZZA IN PROVINCIA DI TARANTO 

Offre quindicimila lire 

perchè uccidano l’ex fidanzalo 
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SPAGNA - Il giuramento delle reclute del 1° reggimento di 
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HOLLYWOOD - Janet Leigh come apparirà in 
fanteria della guarnigione di Madrid un nuovo film dal titolo: «Spassiamocela)» 


(Continuazione dalla I. pagina) 

Gasperi una aitcrnntita fon¬ 
data su un largo schieramen¬ 
to di correnti e di uomini 
orientati in senso diverso da 
Sceiba e da Fanfani- 

E’ prematuro dar credito a 
un'operazione di tal genere. 
Sintomatico è perù il tatto 
che allo stesso congresso di 
Pisa, dove Gronchi si è feli¬ 
citato con Fella, hanno preso 
la parola anche Togni e Go- 
nella. j quali hanno con la 
massima disinvoltura rinne¬ 
gato le loro simpatie per la 
destra. Togni. in particolare, 
ha rivendicato alla sua azio¬ 
ne « il fermo intendimento di 
perseguire una politica di 
centro in senso moderno e 
nuovo, che deve essere con¬ 
siderato un graduale supera¬ 
mento dell’immobilismo cen¬ 
trista attuale ». Gonella ha 
infine dato la sua paterna 
approvazione alla mozione 
conclusiva del congresso, 
presentata da Gronchi, nella 
quale la politica dell’attuale 
centro viene definita « inade¬ 
guata a risolvere i problemi 
dai quali dipende il consoli¬ 
damento e lo sviluppo del 
regime democratico, poiché 
non è riuscita a mantenere 
quella stabilità politica che 
è la condizione indispensabi¬ 
le per ogni organica azione di 
governo ». 

In questo radicale muta¬ 
mento di atteggiamenti « uf¬ 
ficiali » da parte di Fella, 
Togni e Gonella, il non più 
giovine Andreotti sembra non 
voglia entrarci che di sfuggi¬ 
ta. Al delfino di De Gasperi 
toccherebbe infatti il compi¬ 
to di tenere in vita i vecchi 
amoreggiamenti con i monar¬ 
chici (non si sa mai: potreb¬ 
bero anche non sfasciarsi 
completamente!). Parlando . 
Viterbo. Andreotti ha infatti 
rinnovato 1 suoi attacchi al 
quadripartito e. in partico¬ 


lare, ai socialdemocratici; 
« abbiamo udito più volte m 
Parlarne.:m — ha de.lo l’e.< 
ministro degli Interni — le 
crìtiche dei monarchici alla 
politica sociale del governo 
reputandola insufficiente. Eb¬ 
bene. perchè i deputati o i 
senatori monarchici non pre¬ 
sentano qualche progetto per 
vincere la tiepidezza sociale 
del governo? >». Maggiore in¬ 
sulto di questo non poteva 
esser rivolto ai saragattiani e 
Andreotti lo ha fatto a ragion 
veduta, ben sapendo che i 
monarchici diffìcilmente sa¬ 
ranno in grado di riacquistare 
una buona provvista d’ossi¬ 
geno. 11 Consiglio nazionale 
straordinario del PNM. svol¬ 
tosi ieri a Roma, ha dato la 
prova del profondo scora¬ 
mento che attanaglia d Par¬ 
tito di Covelli dopo l'appro- 
fondimenlo delia falla aper¬ 
ta'.! nel suo gruppo parlamen¬ 
tare. Il segretario generale 
del PNM non è stato capace 
di uscire, nella sua relazione, 
dalla ordinaria amministra¬ 
zione contabile e non ha avu¬ 
to la forza di dettare al par¬ 
tito una linea politica nuova 
e coraggiosa che ripudiasse 
almeno in parte gli errori del 
passato. 

Persino i suoi attacchi a 
Lauro sono apparsi sfocati c 
privi di sostanza, e anche in 
questo campo si è lasciato 
battere dalle sinistre, le quali 
hanno proprio ieri lanciato un 
nuovo indirizzo di lotta per 
liberare Napoli dalla banda 
dì affaristi e di corrotti che 
fa capo a Lauro. In un comi¬ 
zio tenuto in Piazza Porta Ca¬ 
puana, il compagno Giorgio 
Amendola ha chiesto, a nome 
del popolo partenopeo, nuove 
elezioni per rinnovare l’am- 
ministrazione comunale, la 
quale si trova ora con 13 vi¬ 
ce-assessori e un vice-vice 
sindaco (!) nominati da Lau¬ 


ro al piecipuo scopo di sot¬ 
trarli a Covelli. Nell’ordine 
del giorno conclusivo del 
Consiglio del PNM vi si ri¬ 
trovano soltanto le consuete 
banalità sulla compattezza del 
partito e sulla possibilità di 
approvate a condizioni il trat¬ 
tato della CED. Sono delle 
condizioni — queste del PNM 
— che non preoccupano nè 
Sceiba, né i suoi alleati, data 
la loro vacuità e debolezza. 
Ci vuole ben altro per con- 
itrobattere il fanatismo col 
quale i liberali e i repubbli¬ 
cani (ieri ci si son messe an¬ 
che le repubblicane) votano 
ì loro ordini del giorno a fa¬ 
vore della CED e spìngono 
sul governo per passar sopra 
ad ogni cosa — non esclusa 
la soluzione de! problema 
triestino — pur di ratificarla 
a tamburo battente. 

Indicativa a questo propo¬ 
sito è invece la posizione as¬ 
sunta dal Movimento socia¬ 
lista autonomista, riunitosi a 
convegno a Milano, il quale 
si è dichiarato contro l’appro¬ 
vazione del trattato « che 
cristallizza in un patto mili¬ 
tare ogni effettiva possibilità 
di collaborazione fra i popoli 
euro pei ». _ 

Aguzzini nazisti 
processati a Metz 

RfETZ, 13. — Avrà inizio i» 
15 corrente dinanzi *t tribuna¬ 
le militare di Meta il processo 
di ex-capi ed ex-gu*rd!anl del 
campo nazista di Struihot, Gli 
imputati sono 32. 

Essi sono accusati di assassinil. 
atti di barbarie, torture, avvele¬ 
namenti e violenze di cui si re¬ 
sero colpevoli tra il IMI « 11 
1944 

PIETRO INGRAO - direttore 


PIETRO lyCMO - difetto re 
Girila Coirai, vTce Urta 
Stabilimento Ttpofr. U.E.S.LS.A. 
via iv Movambra. im 
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GERMANIA - Meritato ristoro dopo lo spettacolo in un circo berlinese 
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HAITI - Un drammatico combattimento di g§Ui | FLORIDA • « La f<wOan* 4eU* 
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